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Le nuove nomine 


ROMA, 18 
L'Ufficio Stampa del Capo. del Go- 
verno comunica: 
Con decreto in: corso di regòstra- 
zione: Ss Mi «il ‘Re, su proposta. del 
Capo|del Governo, ha accolto le di- 


missioni di S. E. Federzoni. dalla: 


carica di ministro delle Colonie; di 
S. E. Bolzon dalla carica di Sotto- 
segretario di Stato alle Colonie; di 
S..E. De Bono dalla carica di Go- 
vernatore della Tripolitania; di S. E. 
Teruzzi dalla carica di Governatore 
della Cirenaica; di S. E. Peano dalla 
carica di Presidente della. Corte.dei 
Conti; di S. E. Bazan dalla carica 
di Capo di S. M. della Milizia; di 
$. E. Schanzer dalla carica di Pre- 
sidente di Sezione del Consiglio di 
Stato, va 

Con. decreto in corso di registra» 
zione S. M. il_Re, su proposta del 
Capo del. Governo, ha nominato il 
Primo Ministro S, E. Mussolini, mi 
nistro delle Colonie; S* E. De Bo 
no, sottosegretario di Stato. al Mi 
nistero delle Colonie; S. E, il Mare. 
sciallo d'Italia Pietro ‘pglio, Go- 
vernatore della Tripolù 
Cirenaica; il gr. uff. Gino Gasperini, 
tirato ‘e consigliere di Stato, 
idente della Cortei dei Conti; 
i, Capo di S. M. della 
. Schanzer, ministro di 


sposizioni dell'art. 14 della legge sul 


Gran. Consiglio, S. E. ‘Augusto Tu- 
ti è stato chiamato a partecipare 
alle sedute del Consiglio dei Mini- 
stri. ; 

Con: aliro ‘decreto Von. Edmondo 
Rossoni è stato mominaio ‘ministro 
di Stato. S. E. Basan' sarà compreso 
nella lista dei nuovi senatori, il cui 
primo riservato soltanto 
È ri dello 


Rion out "tale, 


“Nel discorso di chiusura della XXVII 
tegislatura il Duce accennò, con la con- 
sueta precisione, alla necessità. per il 
Regime di evitare quei processi di «eri 


muovi valori politici. n 

“ n Vasto movimento nelle alto ‘cari 
he dello Stato e del Regime che vieno 
oggi anmunciato non è dunqueunò im- 
provvisazione episodica, ma una. conse 
guenza delle, direttive. più volte accen- 
mate dal Capo del Governo 6 che consi- 
stono nell'affidare ai suoi collaboratori 
diretti quei posti meglio confacenti, in 
determinati momenti, alle loro attitudi- 
ni. Ogni ‘uonio al suo posto: questa! è 
la massima missolinisna che garanti. 
sce al Regime freschezza di energie e 
snellezza di movimenti, o rende impos- 
sibile, in una parola, la «ovistallizza- 
zione». Gli uomini che abbandonano i 
posti di comando non sono eliminati 
dalla vita politica attiva e di respon- 
subilità. Essi passano ad altri impor 
tanti uffici. Gli nomini che li sostitui- 


scono, hanno tutti un passato enco- 


miabile per'i servigi resi al Regime, 

Il mutamento più importante avvie- 
me al Ministero delle Colonie. Continua 
così il logico accentramento dei Mini- 
‘steri più importanti nelle mani del 
Duce. Ln politica coloniale, che altro 
mon è che un cotaplemento della politi 
ca estera, assume da, questo momento 
un ritmo più intenso, 


[Luigi Federzoni, ministro delle Colo-. 


mig con' la Marcia su Roma, ministro 
dell'Interno negli anni difficili, ritor- 
nato poi alle Colonie, lascia questo Mi- 
mistero quando, 
passato di debolezze costose e sangui- 
mose, ripristinato il prestigio, provve- 
duto ad ‘azioni militari non impegnanti 
i grossi apparecchi, avviato l’avvalora- 
mento delle due colonie libiche, le ope- 
razioni «di conquista del 29.0 parallelo 
ela realizzata concentrazione delle due 
colonie rende possibile quella unifica- 


zione di Governo ch'è oggi affidata al 


Valta personalità del Maresciallo Ba- 
doglio. Nel Ministero ‘delle Colonie. il 
Capo del Governo avrà ‘per immediato 
collaboratore il generale De Bono, che, 
come Governatore della ‘Tripolitania, 


ha completato la sua esperienza colo- 
niale 6 potrà ora portare a Roma da 
sensazione diretta dei territori africa» 


pi sottoposti alla sovranità italiana. 
Il Maresciallo‘ Badoglio viene nomi- 


mato Governatore della Libia: Com que- 
sta nomina si compie l'unità ‘politica 
delle due colonie africane nel Mediter- 
‘raneo, dopo che, con le recenti fortu- 
nate operazioni militari, si era defini. 
tivamente: realizzato il loro possesso u- 
nitario. Le: diverse condizioni della Ci- 
rennica e della Tripolitania. tuttora 
sussistenti, specie negli aspetti. econo- 
parte il risultato della dif- 
mantenuta. nella 


mici, sono.in 
ferenziazione, fin qui 


‘ amministrazione delle due colonie: un 


comando è una direzione unici potran- 
‘no ora assicurare una migliore perequa- 
zione delle condizioni e dei mezzi © 


ha tapida unificazione di indirizzo. 


La Camicia nera Teruzzi passa dalla 
Cirenaica al Comando generale della 
Milizia, dove il fiore dello squadrismo 
fascista, oggi fortemente disciplinato, 
riconosce im’ lui il buon custode dello 


& Tk 


De Bono sottosegretario - Badoglio Governatore della Libia - Teruzzi capo di S. 
| Milizia - Rossoni e Schanzer ministri di Stato - Turati alle sedute del Consiglio dei Ministri 


gione. 


liquidato ‘il pesante. 


ne 


spirito guerriero della Rivoluzione. Ti 
camerata Gino Gasperini, già capo Ga- 
binetto agli Iuterni e consigliere | di 
Stato, porta all'alta carica della presi-. 
denza della Corte dei Conti, fresca pre- 
parazione di funzionario e giovanile fe- 
déltà al Regime. 

L'applicazione dell'art. 14 della. leg 
ge del Gran Consiglio sanziona im. modo 
perfetto la muova figura totalitaria del 
Partito. Il Partito fascista riceve così 
nella persona del suo massimo dirigen- 
te,‘on. Turati, la consacrazione della 
sun funzione nello Stato. 

Ta nomina di Rossoni a ministro di 
tato è un riconoscimento dei suoi me: 
riti fascisti mel campo sindacale e po- 
litico, avvenuta prîma con la momina a 
meinbro del Gran Consiglio. L’opera di 


dotta con passione fascista, con un su- 
peramento della. classe nell'idea della 
Nazione, molto facile. a predicarsi 0 
a pretendersi dai soliti critici, mà mol- 
to difficile a praticarsi «da chi era in 
contatto delle masse. Il generale Bazan 
porterà la sua alta esperienza e la sua 
ammirevole figura di soldato al Sena- 
io, che aumenterà aticora, con lui, il 
eno spirito fascista, 

TI movimento attuale si presenta in 
tal modo organico: ed' espressivo, Ogni 
vieto convenzionalisno, che \accompa- 
gnava un tempo mutamenti così impor- 
tamti, è stato infranto. . Nel. Regime 
forte gli uomini si avvicendano ed i 
capi restano alla direzione: ‘questa è la: 
‘miglior garanzia per la Nazione. 


e ROMA, 18 
La Gassettà Ufficiale pubblica il se- 


» |'guente decreto in'data (18'ottobre 1923: 
© La Commissione nazionale per la co-{niw 


speraziohe intellettuale, istituita ‘con 
Part. 1 del decreto-legge 14 giugno 
1998, ‘ni 1584, (è: così composta: On. 


zia è gli Affari di Culto, professersdi 
legislazione economica e del lavoro del 
l’Università di, Roma, presidente; on. 
Belluzzo Giuseppe, ministro per ‘la 
Pubblica. Istruzione, professore. di co- 
struzione dei motori termici e idrau- 

Scenola di ingegneria di Mi. 


i Dio- 


ide 


ele, libero doceate di clinica ci 
| rurgica dell’Università «di Roma; Bi- 
stolfi Leonardo, ‘senatore’ del. Regno, 
scultore; on, Blano Gian Alberto, pro- 
fessore. di .geochimica . dell’Università. 
di Roma; on. Bodierò Emilio, profes 
sore di storia della filosofia ‘dell’Uni: 
versità di Padova; Bottazzi Filippo, 
professore di fisiologia dell’Università di 


chimica generale. e ‘inorganica della 
R. Scuola. di ingegneria di Milano; 
Canonica Pietro, preside e professore di 
scultura; al demia: di Belle Arti e 
al Liceo artistico di Roma; Cisotti Um- 
berto, professore di meccanica “razio 
Nale alla Scuola di ingegneria di Mi- 
lano;, Corradini Enrico, senatore «el 
Regno, letterato e. scrittore politico; 
Dell’Oca Bianca Angolo, pittote; D'A- 
metio Mariano; > senatore del Regno, 
‘primo Presidente della Corte di Cass 
zione ; Del Vecchio ‘Giorgio, professore 
di filosofia del diritto all'Università di 
Roma; De Marchi Luigi, professore di 
geografia ‘fisica all’Università. di, Pa- 
dova; De Stefani Alberto, professore «Ii 
politica’ e legislazione. finanziaria! alla 
Università di Roma; Di Giacomo Gia. 
como, segretario generale dei Bindacsti 
intellettuali; Donati Mario, professore 
Ai clinica chirurgica dell'Università di 
‘| Torino; Fantoli Gaudenzio, direttore 
della Scuola di ingegneria di Milano; 
Garbasso Antonio, senatore del. Regno, 


Università di Firenze; Gentile Giovan. 


filosofia ‘all’Università ‘di Roma; Chigi 
Alessandro, Iprofessore di zoologia alla 
Università di Bolozna; Gini Corraio, 
professore di politica e statistica ero. 
Romica all’Università di Roma; Leicht 
Pier Silverio, sottosegretario. di Stato 
per: la. Pubblica Istruzione, professore 
di ‘storia del diritto italiano dell'Uni- 
versità di Bologna; Lori Ferdinando, 
professore di elettrotecnica alla Bcuola 
di ingegneria ‘di Padova; Meraviglia 
Maurizio, urembro del Direttorio, dei 
P..N.F.; Marchiafara Ettore, senatore 
del Regno, professore emerito dell'Un:- 
versità di Roma;. Marconi Guglielmo, 
senatore del'Regno; Marinetti Filipp> 
Tommaso, letterato; Martini! Fausto 
Maria, commediografo; Mascagni Pie 
tro, musicista; Moretti Gaetano, pro. 
fessore di architettura superiore e cora. 


ingegneria di Milano; Nobile Umberto 
professore. di costruzioni aeronautiche 
della Scuola di ingegneria di Napoli; 
Pais Ettore, ‘senatore del Regno, pro- 
fessoro di storia antica all'Università 
di Roma: Panzini Alfredo, letterato; 
Paribeni Roberto, sopraintendente ale 
antichità in Roma; Paolucci De Cal 
‘boli Raniero, senatore del Regno; Pia- 
centini Marcello, architetto; Pirandel 
lo, + letterato e commediografo; 
Respighi’ Ottorino, musicista; Ricci 
Corrado, senatore del Regno; Riccobo- 
no Salvatore, professore di istituzioni 
di diritto romano della r., Università 
di Palermo; Scorza, Gaetano, professore 
di geometria’ analitica dell'Università 


Rossoni è stata delle più profonde, con- | 


Rocco Alfredo, ministro: per Ja Giusti-. 


Napoli; Bruni Giuseppe, professore. di | 


professore di. fisica. sperimentale nella, 


ni, senatore. del Regno, professore. di 


posizione architettonica della Scuola di |; 


aSsun 


66) LI H 
Un commento dei “Lavora d'italia, 
ROMA, 18 

;Il Lavoro d’Italia scrive che il movi- 
mento nelle alte cariche risponde alla 
volontà precisa del Duce il quale, con 
itutti gli elementi a proprio giudizio, 
| predispone uomini e funzionari nell'iu- 
teresse superiore della Nazione. Quanto 
alla nomina di Rossoni a ministro di 
Stato, il Lavoro d’Italia rileva che essa 
ha evidentemente un grande significato 
in quanto l'on. Rossoni è stato il pri 
mo organizzatore che da molti anni ha 
propugnato la riconciliazione del lavoro 
con il capitale 


scan 
dii è ° 
Movimento di Prefetti 
ROMA, 18 
Con regio decreto in. corso è stato 
disposto il seguente movimento nel per 
sonale dei Preféiti: comm. Bolis, pre- 
fetto di Aquila, è destinato a Caltanis- 
sébta; comm. Carpani, prefetto di Zara, 
è destinato ad Aquila; on. Vaccari, pre 
fetto di Trento, è destinato a Zara 
gr. uff, Piomarta, prefetto a disposi 
zione, è destinato a Trento. (Stefani). 


i Ì Hi 
Il Governatore della Somalia a Rema 
ì NAPOLI, 18 
Alle 18 è qui giunto a bordo del pi- 
roscafo «Francesco Crispi» S. E, Cori, 
Governatore della Somalia. S. E. Corni, 
che è stato ossequiato al suo arrivo dal 
le sutorità civili e militari, ha prose: 
guito per Roma. 


I membri della Commissione nazionale 


per la cooperazione intellettuale 


di Napoli; Scialoja, Vittorio, senatore 
del Regno, iyinistro di Stato, professore 
di istituzioni di diritto romano all'U- 


del diritto italiano 
Tito Ettore, 
pittore; Trembetti Alfredo, professore 
di scienza del linguaggio all’Università 
di Bologna; Ussani. Vincenzo, profes 
sore di lingua e letteratura latina alla 
Università di Roma; on, Vacchelli Ni- 
cola; Viola Giacinto, professore di cli- 
nica medica ‘all’Università di Bologna, 
tuiti.in'qualità di commissari ; il diret- 
tore generale «pro 
ione elementare, 


“uzione : le; i 
rettore generale «pro tempore» della 
Istruzione superiore.;.il ‘direttore geno- 
rale «pro tempore» delle Accademie e 
Biblioteche; il direttore generale «pro 
tempore» delle Antichità e. Belle Arti 
presso il Ministero della P. I.: il ‘capo 
dell'Ufficio. Società, delle. Nazioni del 
Ministero degli Affari Esteri; il diret- 
tore. generale. dell’Amministrazione ci- 
vile del Ministero dell’ Interno. 


0 


Una iun'ono dl B rttoro del giervatisti 


ROMA, 18 

HU Direttorio del Sindacato nazionale 
dei giornalisti si è riunito oggi sotto 
la presidenza, dell’on. Ermanno Amicue- 
ci; presenti: l’on..G. Polverellî, G. Cas- 
sola, I. Minunni,, Y. Bertuetti, V. Se- 
mino, G. Rocca, G. Damerini, M. Ri 
solo, G. Pini, A. Borelli, L, Lojacono, 
D. Maselli, A. Favales. Il Direttorio ha 
impartito lo disposizioni per le modifi- 
che da apportare agli statuti sindacali 
in seguito al muovo assetto delle Con- 
federazioni ed ha. approvato l'iniziativa 
per -la ‘(costruzione di una «Casa della 
stampa» in Roma e di una casa di cura 
e di convalescenzà peri giornalisti, af 
fidando le dus impresa all'Istituto na 
zionale di previdenza dei  giornalist 
‘ Dopo di avere. approvato deîmit 
mente il progetto per la Scuola profes. 
sionale, ha deliberato di chiedere al mi. 
nistro delle Corporazioni che I’Ufficio 
di collocamento per i giornalisti venga 
istituito a Roma con carattere naziona- 
le, sotto la presidenza del Segretario 
del Partito. Preso atto del lavoro di 

mpilazione degli professionali, 


ciso di provvedere alla tutela del titelo 


difeso quindi dalle disposizioni della leg- 
go, comune. E° stato infine preso atto 
della firnîa oggi avvenuta della conven- 
zione per i minimi di stipendio, con- 
venzione che sarà subito presentata alle 
rispettive Confederazioni per la dovuta 
ratifica. Il direttorio; in fino di seduta, 
si è recato a salutare l'avs, Giacomo 
di Giacomo, nuovo presidente della Con- 
federazione dei Sindacati dei professio- 
nisti e degli artisti. 


sno x 


Per l'Esposizione dell'agricoltura 
nel X annuale dei Fasci 


ROMA, 18 

Il Capo del Goyerno ha ricevuto sta- 
mane gli on, Razza e Acerbo e il dots. 
‘Augolini del Comitato esecutivo deliz 
mo generale  dell’agricoltitra; 
che si effettuerà a Roma in occasione 
det.X annuaze della fondazione dei Fasci, 
Al Capo del Governo sano stati pre- 
sentati, per la definitiva approvazione, 
tre bozzetti prescelti dalla Commissione 
artistica per tn cartellone della Esposi- 
zione. Il Capo ‘del Governo ha approvato 


diffusione. dae 

L'on, Razza ha poi presentato al Capo 
del Governo le bozze ‘di una pubbli 
zione fatta dal S'ndacato dei tecnici 
agricoli sulla Mostra del grano del. 


battaglia del grano e i documenti doilo 
sviluppò della cerealicoltura in Italia. 
Questa pubblicazione verrà diffusa lar- 
gamente  all’estero,.. tradotta in varie 
lingue. t 


da d, 


on. Solmi Arrigo, | 1:11; 


pressochè ultimato, il direttorio ha de.|. 


professionale di giornalista, che è ormai 
un titolo giuridicamente riconosciuto e | 


uno dei tre bozzetti, autorizzandone da 


l'anno scorso, contenente i dati della 


È 


IHSSO.INI 


M. della 


L'on. Sfarace al Fascio di Milano 


Direttive immutaie 
i MILANO, 18 | 
Poco prima. di mezzogiorno il com. 
missario straordinario del Fascio mila-} 
nose e. vice-segretario del Partito 0a.| 
Starace faceva il suo ingresso nella Ca- 
sa del Fascio, Il'gerarca saliva al fe- 
condo piano dove si trova l’ufficio ‘del 
‘segretario federale e'riceveva i membri 
dell'ex Direttorio che nella mattinata 
avevano fatto pervenire, come. è logico. 
al rappresentante del Partito le loro 
dimissioni, 


Il Direttorio riconfermato 


Coni membri del Direttorio federale 
sì trovavano anche auelli del Fascio di 
Milano, Ll comm. Parenti.rivolse al com- 
missario il saluto suo e di tutti i pre- 
; saluto che si estendeva anche a 
Mario Giampaoli attualmente a Roma, 
e confermava: all’an. Starace le dimis- 
sloni del Direttorio federale, dopo di che 
il commissario del Partito affermava di 
non essere venuto ‘a. Milano per rivola- 
zionare la situazione, situazione mera- 
vigliosa e contrassegnata dall’applicazio- 
ne di una forte disciplina, 

Nei tempo che egli si fermerà nella 
ilostra città, ha Pinterzione di consoli 
daro la posizione raggiunta da Mario 
Giampaoli. Non accettando Je dimissioni 
dei componenti del Direttorio ordinava 
a tutti di rimanere al loro posto.in' per- 
fetta serenità perchè nulla sarebbe cam- 
biato. Così i membri del Direttorio, che 
tutti ricoprono delle cariche nelle diver- 
se branche dell’organizzazione fascista, 
continuerarino a tenere la responsabile 
tà di quei posti. 

«Ciò facendo, conchiudeva l’on: Stara- 
ce nel suo breve colloquio, non renderete 
solamente un omaggio agli-ordini supe- 
riorì e alla mia persona; ma anche al 
‘preciso. desiderio di Mario. Giampaoli 
chiamato, come sapete, ad una più alta 
carica, carica piena di gravi responsa 


così 
bene trattata da Giampaoli, continuerà 
ad essere applicata con le stesse respon- 
sabilità e con le stesse direttive, 


Non crisi ma proficuo Javoro 
Subito dopo l’on. Starace ricereva la 
quasi totalità dei fiduciari dei 38 gruppi 
regionali che si erano recati alla Casa 
del Fascio per ‘opportumi ordini. 
1 singoli segretari venivano presentati al 
i 


vano nelle mani del commissario le.loro 
cariche. Ma l'on. Starace anche ad essi 
ha confermato che dovevano rimanere al 
loro posto di responsabilità perchè non 
vi è affatto una crisi da risolvere, ma 
un proficuo lavoro da contimuare. 

Poco dopo le 16 Von. Starace accom. 
pagnato dal comm. Italo Rognoni, sì è 
recato a Palazzo Marino per fare una 


cato anche dal comandante il Corpo di 
Armata generale Cattaneo, 

Nella sede'comunale, erano a ricevere 
il vice-segretario del Partito, ‘essendo il 
Podestà a Roma, il. vice-podestà ing. 
Gorla e il segretario generale avv, Pozzi 
Nel Gabinetto del vice-podestà è segui 
io un 'cordiale colloquio fra l'on. Starace 
e Ving. Gorla. Più tardi l'ing. Gorla 0 
il generale Cattaneo restituivano la \i- 
sita, Anche S, E..il Prefetto, al quale 
l'on, Starace aveva fatto visita. nella 
mattinata, si è recato a restituire il 
saluto... 

Nella giornata di domani l’on. Starace 
lancierà um messaggio ai fascisti. mila. 
nosi. Si apprende intanto che anche 
L'Ente sportivo di;cui è presidente Rino 
Parenti continuerà la propria attività. 


e] 


I Sovrani visitano la nuova sede 
dell'Ente nazionale per le piccole industrie 
i ROMA, 18 


Stamane le LL. MM. il Re e la Re- 
gina hanno visitato la nuora sede del 
l'Ente nazionale per le piccole indu- 
strie. Erano a ricevere gli Augusti So- 
vrani E. E; il ‘ministro Martelli col di- 
rettore generale dell'Industria gr. uf. 
Pedretti, \il«gr. uff. ‘ing. «Beppe Rarà, 
presidente dell'Ente, i consiglieri d'am- 
ministrazione o altre personalità. I So- 
vrani: si cono soffermati più special 
mente nei locali della mostra campio- 
naria, allestita dall'Ente stesso con la 
collabcrazione della Federazione arti 
[giana e hanno avuto espressioni di vi- 
vo compiacimento per l'attività svolta. 
dall'ente e per il perfetto ordinamento 
della. Mostra. : 


I giubiico universitario di Forico Fori 


ROMA, 18 
, Convocato da S. E. Mariano d'Ame- 
lio, presidente della Cassazione, si è 
riunito: nel palazzo della Giustizia il 
Comitato esecutivo per le onoranze a 
E Verrì; che compie ora il cia- 
quantesimo anno di suo insegnamento 
universitario. Si è già costituito un Co- 
mitato di onore, presieduto dai mini 
stri della Pubblica T-truzione e Giusti 
zia, dai presidenti del Senato e della 
Camera, dal presidente e procuratore 
generale. della Corte di Cassazione e 
composto | dei più illustri ì 
d'Italia. è di quindici nazioni 10, 
Il Comitato esecutivo, col consenso. del 
rettore dell'Università di Roma, prof. 
Millosevich, ha stabilito che il giubileo 
universitario di. Kurico Ferri sarà ce- 


bi sl, 


visitaval Podestà. Egli si era prima re-|: 


Il Maroscallo Cadorna agli estremi 


BORDIGHERA, 18 

Il Maresciallo Luigi Cadorna è mo- 
rente. Il Maresciallo giù sofferente di 
arterioselerosi, è stato colpito ieri sera 
da trombosi cerebrale. E° assistito € 
curato da donna Giovanna Cadorna, 
dalla figlia Carla e dal medico curante 
Mario Benig Il Maresciallo ka ri- 
preso conasce dopo qualche ora, ina 
Verso Mm imotte si è aggravato nuova 
mente ed è andato mon mano peggio- 
rando 

E° giunto il figlio conte Itaffaele, 
maggiore di artiglieria residente a Ro- 
ina, ed è stato pure richiamato da Na- 
poli il colonnello Leone, segretario par- 
ticolare del Maresciallo, che era in bre- 
ve licenza, 

BORDIGHERA, 138 (ore 16.45) 

Le condizioni del Maresciollo d’Italia 
Luigi Cadorna persistono | gravissime. 
L'infermo si trova in stato comatoso, 
senza coscienza. Lo assistono la contes- 
sina Carla sua. figlia e il gen. Dalmazzo. 
(Stefani). 


Il (ODI di Goliardi: fascisti 
Università e Fascismo miversitario 


- ROMA, (18 

La seconda giornata del congresso de. 
gli universitari fascisti sì è aperta alle 
9.20 precise, con la partecipazione ja 
massa ‘di tutti i segretari politici dei 
Gruppi universitari fascisti, L'assomblea 
è presieduta dal dott. Roberto Maltini 
e dal dott. Vezio Orazi, vicesegreta 
dei GU. F., con l’aiuto del dott. Trom- 
e-segretario, e’ del camerata 
» L'ordine del giorno porta 
nziali e problemi inerenti 
ta e al Fascismo universi. 
o, Apre la discussione il dott. Ora- 
zi; il quale dà ia parola al camerata 
“Menini di Padova. L'oratore. esporiè 
quanto importanie sia l’opera assisten- 
ziale del gruppo padovano, il qualè ha 
saputo creare, una Casa dello studente 
che funziona egregiamente, dando mo- 
do ai goliardi di avere un vitto buo- 
no e abbondante a prezzo non alto, 
Un altro lato assistenziale da. rilevare 
è quello della pubblicazione delle dispen- 
se che sono date /a prezzo conveniente 
e in veste decorosissima, 

Si sa poi a un'altra questione in- 
teressantissima, quella dell’aiuto ai lat 
reati nel senso di collocarli nelle pro 
fessioni, facendo in modo che siano pre- 
#i in maggiore considerazione dai capi 
delle industrie. La questione viene pro: 
spettata con vero calore dal camerata 
Chiurco di Siena, il quale ricorda il tri 
ste stato, specialmente degli assistenti. 

Dopo ampia discussione il datt. Ora: 
zi comunica che il problema sarà sti 
dinto dall'Ufficio ‘centrale, 

Ritornando sulla questione delle case 
dello studente e delle mense, si discu- 
tono varie questioni di organizzazioni, 
tra le quali quella proposta dai came- 

i Mittica, Podestà è Menini deli 
ministrazione autonoma, Uno speciale 
riguardo è dato alla questione delle bo: 

io. Just di Zar: \Gnin 
d 


Come ultimo e capitale. argomento 
della mattinata si passa all’Università 


evidento necessità’ di soluzione, came 
pure viene trattata la questione della 
selezione e della formazione dei muovi 
docenti fascisti, problemi trattati dalla 
stampa con discutibile conoscenza delle 
reali necessità, 


$. E Turati ch'uderà oggi ji convermo 
con un discorso al Teatro Eliseo 
ROMA, 18 

Domani alle 1.30 il segretario del 
Partito, cn. Turati, parlerà al Teatro 
Eliseo, ai dirigenti dei gruppi univer- 
sitarì convenuti a Roma per il terzo 
convegno dell'organizzazione e +racce- 
rà le direttivo da seguire e l’azione da 
svolgere nell'anno che sta. per comin- 
ciare. 

Alle 22, poi, il Direttorio del Par- 
tito offrirà a palazzo. Littorio un. so- 
lenne ricevimento in onore dei goliar- 
di. Al ricevimento interverranno le 


alte autorità del Governo e del Par- 
tito, 


La chiamata alle armi al 24.0 anno 
I criteri adottati 


RIST "ROMA, 18 

Le Forze Armate pubblicano: 

«Avevamo dato notizia a suo tempo 
del provvedimento per il quale il Mi 
nistero della Guerra sì proponeva di 
iitotnare alla norma, già seguita ante- 
guerra, di chiamare alle armi le classi 
al compiere del ventunesimo anno di 
età anzichè, come si era stati obbligati 
‘a fare durante la guerra, al ventesimo 
anno, 

Evidentemento mon era possibile at 
tuare il provvedimento se non per gra- 
di; donde il ripiego adottato, già nel 
corrente anno 1928, di far affluire alle 
armi solamente una parte del contin 
gente (170.000. uomini) rimandando la 
rimanente parte della classe 1908 alla 
prossima chiamata del 1929. Questo fra. 
zionamento della classe il quale, come 
avevamo già avvertito ‘allora, dovra 
rinnovarsi per altre due classi, ha fatto 
nascere, nen si sa perche, qualche con- 
fusione. Chiariamo, perciò, che nella pri 
mavera del 1929 dovranno presentarsi 
allo armi quella parte degli arruolati 
della classe 1908 che quest'anno fu ri 
mandata ad altra chiamata, e quella 
parte della classo 1909 che verrà preci 
sata a suo tempo sul manifesto di chia- 
mata. Analogamente si procederà negli 
annî 1980 e 1931, per modo che nella 
primavera del 1932 sarà. possibile far 
presentare alle armi al 21.0 anno di età 


lebrato nel Palazzo della Sapienza la 
mattina del ‘10. gennaio prossimo, alte 


ore 10, 


tutto il normale contingente di leva dèl- 
da ‘classe 1911». 


Il telegramma holiviano 
GINEVRA, 18 

Il ministro degli Esteri della Bolivia, 
signor Thomas Manuel Elia, ha invia- 
to al segretario del Presidente del Con- 
siglio il seguente telegramma datato da 
La Paz 17 corrente: 

«Ho l’onore di riferirvi che in base al 
telegramma del 16:corrente, con il qua- 
lo V. E., in nome del Consiglio, rin- 
nora la raccomandazione per evitare 
nuovi incidenti suscettibili di compro- 
mettere il successo della procedura pa- 
cifica delle controversie fra la Bolivia 
a il. Paraguay, il mio Governo, .acco- 
gliendo tali suggerimenti espressi da 
V. E., aveva ordinato ai capi dei posti 
militari di astenersi nell'avanzare 0 
nell’attaccare e di limitarsi a misure di- 
fensive, informa il Consiglio che il Pa- 
1aguay ha decretato la mobilitazione 
delle classi dai 18 ai 28 anni, La Boli- 
via si limita a misure precauzionali 
ed indispensabili alla propria sicurezza.» 

Benchè il tono del telegramma sia as- 
sai più conciliante dei precedenti inviati 
dalla Bolivia, negli ambienti della So- 
cietà delle Nazioni si considera come 
molto probabile la convocazione di una 
sessione straordinaria del Consiglio del- 
la Società delle Nazioni a Parigi, ore 
“presiede il' Presidente in carica del Con- 
siglio stesso, ‘signor Briand, e la: con- 
vocazione di tale sessione straordinaria 
sarebbe decisa e si pensa che essa pos- 
sa riunirsi già venerdì 21 corrente. 
{Radio Stefani). 


I colloqui di Briand 
per comporre il conflitto 


PARIGI, 18 
© In seguito all’aggravarsi del conflitto 
tra Paraguay e Bolivia, il segretario ge- 
nerale della Società delle. Nazioni, sir 
Erick Drummond, si è precipitato a Pa- 
rigi col suo aggiunto capo-ufficio politico 
e uno stato maggiore di venti persone, 
per essere pronto ad ogni evenienza. 

Egli ha trovato il presidente del Con- 
siglio della Società delle Nazioni, Briand. 
che lo ha invitato ‘a ‘eolazione insieme 
all’ambasciatore di Spagna. Durante il 
pasto e dopo aver esaminata la situa- 
zione, furono ricevuti due telegrammi, 
uno da Asuncion e l’altro da La Paz. 
Il ministro degli Esteri di Bolivia è 
molto riservato. Dice che la Bolivia si 
limpegria a rimanere sull’offensiva, ma 
accusa -il Paraguay di mobilitare e di 
attaccare, 

Invece, il ministro degli Esteri para- 
guayano stende una' lunga requisitoria 
contro i boliviani che accusa di aggres- 
sione premeditata. Dopo aver esposti 


icona 
Taguay acce 
ferenza panamericana, attualmente riu- 
nita a Washington. 4 

Nel pomeriggio Briand aveva pregato 
i rappresentanti degli Stati interessati 
di andare a conversare con lui. Aversa 
ricevuto dapprima il ministro di Boli 
via al quale comunicò il telesramma del 


LONDRA, 18 


La malattia del Re sembra' ora av- 
viata verso un.decorso più o meno nor- 
male. Il leggero miglioramento riscon- 
rato megli «ultimi due giorni, conti- 
nua. Ieri sera sì era avuta una legge- 
ra ricaduta 0 piuttosto stuzionarietà 
nel miglioramento. Ma il bollettino di- 
ramato stamane alle 11 e firmato dai 
due medici ordinari e dal chirurgo 
che ha operato il Re dice: 


La forte fibra del Sovrano 

«Nonostante che il Re abbia trascor- 
so una notte disturbata, si nota un 
leggero miglioramento nelle condizioni 
generali e locali». | 

L'ultimo bollettino di stasera dice: 
| all Re ha: passato una giornata quie- 
ta ‘ed il- progresso riscontrato questa 
mattina è persistito». 

I reperti dei sanitari di questi tre 
ultimi giorni’ hanno dunque radicato 
la speranza. Il Sovrano dè prova di 
possedere una forte fibra. Mentre ci si 
quarda dal far sorgere nel pubblico 
un prematuro entusiasmo, si fa osser 
ware che non c'è ragione per. allar> 
marsi troppo. H bollettino di ‘ierì sera 
annunziava una nuova ricaduta, ina 
gli alti è bassi di questa malattia sono 
inevitabili. Vi sono stati dei pazienti 
più gravemente ammalati del Re che 
hanno riacquistato completamente la 
loro forza e la loro salute dopo che 
erano stati spacciati dai medici. Un 
buon segno è che non si sia reso ne-, 
cessario un «ulteriore atto operatorio e 
che gli effetti del drenaggio. del liqui- 
do ‘della pleura si facciano sentire be- 
nigni, con la diminuzione dell’intossi- 
camento del sangue. Tuttavia Vansie- 
tà nei riguardi del Sovrano dovrà con- 
finuare ancora per qualche giorno. La 
malattia si protrae ora da un mese, 
essendo stato il primo bollettino medi- 
co. diramato ‘al. pubblico quattro setti 
mane fa. Oggi il Sovrano è stato an- 
cora sottoposto ‘ai raggi ultravioletti. 


Nessuna grave preoccupazione 


Un gionale della sera inforina che 
nel tardo pomeriggio dî ieri VAugusto 
infermo ha: perduto le forze e non ri- 
conobbe alcuno di coloro che gli sta- 
rino attorno. Ciò diede origine al bol- 
lettino sfavorevole di ieri sera e alla 
ansietà del pubblico il quale, non ap- 
pena ha sentore di qualche improvri- 
so aggravamento, si raccoglie più nu- 
meroso del solito davanti alla Reggia. 

Ieri sera è stato chiamato a Palaz- 
zo Buckingham, per un consulto con 
i dottorì Dauson'e Hewett, anche sîr 
poor, chirurgo dì S. M. il Re, Il con- 
sulto è durato circa un'ora. Nel corso 


La Bolivia sospende gif atti bellici 


e si limita a misure precauzionali 


Paraguay. Il ministro protestò le iu- 
tenzioni pacifiche del suo Governo ser- 
za recare d'altronde nessun ragguaglio 
più preciso sul dispaccio del suo ministro 
degli Esteri. a 

Briand ricevette, poi, l’incaricato di 
Affari del Paraguay al quale comunico 
secondo la stessa procedura, il dispacc'o 
boliviano. L’incaricato  d’affari  pavs- 
guayano confermò l’offerta del suo Go- 
verno di far appello alla mediazione del- 
la Conferenza panamericana. 

L'udienza seguente fu per il signor 
Armour, incaricato d'affari degli Stati 
Uniti, il cui intervento si spiega col fat- 
to che gli Stati Uniti presiedono la Con- 
ferenza panamericana. Poi, fu ricevato 
l’incaricato d’affari argentino. Si sa che 
questa Nazione da lungo tempo è stata 
incaricata di arbitrare il conflitto. L'ul- 
tima udienza è stata per l'ambasciatore 
del Brasile, 

Domani Briand riceverà i rappreser- 
tanti dell'America latina al Consiglia 
della Società delle Nazioni, soprattutto 
quelli del Venezuela, del Cile e di Cuba. 
Non sì sarà definitivamente edotti sutia 
situazione che quando la Bolivia si sarà 
pronunciata sull'offerta di. mediazione 
della conferenza panamericana; ma' sem 
bra. difficile che possa venir meno, data 
l'attitudine molto netta presa a provo 
sito del Paraguay. 


LIS 
Il periodo critico fra i due paesi 
ò stato ormai superato 

WASHINGTON, 18 

La notizia che la Bolivia ha accettato 
i buoni uffici della Conferenza paname- 
ricana per la soluzione della vertenza 
col Paraguay, è stata accolta con soddi- 
Sfazione dal mibistro' Kellogg, nonchè 
dai delegati e dai funzionari della Con- 
ferenza. h 
Nei circoli diplomatici si ritiene che 


il periodo critico della vertenza sia or- 
mai-superato. Fra.i delegati prevale la 


opinione che le favorevoli risposte date 
dalla Bolivia e ‘dal Paraguay di accetta- 
re cioè l'intervento della 
per la soluzione della vertenza, rialza il 
prestigio del sistema di conciliazione nel 
mondo occidentale. 

I delegati, inoltre, sono del parere 
che ulteriori passi da-parte del Consiglio 
della: Società delle. Nazioni. non siano 
più necessari. Si ritiene che il presidente 
della. Conferenza. panamericana convo- 
cherà.in giornata il Comitato speciale di 
mediazione per l'esame della vertenza. 
(United Press), 


Asuncion protesta 
contro le accuse della Bolivia 


.|cusa della Bolivia, secondo Ia quale for- 


ze militari paraguayane avevano attac- 
cato le opere. fortificate  boliviane nel 
Chaco. Il ministro rinnova. l'assicurazio- 
ne che il Paraguay è sempre pronto ad 
accettare la mediazione. (United Press). 


Perduta il miglioramento di Re Giorgio {free e aloe 


dotto melle. condizioni. del Sovrano ur 
leggero. miglioramento. La ragione 
dell’applicazione del sistema radiotera- 
pico va ricercata nel fatto che si sono 
riscontrati, durante Vesame . del sane 
gue dei bacteri che agiscono come: ve- 
leni e ‘che sono provocati dall'infez 
ne localizzata. Questa nuova complica- 
zione, aggiunta alla. pleuro-polmanite 
già constatata, ha. provocato nella sa- 
lute del ‘Sovrano delle frequenti  ascil- 
tazioni, però essa non desta per il mo- 
mento gravi preoccupazioni. Nel cor- 
so della notte; oltre ai familiari, si è 
fermato al capezzale del Re anche sir 
Hewetti 

Circa il Consiglio di Stato, recente» 
nente istituito dalla legge sui poteri 
e il conferimento di onorificenze 0. ti- 
toli nobiliari, è prevedibile che V 
nuale concessione di.titoli ai benemeri- 
ti per è servizi politici e pubblicicresi 
al paese, e che:è consuctudihe che av- 
venga per Capodanno, debba essere ri- 
mandata fino al completo 
mento di Re Giorgio. 


S. E. Balboa Detroit 
Calorese dimostrazioni 


DETROIT, 18 

Nella mattinata di ieri. S. E. Balbo 
avera visitato. anche le officine Fori 
per la costruzione di automobili e di 
aeroplani ed era stato, poi, trattenuto 
a colazione da Enrico Ford. 

Durante la visita del pomeriggio del 
sottosegretario italiano per l'Aeronau- 
tica. al campo sperimentale dell'Eser- 
cito «Wright Field», le autorità aero- 
nautiche ‘avevano ‘disposto che . due 


equadriglie avrebbero sorvolato il cam- 
po per rendere onore all'ospite, ma la 
condizioni atmosferiche hanno impedì- 
to i voli. 

‘Al branzo offertò alla sera dalie co- 
imunità di Detroit: hanno preso parte 
oltre 350 persone, fra le quali il Go- 
Yernatore dello Stato di Michigan, le 
più alte autorità politiche e militari 


i della regione e un centinaio di operai 


italiani. AI termine del banchetto, il 
governatore. dello Stato. di Michigan 
ha parlato in termini assai lusinghie- 
ri pet l'Italia. A lui.ha fatto seguito 
il signor Brennan, giudice della Corte 
Suprema che ha avuto parole altamen., 
te lusinghiere per il Fascismo, pole 
mizzando contro i più accesi antifasci. 
sti e affermando che il Governo di &. 
E. Mussolini è superiore a tutti i Go. 
verni, compreso quello degli Stati U. 
niti. S. E. Balbo ha risposto parlandr 
a lungo dell'Aviazione, del Fascismo « 
di 8 E. Mussolini e la fine del disco:so 
è stata calorosamente applaudita. 


Conferenza. 


ASUNCION, 18. 
li Esteri ha telegrala-. 
ella Società delle Nazio- | 


ristabili:. 
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La tutela della strada 


nelle nuove norme 


per la circolazione 


ROMA, 18 

Trovasi presso i Ministeri competen- 
©, per la controfinma, il decreto che 
teca nuove norme per la circolazione 
‘stradale. Questo Codice verrà, a cura 
idel Ministero dei Lavori Pubblici, dato 
allo stampe allo Stabilimento tipogra- 
fico dello Stato. Speciali manualetti ver- 
ranno stampati per distruisli innanzi 
tutto ai militi stradali e per dar modo 
di acquistarli agli interessati + 


Per la strada libera 


Questo Codice si compone di circa 140 
articoli a cui fa seguito la tabella defi- 
nitiva, con le muove province, delle .si- 
gle di individuazione delle targhe per 
nutoveicoli, Il Codice si divide in quat- 
‘tro titoli, 
1 primo comprende le norme per la 
tutela della strada e avverte: «E’ fatto 
divieto far cosa che rechi danro alla 
«strada e alle opere e, piantagioni che 
appartengono alla strada stessa, alte 
«‘rarne la forma ‘ei invaderne ‘il suolo; 
danneggiare le. pietre e i cartelli indica- 
‘tori e le colonne migliari chilometri. 
che; impedire il libero scolo delle acque 
nei fossi laterali alla strada e stabilir- 
vi maceratoi di canape o lino; condur- 
re a pascolare bestiame di qualunque 
serta lungo i cigli, le scarpate e i for 
‘si stradali; far scendere il bestiame sul- 
“le scarpate della strada per abbeverar- 
lo in' fossati ol canali laterali; condurre 
“x strascico nella strada carri di qua- 
lunque. sorta 0. dimensione, ancor che 
lu parte sostenuti da ruote; costruire 
case, “altre, fabbriche, muri. di ‘cinta, 
lungo strade fuori dell'abitato a distan- 
za minore di tre metri dal confine dalla 
strada;-fucine, fornaci, fonderie a cin. 
quanta metri dal ciglio.» 
Per reridere maggiore la visibilità per 
chi percorre éna' strada si è finalmente 
riconosciuta la necessità che le siepi 
non superiori ad un metro sieno poste 
a 0.50 cm. dal ciglio della strada; per 
la siepi di maggiore altezza la' distan- 
z9 dal ciglio varierà dai due ai tre mes 
tri: infine: per gli alberi la distanza do- 
essere di almeno.tre metri. ì 

Nelle..curve di raggio, inferiore ai 
cento metri, incroci, biforcazioni, pas- 
saggi a livello ece., è vietato eseguire 
costruzioni 0 piantagioni nei termini 
sopraddetti. Alle autorità-locali è lascia- 
to stabilire i termini. 


_ La circolazione dei veicoli 


Le! contravvenzioni sono punite con 
ammende varie da cento a tremila. lire 
e così pure le contravvenzioni per coloro 
che senza mandato, o licenza delle au- 
torità competenti facciano dei depositi, 
anche. temporanei, sulle ‘strade; 

Viene fatto ‘obblizo «i proprietari e 
agli utenti di canali artificiali esistenti 
lateralmente o in contatto con le strade 
dì impedire l'espansione - delle . acque 
nelle strade medesime: «Ogni guasto 
sarà a loro; carico», £ 

Airproprietari dei fondi spetta il man- 
tenimento delle ripe, farm tagliare i ra- 
i delle piante che si protendono oltre 

‘i! ciglio stradale, Dove già. esistono 
piantaggioni ‘capaci di‘ detérminare pe- 
ricolo, le autorità competenti’ hanno 
facoltà di. ordinare la. zimozione -delle 
piantagioni allo scopo di. assicurare 

sedasiialità. o a ER 

“Seguono poi le nor lî circolazione 
che vietano far" sostare ’ veicoli ‘sen- 
za necessità ed oltre il tempo. stret- 

“tamente necessario, ‘tranne. negli spazi 
espressamente destinati. - Gili. armenti 
devono anch'essi, di notte, essere pre- 
ceduti da un conduttore munito di 
fanale, 

L'obbligo della destra è esteso.a tut 
ti i veicoli, animali da tiro, da soma, 
da sella, mandrie ecc. ecc. E vietato in- 
terrompete file di truppe, quadre di 
scolari, cortei e processioni. 

Chiunque circoli nelle vie pubbliche 
è tenuto a fermarsi a qualsiasi richiesta 
degli agenti, L'invito a fermarsi è fat- 
io con-la voce o.col segno della mano. 
Il contravventore sarà punito con multa 
da lire 25.a 200, e fino a 500 per gli 
autoveicoli, E' fatto obbligo al condu- 
cente di regolare la velocità del veicolo 
in modo che, avunto riguardo al suo 
tipo-sistema di frenatura e peso, alle ca- 
ratteristiche o condisioni della strada 
o ad altre speciali circostanze di qual- 
siasi natura, sia evitato ogni pericolo 
per la sicurezza delle persone e delle 
cose e qualsiasi disordine .0 intralcio 
per la circolazione, 


I\segnali luminosi 


Per gli autoveicoli viene viceversa fis- 
sata una velocità di 40 km. all'ora per 
quelli di peso superiore ai quaranta 
quintali con pneumatici, di 30 km. con 
gommo-piene e di-15 km. con cerchio. 
ni metallici. 

Ogni veicolo, compreso il relativo ca- 
rico, deve potersi iscrivere in una sago- 
ma di metri 2,50 di larghezza 6 metri 
4 d'altezza, La lunghezza totale, osclusi 

. gl: organi di attacco, non deve eccede- 
ra îi metri 6 per veicoli ad un asse, 
metri 8 per i veicoli a due assi e me 
tri 10 per veitoli-a tre assi, «Il peso va- 
riera dai cinquanta ai cento quintali, 

L’accensione dei segnali luminosi è ah- 
bligatoria mezz'ora dopo il tramonto 
de! sole e mezz'ora prima del suo sor- 

- gere, I fanali obbligatori derono rima- 

nere accesi anche durante le fermate. 
Ti segnale deve essere visibile ad alme- 
no cento metri di distanza e dere essere 
assicurato sulla sinistra del veicolo. 
Ogni auto deve portare nella parte an- 
teriore due fanali a luce bianca ed uno 
nella parte posteriore in modo da poter 
illuminare la targa di riconoscimento. 
I motocicli a tre ruote e i motocicli con 
carrozzino dovranno avere eguale segna- 
lazione anche posteriormente. I motoci- 
cli a duo ruote derono avere almeno 
dei fanali anteriori a luce bianca e uno 
posteriore a luce rossa. 

Le moto leggere devono avere un fa- 
nale amteriore 2 luce bianca e poste- 
riormente almeno un apparecchio a su- 
perficia riflettente luce rossa. Tutti gli 
autoveicoli capaci di superare î 80 km. 
all’ora devono essere muniti di fari, 


Per lo biciclette 


Gli autoveicoli devono essere provvisti 
d: dispositivi di illuminazione elettrica, 
L'uso dei fari e delle altre luci abba- 
glianti è vietato nell'interno dell’abita- 
to, Chi circola senza apparecchio di il- 
luminazione è punito con l'ammenda da 
500 a 1000 lire, Un. velocipede deve ès- 
sere sempre munito, nelle ore di aecen- 
sione, di un fanale a luce bianca e di 
un campanello con suono ‘avvertibile 
almeno a 30 metri di distanza. Tutti 
devono essere nelle condizioni regola» 
mentari o ogni contravvenzione è puni- 
ta con l'ammenda da lire 10 a 50. Al- 
tresì deve essere munito di freno e, qua- 
lora per guasto questo non funzioni, il 
velocipede deve essere condotto a mano; 


così pure per guasto del campanello o 
del fanale. 

E° vietato ai velocipedi di formare, 
nelle strade o aree pubbliche, gruppi che 
intraleino la circolazione; è vietato inol-| 
tre trasportare sul velocipedoa. cassette, 
canestri, pacchi ed altri oggetti spor- 
genti, del taglio di oltre 60 centimetri 
per ogni lato. r 

E’ fatto divieto assoluto ai velocipe- 
idisti di condurre o far salire un nume; 
ro maggiore di quello che comporti il 
veicolo. 

I pedoni devono circolare 0 sostare sui 
viali laterali alle strade, sui marciapie- 
di, sulle banchine o sugli altri spazica 
loro riservati, Quando manchino o siano 
manifestamente insufficenti gli spazi 
riservati gi pedoni, questi possoro cam- 
minare sui margini delle strade riserva- 
ti wi veicoli, ma in modo da causare 
il minimo ingombro possibile, 


I pedoni tengono la propria sinistra 

Salvo che diversamente sia diaposto 
dai regolamenti comunali 0 da ordinan- 
zo dei podestà e salvo il caso in cui lai 
strada sia percorsa lateralmente da una 
linea tranviaria, è vietato ai pedoni :di 
circolare e sostare, mono il caso di asso- 
luta necessità, sulla parte della strada 
destinata’ ai veicoli. E° altresì vietato 
ai pedoni di tagliare diagonalmente: le 
strade, le piazze e i crocevia, Per tra- 
versare, i pedoni dovranno scegliere. la 
via più breve, usare la più diligente 
cautela o tenere la propria sinistra. 

Le licenze di circolazione o di auto- 
riazazione devono essere sempre portate 
nel veicolo. Così nessuno può condurre 
autoveicoli se non fornito di patente di 
primo grado, .se colui che guida ‘non 
eserciti la professione; di secondo gra- 
do se eserciti la professione di condu- 
cente privato; di terzo grado infine per 
il conducente in servizio pubblico. . 

Nei casi di investimento con gravi le- 
sioni personali, viene ritirata immedia- 
tamente la patente, se il conducente si 
dia, alla fuga. Chiunque citcali senza pa- 
tente è passibile di arresto da sei mesi 
a un anno, oltre a 1000 lire di multa. 

Il titolo quarto del Codice’ comprende 
infine le sanzioni e le norme di pro- 
cedura. . 

Per le contravvenzioni per cui sia sta- 
ta comminata la sola: pena. pecuniaria, 
quale ne sia il massimo, l'imputato può 
far cessare il corso dell’azione penale 
a norma dell'art. 101 del ©. P., pagane 
do, prima del decreto penale di condan- 
na, una somma corrispondente al terzo 
del massimo della pena stabilita per 
le contravvenzioni commesse, oltre le 
spesa. della procedura. 

Il proprietario ‘0 il conducente sono 
obbligati solidalmente a risarcire i dan- 
ni prodotti a persone o a cosa nella cir- 
colazione dei veicoli quando non provino 
che da parte loro si è ‘avuta ogni cura 
nell’ovitare che il danno: si verificasse. 
Non possono in nessun caso considerarsi 
come danni per forza maggiore. quelli 
cagionati da difetti di costruzione o di 
manttenzione del veicolo, 


Le tasse sugli autoveicoli 


ROMA, 18 
(Il Reis. Automobile Club.d'Italia c 
munica: Secondo le disposizi mi 


x 
te. dal Ministero. della; i 
zione delle tasse sugli. autovei i 
avuto inizio presso la sede del R, A. 
O. T. dal 15 dicembre, egli autoveicoli 
per i quali sarà corrisposta la tassa per 
il 1929 prima del 31 dicembre 1928, po- 
tranno liberamente circolare per lo scor- 
cio del 1928, Poichè il Ministero della 
Finanze ha avvertito che non sarà. con- 
cessa nessuna proroga, .6 conseguente» 
mente gli automobilisti trovati a circo- 
lare senza essere in regola cca le tasse 
dopo. il 81-dicembre 1928, cadranzo m 
contravvenzione, si raccomanda vivamen- 
te agli automobilisti di affrettarsi il 
‘più presto possibile, specialmente in 
Vista delle prossime feste, a evitare che 
negli ultimi giorni del mess! si verifichi 
un affollamento eccessivo, che, per quan? 
to il servizio di esaziono sia stato lar- 
gamente predisposto, intralcerebbe ine- 
vitabilmente le esazioni, a danno degii 
stessi automobilisti. Particolare raeco- 
mandazione. si rivolge a tutti gli enti 
pubblici e privati, società, ecc., che ab. 
biano a loro servizio molti autoveicoli. 


se 


Tua visita del ministro Giano 


al porto di Venezia 
È VENEZIA, 18 

Questa mattina alle 8 è arrivato a 
Venezia, con la moglie e la figlia, il ini- 
nistro delle Comunicazioni on. Costanzo 
Ciano, che in motoscafo si è subito re- 
cato al'eGrand Hotels, ‘Poco dopo ha 
lasciato albergo assieme al commissa- 
rio del Provveditorato al porto, ammi- 
raglio Roberto Andrioli Stagno, a bor- 
dé del motoscafo della Capitaneria, per 
una rapida visita a tutte le banchine. 
Egli si interessò vivamente al lavoro che 
ferveva a bordo dei piroscafi. Ritornò 
quindi a San Basegio, ove visitò un 
grande magazzino, nel quale si stanno 
compiendo importanti lavori di rimo- 
dernamento e salì poi a bordo della mo- 
tonave «Filippo Grimani» della Società 
di Navigazione «San Marco», che egli 
vide varare a Trieste, Dopo la wisita 
alla bella nave, il ministro è sceso nuo 
vamento nel motoscafo, fatto. segno a 
vivo acclamazioni da parte dei maritti- 
mi e degli scaricatori, che si erano an 
dati raggruppando sulla banchina e che 
lo avevano riconossiuto. CATS 

T'on. Ciano si è recato quindi in 
campo del Redentore alla Giudecca, do- 
ve ha ammirato il Pilo recentemente 
inaugurato a ricordo della Beffa di Bue 
cari nel punto donde partirono i «mas» 
della leggendaria impresa. Come è noto 
a bordo di uno di essi c’era anche Co- 
stanzo Ciano, 

Dalla Giudecca è passato al cantiere 
della S. V. A. M. a Sant’Hlena dove è 
stato ricevuto dal direttore tecnico e 
ideatore dei «mass, comm, Attilio Bisio, 
che lo ha guidato sella visita ai «mass 
in costruzione, 

Recatosi. quindi intarsenale, si è im- 
barcato su un «mass di ultimissimo 
‘modello insieme all’ing. Bisio, all’ammi- 
raglio Andrioli Stagno, e ai capitani di 
vascello Menini e Minisini. Il velocis- 
simo «mas» è subito partito e ha per- 
corso. alla velocità di 20 chilometri al- 
l'ora il canal dei Marani fino a Mala. 
mocco. Durante la fantastica corsa il 
ministro ha espresso al costruttore dello 
scafo meraviglioso il suo compiacimento 
e il suo entusiasmo, 

A mezzogiorno l'on. Ciano ha fatto 
colazione privatamente con' la moglie e 
la figlia; quindi ha ricevuto il podestà 
conte Pietro Orsi col quale si è intrat- 
tenuto a lungo e allo 14.42 è ripartito 


Lo olferte a favore doll'Etaro 


ROMA, 18 

L'Ufficio stampa del Capo del Gover- 
no: comunita : 

Nei giorni 14 è 15 del cortente mese 
sono pervenute 21 Capo del Gorernò le 
seguenti offerte di. titoli; n È 

Lire 89.900 comandi ‘e’ reparti R. 
Guardia di Finanza; lire 16.400) Fedefa- 
zione provinciale fascista di Macerata; 
Îire 6500 connazionali residenti in San 
Paolo del Brasile; ' lire 5000 ciascuno: 
soci Consorzio viticoltura di Forlì, Con- 
siglio amministrazione Società anonima 
italo-svizzera. cioccolato Suchard. di Via- 
tese; lire 3000 funzionari, impiegati ed 
enti. della Prefettura 6 Questura di 
Novara; lire 2000 ciascuno: componenti 
presidenza e consiglio Federazione com- 
mercianti frutta, Società bancarià abruz- 
zese di/Pescara; Jiro 1500 professori R. 
Istituto superiore scienze ‘economiche e 
commerciali di Genova; lire 1000 cia- 
scuno: professori e studenti Istituto 
tecnico @ pareggiato di Iiorenzitola 
d'Arda, Automobile - Club di Salerno, 
direttori e professori R. Istituto com- 
merciale. di Bari, Società . A. Azogeno 
stabilimento di Bussi; lire 700 Fascio di 
Fiano Romano. È 4 

Lire 600 Biraghi Pompeo; lire 500 
ciascuno: Bignami Iigi o Lelli Enrico, 
Ordine dei medici della provincia di Spe- 
zia, Melucci Pasquale; lire 400 ‘ciascu- 
no: Caggioni Tuigi, Masetti Giov.} lire 
309 ciascuno: personale Società tranvia- 
ria di Taranto e dazo Raffaele; lire 200 
ciascono: alunni KR, Scuola complemen= 
tare di Oderzo, Ditta Mprio Macciotta 
di Morbegno, Ditta Carini Ferdinando 
di Sondrio, Società anonima: Iris, Car 
tiera di Marzabotto ih Bologna, Dimitri 
Hogi Dimitri, Rapisarda Mario, Luccini 
Traneo; Sorietà an. operai di Codagno; 
lire 100 ciascuno: Camicia nere del Fa- 


Macekr accusa Belgrado di intrighi 


Un voto di fiducia. al Governo cecoslovacco 


La partenza da Zagabria 
® del goneralo: serbo Uzan-Mirkovie 


ZAGABRIA, 18 
(u.) Teri ha lasciato Zagabria il ge- 
generale Uzun-Mirkovie, di ‘cui si era 
parlato in occasione dei luttuosi itici» 
denti del 1.0 dicembre e cho per l'at 
teggiamento con. il quale aveva, affron- 
tato il prefeito di Zagabwia, rizfacciane 
dogli di non avere impedito .che alcuni 
giovani issassero le bandiere abbrunate 
sulla basilica della capitale croata, fu 
poco dopo trasferito a Skoplje. 


Il seluto delle società patriottiche 


Il generale, però, non volle accettare 
il trasferimento, ma chiese di essere col- 
locato a riposo. Appena ora il generale 
Uzun-Mirkovie ha preparato i bagagli e 
la sua partenza da Zagabria fu-talo che 
destò non poca sopresa, ll Mirkovie 
ebbe tante e tali ovazioni e omaggi di 
fiori e discorsi, quali nessun altro. ge. 


nerale serbo ebbe mai, nò potrebbe ave.| 


re a Zagabria. È ‘ 
“Ad accompagnarlo alla stazione, oltre 
i rappresentanti ufficiali dell’esercito, 
erano i rappresentanti di ‘oltre: 20 us- 
sociazioni politiche. Alla'stazi i 
‘arono,.sololi 


dal si 

le deplos i 
che aveva nel cuore, ma non fece miste- 
ro del sto affetto per Zagabria, per $ 
croati e per la Croazia, e 

Subito si sparse la vocé che il generale 
Mirkovie stava per organizzare un tua 
vo partito, ma ciò che maggiormente 
sbalordì fu la voce che corse ‘e ia quale 
doveva spiegare come la manifestazio- 
ne fosse spontanea, che il generale ave- 
va, durante il suo soggiorno a Zaga- 
bria, compiuta un'altissima missione 
politica. Era stato non solo a contatto 
con i radicali di Belgrado, ma anche 
con ì radiciani e. demorurali e avreb- 
bo ottenuto dei grandi successi, I capi 
della coalizione cronta, Macek e Pribi 
cevie, avrebbero rinunciato al loro prò- 


gramma federalista e si sarebbero ao-| 


contentati di una vasta autonomia per 
le singole provincie, anzichè per ì sia 
moli distretti, È 


La smentita di Macek 


A lanciare la notizia che doveva pre. 
ludere a una amicizia imminente fra 
Zagabria e Belgrado, era: stato il 
Morgenblatt. Quasi tutti gli altri gior- 
nali riportarono la notizia, ch» ora vie- 
ne smerttita categoricamente dal dott. 
Macek: Ù AR 

Il presidente del partito radiciano e 
della conliziohe demo-rurale dice, «fra 
altro, che il generale  UzunMMirkovic 
deve aver dormito negli ultimi dieci anni 
per poter ripetere delle frasi che poto- 
vano passare nel 1913, Dopo quanto © 
avvenuto non sarebbe più possibile di 
accontentarsi di espressioni di simpatia 


verso i croati, Macek smentisce anche, 


categoricamente, che vi siano state del- 


le trattative fra il generale e là dire; 


zione. della tealizione croata e conciula: 
— Si tratta di un semplice intrigo, 
I signori di Belgrado hanno l’acqua alla 


gola e snnno di non poter ricevere nè] > 
franchi, nè dollari, nò lire sterline fino al 
tanto che non sarà risolto il problemaf 


croato, Perciò, torrebbero ingannare 
l'Europa: occidentale e dimostrarle che 
fra serbi e croati sono state iniziata 
trattative e che l'accordo è imminente, 
Ma è vero, il vecchio proverbio che la 
menzogna ha le gambe corte. 


Le dichiarazioni di Schramek 
al Parlamento di Praga 


PRAGA, 18 
Nell'odierna seduta della Camera dei 
deputati il sostituto del Presidente del 
Contiglio, monsignor Schramek, ha fat. 
to una breve dichiarazione di Governo, 
che è stata continuamente interrotta 
dai comumisti. 


La riforma amministrativa 

Schramek ha dichiarato che il Co- 
verno, dal suo punto di vista, non ave- 
va alcun impegno di fare di sua ini. 
ziativa delle dichiarazioni sulla. situa- 
zione politica, perchè, secondo la aa 
opinione, nulla vi è di mutato nella si 
‘tuazione parlamentare, Îl Governo non 
hn altro obbligo che di attenersi alie 
leggi, e la legge sulla riforma ammini 
strativa afferma precisamente che le ray 
presentanze provinciali amministrative 
non possono presentare proposte su pro- 


blemi politici, nò dar voto su di esse,! 


Ora, questa disposizione toglie alle dle 
zioni amministrativo qualsiasi caratte. 
re politico, anche se l'uno o l’altro par- 
tito politico nen è di' questo avviso. 


Il Governo, seguendo fedelmente & ri- 


diretto a Trieste, salutato alla stazione 
dalle autorità cittadine, 


l'verranno pubblicati opuscoli nelle va- 


scio di Vernante, Magnani Rino, Bosca- 
relli Mario, Bisi Antonmo, Dalcisio Va- 
lentino, Cominotti Luigi,. Manieri Ma: 
rino, Alliod Luigi, Martuscello Arturo, 
Dottore Antonio, Fabbri Domenico, Zee- 
ca Giuseppe, Ditta D. A. Cesare Crin- 
pa da Cosio, Tancredi Francesco, Fascio 
di Cori, Cavanna Enrico, Robilotta Vin- 
cenzo;,  Borgnis Francesco. 

Sono inoltre pervenute al Capo del 
Governo, sempre a favore dell’Erario, le 
polizze di assicurazione dei seguenti ex 
combattenti ;. » 2 

Lire 6500 ciascuno: 'Calissa. Alborto 6 
Giammò Cesare; lire 5000. ciascuno: 
Merlino Basilio, Gemma Antonio, Bedo- 
sti Bruno, Corzaletti Gustavo, - Sbatti 
Giuliano, Garbaecio Lidio, Greco Aldo, 
Berardi Michele; . lire 2000 ciascuno: 
Piancastelli, Alberto e Agostinelli: Mar- 
cuacio; liré 1500. ciascuno: Piccolotti 
Tu Ubaldi Telice, ‘Perotti ferafino, 
Giussani Giusappe,. Mazzoncini Gino, 
Gaddi Camillo, Guadagnini Uzo, Cenni 


Fernando, Racgion Luigi, Stringa Ro 
molo, Bianco Pietro, Gabbani Nello; lire 


Treglia Giuseppe, Bidorichi Paolo, Palli 
Guido, Molinari Fugenio, Comi Alfredo;| 
lire 500 ciascuno; Clemente Ulisse di 
Arturo © Cappuecio Pasquale: |. 

Hanno offerto il soprassollo di meda- 
glie al valor militare: Gredo Aldo una 
medaglia d'argento; Pilella Alessandro 
due medaglie di-bronzo; Simonetti Ame: 
deo e Gulmanelli Aurelio una medaglia 
di bronzo. Hauno ‘offerto una somma: 
glî impiegati ‘esattoria comunnle di An- 
cona fire 47055Ribsso Giovanni lire 3f1; 
offerenti varisdi Carosino 250, Caf- 
farella Augusto lire Pastificio Ghi- 
lardi di Voshora lire 100: dipendenti co- 
iminali di Laterza lire 82. È 

A tutti gli offerenti il Capo del Go- 
verno ha fatto pervenire l’espressione 
del suo compiacimento. 


to nella situazione parlamentare, nè 
questa avvertà, finchè resterà immutata, 
la base sulla quale poggia la maggio- 
ranza parlamentare, 

Il deputato del partito nazional-socia- 
lista, Nranle; ha dichiarato che il sun 
partito non entrerà nella coalizione. go- 
vernativa per rafforzarla, La coalizione 
borghese dovrà:sciogliersi da sè, Il suo 
partito, del resto, respinge l'eventuale 
soluzione con un C'overno di funzionari, 
Ma esso non sarà sorpreso dal fatto 
Uello scioglimento del Parlamento, 

L'oratoro’ dèi socialisti ‘cechi, dott. 
Meixner, ha dickiarato che il Governo 
è stato ‘battuto. nelle elezioni ammini. 
sbrative oche, ora si trova al potere 
in minoranza, , 3 

Ha preso, quindi, In parola l'oratore 
comunista che rilevò i successi del suo 
partito nelle ultime elezioni, il quale, 
malgrado tutte. le persecuzioni, è rima- 
Sto numerivamente il «secondo. partito 
nel-Paese, it: E 

«707 L'approvazione 

A nomo del partito goveinativo, il 
presidente della Commissione esecutiva 
del partiti della” coslizione, Bradac, ha 
fatto là; seguente dichiarazione: 

e partiti conlizzati: prendono nota 


ppceoprdo: 
anze di 
si 


pai 


( ; PER 
Il Congresso delta. “Jadransta Strata, 
per intensificare la propaganda adriatica 
(RE VETO: SPALATO, 18 
Oggi è finito il congresso della nota 
aTadranska Straza» (Difesa Adriatica) 
‘che fra altro ha deciso di dover inten- 
sificare la propaganda adriatica, Era- 
no presenti al congresso molti delegati 
delle stazioni provinciali, oltre alla 
direzione centrale di Spalato, al com- 
pleto. Presiedeva l'ex podestà di Spa- 
lato dott: Tartaglia, che è presidente 
della uStraza»i “Allo scopo di ‘intensi- 
Tficare la propaganda per l'Adriatico, 


rie lingue europee 0 verranno fondati 
due giornali popolari, uno a Spalato 
e l'altro a Belgrado. Il congresso ha de- 
|Giso, inoltre, di donnre.alla Marina da 
Guerra una mave scuola. T congressisti 
hanno visitato la nuova scuola d’avia- 
zione che si trova a Divulje, presso 
Traù. AE $ 


Si 2 
sa : > 

La condizione eronourica dllErzogorina 

dichiatata insostenibile 

Si . — ZAGABRIA, 18 

Liodiermp; Hyvat scrive: | - 

‘«In ‘occasione, dell’ultima...seduia te 
‘nuta giorni.or. sono «dal Consiglio comu- 
nale di Mostar, alcuni consiglieri rileva 
rono le. criticho condizioni. economiche 
dell’Erzegovina. Quasi tutti i consiglie- 
ri furono d'accordo nel dichiarare che 
la. situazione economica, di quella re- 
gione è ‘assolutamente impossibile, La 
grande siccità della scorsa estate ha. di- 
strutto. buona parte del raccolto estivo, 
mentre le. piogge dell'autunno hanno 
distrutto il raccolto autumnale, «Il ta- 


di 146 


Oggl: S Nemesio martire; 


domani: S. Giulio martire... Leva il 


sole alle 7.4li tramonta alle In.zz 


Gli amati e pomnitori dll'à | NOTIZIARIO SPORTIVO 


sla sezione delle Corto d'Appello a Fiume 
POLA; 18 
Nella sede dell'Ufficio provinciale del. 
la Confederazione nazionale dei Sin 
cati fascisti, si è tenuta un'assomblea 
straordinaria del Sindacato fascista av- 
vocati e procuratori dell'Istria, con la 
assistenza «del fiduciario provinciale de 
signato dalia C. N. S. F. cav, Adriano 
Petronio, l'adesione del sen. Cheisi e di 
molti legali della. Provincia e Vinte 
vento del Direttorio e di parecchi pro- 
fessionisti. Ha assunto la presidenza 
l'avv. Ciocchetti, il quale ha rivolto un 
saluto al cav. Adriano Petronio, rile» 
vando' il costante interessamento det 
gerarca sindacale a favore dei lavora 
tori intellettuali. Il cav. Petronio, ha 
ringraziato beneaugurando al Sindacnio 
forense istriano. Poi, in obbedienza al 
recente decreto legge, che demanda alle 
associazioni sindacali di avvocati e pro- 
curatori, la designazione dei membri 
delle Commissioni Reali per gli Or 
dini degli avvocati e dei procura. 
tori, si è proceduto alla indicazione 
dei logali istriani per la Commissict 
Realo di Trieste. Sono risultati desi 
gnati i seguenti signori; avv. cav, uff. 
3iuseppe Bregato di Pola, on. avv. AL 
merigo Ventrella di Pirano, sen. Inno 
cente Chersi di Pola, avv; cavi Stefano 
Derin di. Capodistria. Il seguita uns 
minuziosa 6 diligente discussione ul 
problema della costituzione di una se 
zione della R. Corte d'Appello di Priesto 
a Fiume. Hanno partecipato alla stessa 
tutti i presenti. L'avv. Cioschetti ha 
riassunto la discussione è presentato 
all'assemblea la seguente deliberazione, 
che è stata approvata all'unanimità: 
«Il Sindacato fascista avvocati e pro- 
‘curatori dell'Istria, riunito a Pola is 
assemblea generale straordinaria.con la 
assistenza del cav, Petronio, fiduciario 
provinciale «designato per la C. N. S. 
PF. e la presidenza dell'avv. Ciocchetti; 
premesso che l’antunciata cestituentia 
sezione di R. Corte d'Appello a Fiume 
con imperio sui Tribunali istriani è 
provvedimento il quale tango interessi 
pubblici e privati di notevole rilievo, e 
perciò può consentire nell'orbita della 
legge generale, sindacale, professionale, 
l’analisi ed i voti della classe forense 
di Pola e della sua provincia; che il 
difetto. di comunicazioni ferroviaria, 
automobilistiche e marittime di Pola e 
dell'Istria con Fiume costrizigerebbe le 
parti e i patroni all'impiego di circa 
tre giorni per viaggio di andata e ri 
torno e permanenza nella città di Fiu- 
me, mentre cor Trieste tutto questo è 
effettuabile nel giro di circa venti ore; 
che il cospicuo impiego di ‘tempo per 
disbrigo dello cause d'appello della nua- 
va cede fiumana si risolverebbe inelut- 
tabilmente in grave disagio e dispendio 
per le parti, specie quelle residenti nei 
centri istriani della costa e dell'interno, 
© in una non breve nè indifferente as 
senza dei patroni dagli studi profes 
sionali; che tali conseguenze verrebbero 
ad aggravare la già tormentata econo 


ita tenacemente è 
3 it da l"Gi 


settoltopoatafico 
poichè la città sorella, come chiar 
sulta da un coscienzioso esame delia 
sua posizione, non trovasi in punto 
equidistante dalle località periferiche | 
della nuova circosatizione giudiziaria; 
che l'antica: sede triestina: d’Appélio, 
sia per lunga tradizione, sia per la com- 
petenza acquisita dai patroni, è stata 
ed è il naturale centro d'attrazione de. 
gli appelli giudiziari istriani; che ‘In 
costituenda: sezione fiumana d'Appello 
renderebbe più frequerite e più attivo i) 
bprirovinio dei vicini legali di naziona- 
lità estera; che infine, la costituerida 
sezione di Appello a Fiume, a presciti- 
dere dell'anormale smembramento della 
attività giudiziaria triestina, non con- 
sono vallo spirito unificatore del Fasci 
smo; © del trasloco di un gruppo di ma- 
gistrati o dalla maggiore necessità, di 
funzionari di cancelleria, non apporta. 
rebbe un vero e proprio beneficio eco- 
nomico alla città sorella a cagione delle 
spese di locale, manutenzione, arredo, 
Tiscaldamento ecc. da porre a carico 
del Comune: delibera di richiedere lD'au- 
silio del Sindacato fascista avvocati è 
procuratori in Roma per ottenere; nb. 
traverso le superiori gerarchie, dal Go- 
verno Nazionale la revoca dell'annun- 
ciato provvedimento; di ‘presentare a 
S. E. il Prefetto dell'Istria e agli on. 
signori, segretario federale dei Fassi 
istriani, senatori e deputati della Pro. 
vincia, copia autentica della presente 
deliberazione nella piena fiducia del 
loro. favorevole concorso per l’accogli. 
mento del suespresso voto, data la ve- 
ridica consistenza degli addotti motivi». 

Esaminati tutti i punti dell'ordine 
di convocazione; l'assemblea si è quindi 
chiusa, ARA 

7 PESO REN 
Il nuovo boia jugoslavo 
scelto fra disci concorrenti 
È « ZAGABRIA, 18 

La Jugoslavia ha finalmente il suo 
nuovo boia mella persona di certo Gu- 
glielmo Hart, scelto tra dieci candidati. 
Egli fu, tra l’altro, assistente del de- 
funto boia Mauzner; morto come è noto 


un meso addietro, L'Hatt durante il 
suo tirocinio eseguì por la prima volta 


bacco viene pagato a prezzi. irrisori, 
‘sicchè la maggior parto dei piantatori 
o tutti i ‘contadini trascorrerazno un 
Natale molto; triste. : 


Il ministro francese a Belgrado 
î colloquio con Marinkovie 
i | BELGRADO, 18 

Stamane il‘ministro degli Esteri; Ma- 
rinkovic, ha iicevuto in udienza parti 
colare il ministro fraricese. Dopo l'ridien- 
zo i due uomini politici si mantennero 
-riservatissimi, 


“Organizzazione. scolastica Jugestava 
sciolta dal Ministero della P.I, 
i sa (© ZAGABRIA, 18 
Il Ministero dell'Istruzione ha sciolto 
la orgnnizzazione «Mindost», esistente 
in tutte le scuole ‘medie crontè, perchè 


la sua opera a Bielovar, ove impiecò 
‘uno zingaro omicida e, a quanto afferma- 
no iì giornali croati, egli dimostrò in 
quella prima esecuzione unà encomia- 
bile perizia. Tra mon molto il nuovo boia 
avrà molto da fare, poichè già. nove 
condannati a morte, e cioè sei di Zaga- 
hria e tre di Novi Sad; attendono la 
sua opera. 


SET À 
te è 
Previsioni del tempo per oggi 
Ù ì È ROMA, 18 
Situazione berica: Area ciclonica, poco 
depressa tra-la Sardegna: e la Sicilia (769), 
anticicione sulla Russia settentrionalo (779), 
‘altro sul golfo di Guascogna (774). — 
Probabilità: La depressione formatasi tra, 


» 


TI nostro Concorso pronostici 
T-risultati della XII giornata 


Eccezionale è stato il numero dei 
partecipanti alla “dodicesima giorna- 
ia del nostro ‘secondo Concorso pro 
nostici ed eccezionale è stato il pun 
feggio raggiunto dal vincitore. In- 
fatti, in testa alla classifica si pone 
con 47 punti il signo 

SKOK GUIDE 
via G. Orlandini 178, Trieste. 

Segue con punti 14 sempre il signor 
Sktok Guido, e quindi con punti 13. i 
signori: Allesch Oliviero, via F. Corti. 
doni 6; Fabria Pietro, via Casale, Go- 
rizia; Malfatti Gisella, via F. Severo 78; 


'Monai Mario, via Giulio 9, Pola; Sca. 


ramelli Bruno, via della Guardia 27; 
Spadavecchia Michele, vin Madonnina 3. 

A titolo di incoraggiamento segna 
liamo i seguenti concorrenti: 

Punti 12: Angelucci Amelia, Brada- 
schia Adolfo, Buttiro Ugo, Carretti Mar- 
co (Postumia), dott, Corrado Giovanni 
(Abbazia), Del Cortiro Antonio (Mo- 
schiena), Iurisserich U., Lamberti Gioac- 
chino, Lizier Umberto, Malfatti Ange. 
lina; Paweler Luigi, Rocco Giordano, 
Tramontini Bruno; Vernier (Giuseppe, 
Vidali Guerrino, È 

Punti Il: Almevigotti Vittorio, Ba 
siaco Stoffi, Becher Francesco,, Borsat- 
to, Bruno; Bronzin Silvano (Monfalco- 
ne), Buchacher Ernesto, Cassano Gio- 
vanni, ‘(Chermetti Giovanni, Chiesa Fer- 
dinando, Cravagna Andrea, Debiasi Car 
lo (Monfalcone), Degrassi Luigi, Drusco 
vioh Rosario (Fiume), Ferrierì Cataldo, 
Gherbetz Giuseppe, Gori Cesare, Gruden 
Romeo, Jurissevich Mario; Lauri Pino 
(Fiume), Lazzara Umberto, Iizier Um. 
berto, Marasich Mario, Marini Manlio 
‘(Villa Opicina), Marinovich Paolo, Mau- 
ro Petronio, Pagliaro Ezio, Parenzani 
Ottavio (Pirano), Pausler Luigi, Pe 
senti O., Pison Carlo, Redolfi Teresa, 
Repponi Amedeo, Ribarich Rodolfo 
(Muggia), Riosa Francesco, Rosen Giu 
seppe, Salétnia. Ettore, Salvador Euge- 
nio, Salvagno Guglielmo, Scamperle Giu- 
seppe; Segalla Carlo, Segulin Giacomo, 
Sigon Lionello, Sinigaglia Marcella, 
Stanco Siuza, Susmel Fmilio, Tamaro 
Franco (Pola), Vatovee Antorio, Vena. 
zia G., Venier Vittorio, Vida Luigi, Vi 
dali Guerrino, Vidoli Francesco (Pirano), 
Zuttioni Marino. : 

Eventuali. reclami ‘debbono perve. 
nircei entro le ore 12 di venerdì 22 
corrente, accompagnati di copia del- 
la scheda in ‘contestazione. 


lirica i) } 
Prato-U. S. Triestina 
Domenica 23 corr, - Campo Hontohello 

Domenica prossima, i rosso-alabar 
ti concittadini riappariranno a Montebs) 
lo per incontrarsi con gli azzurri del 
Prato. 

Reduci da un'onorevole sconfitta suhi- 
ta a Cornigliano. con. la Dominante, gii 
unionisti avranno modo di dimostrare 
al proprio pubblico che la loro efficien- 
zo mon fu affatto mononiata, e faranno 
di tutto per strapparo la vittoria agli 
avversari, t 


deluso,. 


Lc partite di Natale 
Il. “F. K. Austria, a Trieste 


Per lo. feste di «Natale verrà dispu-. 


tato a Trieste un eccezionale incontro 
di calcio, che non mancherò di attirare 
l’attenzione di tutti gli sportivi. 


(I dirigenti dell'U., S. Triestina non 


banno vointo badare ai notevoli sacrifici 
che richiedeva. l'impresa e si.sono acca- 
parrati la presenza di una squadra che 


è una autentica celebrità. calcistica en 


ropea, Tale è infatti il Fussbail Klub 


Austria di Vienna, ‘meglio conosciuto 
con il vecchio nome di «Wiener Ama- 


tours». Squadra’ di fama internaziona- 
le, è composta di giocatori che tutti in- 
distintamente vestirono più volte la ma- 
glia della squadra nazionale, 

Daremo in. questi giorni più ampì 
particolari sul valore e sui risultati con 
seguiti dalla poderosa squadra austria» 
ca, come pure sui giocatori che la com- 
pongono, 


AS. Pro Gorizia-P. K. Austria 1 S 


È “GORIZIA, 18 

I ‘dirigenti progoriziani stanno fa- 
cendo ‘attivissime pratiche per ottene- 
te, in occasione delle feste di Natale, 
una partita «monster» con l'Austria 
Fussball-KIb, che non è altro ee non 
la nuova denominazione’ dell'anziano 
«Wioner-Amattur», giù maestro di stilo, 

La ‘partita avrebbe luogo il 26 cor- 
rente sul campo! di vià Lantieri, ed è 
vivamente ‘attesa nei ranghi: degli ap- 
‘sassionati, dove si discute animatamen- 
te. dell’avvenimento, La Pro Gorizia, 
noncurante ‘delle’ disgrazie di campio- 
nato, mobilita per l’occasione Je sue 
riserve e tutte le sue ricorse. Infatti 
alla segreteria. bianco-azzurra si lavora 
indefessamente per. poter rinforzare le 
lineo con. Marino Turlani, Molinis e 
Spivach che dopo la partita del 23 cor- 
rente della Lazio verranno a passare 
le ferie natalizie in famiglia. 

Sì spera pure, dietro consenso del 
Bari, di avere Irancovig, altra vedet- 
ta progoriziana in esilio: sì sta pure 
attivamente interessando le autorità 
militari nffinchè concedàno brevi licen- 
ze a Notti e Ciuffarin, pet poter con 
questi superbi nostri ragazzi, che lon- 
tnni dal loro nido settimanalmente si 
ricordano della. loro Associazione che 
li vide crescere sotto la sua attenta e 
scrupolosa cura. Si può sperare di ve 
dere il bello squadrone all’abtacco, per 
far rivivere sul campo di via Lantieri 
un po’ del bel giuoco di un tempo, che 
la Lazio e il Bari, nonchè i reparti di 
Vaghera e di Verona, vorranno per- 
mettere. che i bianco-azzurri . possano 
essera presenti alla grande festa del 
calcio goriziano. 


rt 


Le gare di fioretto 


1h Sardegna è 19 Sicilia avanzerà probabil: |} {orneo fra gli ufficiali della Milizia 


mente verso questa, ferse alquanto asten- 
tuandosi. Venti settentrionali sull'alta Ita- 
lia, hazso versante Adriatico e cul ver 
sante .jonio, quasi forti sull’ alto versante 
‘tirrenico, moderati eul.rimanente,. in pre-| 
valenza del terso quadrante, moderati o 
quasi’ forti altrove. Cielo ovanque coperto, 
nebbio in Val Padana. Neva sull'Anvenni- 
no. Piogze eu'baaso versante tirrenito; x 


gorosamente i principi costituzionali, perseguiva tendenze politiche separa- 
non vede alcun motivo per il mutamen-'tiste, 4 î 


gerelle în Sardegna, temperatura in 0 
diminuzione. Mare agitato nel bassò Tirre- 
no e nel Jonio, mosso il rimanente. 


; ROMA, 18 
JI torneo di scherma fra gli ufficiali 
della M. N. I, è continuato oggi al 
Teatro Nazionale con. la gara di fioret- 
to per seniori, della quale ecco i risul 
tati finali: 1) Pignotti con 11 vittorie, 
2) Salafia con 10 vittorie, 3) Carmici con 

9 vittorie, 4) Ragno con 6 vittorio, 


Palla al cesto 
Campionato di il Divisione 
D. Nordio - D. Servola 8-6 


Alla presenza di numeroso e corretto 
pubblico, si svolse ieri sera, sul campo 
della O. R. Balilla «Nordio», un'inte- 
ressante partita del campionato giulia-- 
no di seconda divisione fra il Dopolavo- 
ro Nordio e il Dopolavoro Servola Le 
dua giovani squadre disputarono con. 
vivace impegno la calvalleresca contesa, 


lche fu caratterizzata da azioni veloci e 


di buona fattura tecnica. Forti ambe- 
due in difesa, i quinteiti in lizza eb. 
bero però qualche deficienza nel reparto. 
avanzato, che non sempre riuscì a con- 
eludere fruttuosamente le trame offen- 
sive. In complesso, il punteggio rispeo- 
chia fedelmente l'andamento del gioco 
6d è l'indice della lieve. superiorità mes-! 
sa ‘in luee dai verdi del Nordio, che. 
elbero in Bonetta il miglior cestista,; 

Per il «team» vincitore, segnarono: 
Bonetta (4), Brazzach. (2), Bearzi (1) e. 
Fabris (1). Per il Servola realizzarono- 
dus punti per ‘ciascuno Stifner, Oblac 
® Prassel. î 

Ottimo l’arbitrazgio del maestro Du 
righello. Ecco la formazione delle» 
squadre: 3 

D. Nordio; Bonetita,.Bearzi, Boldrin, 
Brazzach, Fabris. 

D. Servola: Godina, Dean, 
Oblach,, Prassel, 

dla i 


SPORTS INVERNALI 


L'accantonamente di Natale e Torvi 
dello Sci Club Monte Tricorno 


Lo Sci Club Monte Tricorno organiz» 
za: per le festa mdtalizie un accantona»: 
mento a Tarvisio. Durante l’accantona:. 
mento verranno effettuate gite ai laghi. 
di Fusine, al rifugio Nordio e Monta 
Cucco (Kock), sul Monte Lussari, sul 
Monte Acomizza ed ai campi di Bar: 
tolo; corsi di sci per principianti è 
provetti, esercitazioni di salto e di 
pattinaggio, gare di stile eco. La par 
tenza da. Trieste avverrà sabato 22 di- 
cembre alle 15.50, col diretto pet Udine 
e Tarvisio. Domenica 23 dicembre avrà 
luogo la gita ai laghi di Fusine con par 
tenza da Tarvisio allo 7 e ritorno & 
Tarvisio alle 14 cirea. Alla. mattina & 
nel pomeriggio verranno iniziati i corsi 
di sci sotto la direzione del ten. Re- 
daelli,. I migliori sciatori valligiani 
impartiranno le lezioni sui campi del 
cimitero e sui campi della taleerica, 
Lunedì 24 dicembre, gita al rifugio 
Nordio e Monté Koch e corsi cdi sci. 
Marted 25 dicembre: gita sul Monte 
Lussari, esercitazioni. di salto e corso 
di soi per principianti a provetti. Mer- 
coledì 28: gita sul Monte Acomizza per 
provetti ed ni campi di Bertolo per 
principianti. Il ritorno a Trieste avrà 
luogo la sera di meredledì 25 dicembre, 

La tassa d'iscrizione è fissata in lire 
89 pet il solo viaggio ed in lire 60 ner 
il viaggio ed i comi/di sci; semprechè 
il. Dopolavero conceda la riduzione del 
50 mer cento per tutta la durata delle 
feste. s3 E 5 3 

L'iscrizione ai corsi por ragazzi 
ai 17 anni è studonti è gratuita. ò 
gite ed ai corsi nossario partecipare sola 
soci dello Sci Club Monte Tricomio pro 
anno sociale ‘1928-29, Le iscrizioni nb 
l'accantonamento; si ricevono fino a tut 


venerdì 21- dicembre, core 21, fc 


Stifner, 


la sede dell'O. N. D, — illustra esau- 
rientemente la zona dove avranno la 
cceasione di compiere interessanti escir- 
sioni tanto gii sciatori provetti quanto 
i principianti. Essendo il mumero dei 
posti limitato, avranno la. precedenza 
per l'accettazione i primi inscritti. Per 
prendere gli ultimi necordì, gli inseriti 
sono invitati a passare in sede' dell'O, 
N. Dopolavoro. 

Per domenica 29 corr. si sta orgamiz- 
zando una gita a Lazna per la quale 
si accettano pure le iscrizioni fino a 
giovedì sera. SEatE 

— Si rammenta a tutti coloro che non 
fossero ancora in possesso della tessera, 
dell'O. N. D. e pur desiderassero svol. 
gere attività sciatoria, che possono i 
scirversi al neo-costituito gruppo del 
Dopolavoro provinciale, pagando il cat 
none annuo di lire 10. ; 2 


| COMUNICATI* 
Unione fascista fra ì orovietari di stabili 


TM sottoscritto rammenta che domani, x 
oro 10.) si tiene nella sede sociale (viale 
XX Settembre 4, III piano) l'assemblea ge- 
nerale ordinaria dell'Associazione. Data la 
eccezionale importanza della convocazione 
i di sono vivamente pregati di ini i 
nirvi. SE gia E 

All'assemblea sono invitati e pregati di 
intervenirvi anche ì soci della oviazione 
fra propristari di case della Provincia di 
Trieste, es: 

Triegte, 19 dicembre 1928. S 

N presidente: dott. PIERO GERIN: 


II 
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Piazza $, Gatorina N. 4 - Telefono 73-39. 
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nonché 
prebelliche. 
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tenuto 6 non assume alcuna responsabilità 
fuori di quella voluta dalla legge. SESSI 
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Cabal sarebbe in 


Una rivolta di palazzo - I 


EI, mercoledì 19 dicembre 1928 - Anno VII 


potere dei ribelli 


Sovrani rifugiati in un forte? 


: LONDRA, 18 

Il centro dell’agitazione afgana si è 
portato su Cabul, ove la situazione è 
resa grave dall'attacco delle tribù del 
nord. Secondo le ultime notizie Cabul, 
la capitale dell'Afganistan, per la qua- 
le passarono, attraverso i secoli, tutti 
i grandi conquistatori dell'Asia, sa- 
rebbe anzi in preda ai ribelli ed il suo 
sovrano, Re Aman Ullah e la consorte 
Regina Sourija: sì sarebbero rifugiati 
in un forte. 


Misure britanniche 

Il corpo aereo britannico distaccato 
in India sta facendo preparativi per 
andare eventualmente in soccorso del. 
la Legazione inglese a Cabul, qualora 
ciò si rendesse necessario, L’aerodromo 
più vicino alla capitale trovasi a 150 
miglia, nel capoluogo indiano di Pesha- 
war. Qui è in permanenza una squa- 
driglia di aeroplani militari e a 50 
miglia più a sud vi è un altro asro- 

romo, con due squadriglie di aero 
plani da bombardamento. Altri duo ae- 
rodromi sono situati a 300 e 400 mi 
glia rispettivamente da Cabul. 

Le notizie ufficiali più recenti per- 

venute a Londra datano da sabato, ma 
si. ha conferma che i ribelli si sono 
impadroniti di due forti alla periferia 
di Cabul. La Legazione afgana a Lon- 
dra dirama un breve comunicato in 
cui asserisce che il Re o la Regina so- 
îno salvi e che, nessun pericolo corro. 
n0 le legazioni estere. I sudditi bri. 
tannici a Cabul non ammontano a più 
di 15.0 16.6 tutti risiedono nella sede 
della Legazione, Tra di essi sono il mi. 
nistro britannico Sir Francesco Hum- 
phrys e la consorte, altre quattro don- 
ge e tre bambini, 
- Come già dicevamo ieri, non solo le 
tribù si sono rivoltate, ma anche la 
maggier parte delle truppe che erano 
rimaste fedeli al Re. Gli. ultimi mes- 
saggi dicono che anthe l’unico mezzo 
di comunicazione che era rimasto an- 
cora con la capitale, cioè la radiote- 
legrafia, è stato completamente inter- 
rotto, Nessuna notizia è pervenuta in 
India da ieri sera ela più grande an- 
sietà regna al riguardo. Si ignorano 
completamento le sorti degli stranie- 
ri. I ribelli hanno circondato le trup- 
Fo che ‘erano rimaste fedeli, a Nimla, 
presso, Jalalabad. 


La legge -marziale 
.. A Peshawar, in India, è giunta la 


copia di un editto distribuito in que 
ste vallate. L’editto, che reca la fir- 


. ina di venti importanti sacerdoti mao- | 


mettani, fa appello al popolo perchè 
voglia ubbidire al suo Re, I viaggia 
tori che sono riusciti a lasciare Cabul 
dicono che la legge marziale era stata 
proclamata da qualche giorno nella ca- 
pitale e. che .le autorità fedeli al Re 
@itevano operato, numerosi: ‘arresti. 

la tregua | votata ne 


credere che manchino i viveri nella ca- 
‘pitale, la ‘piccola popolazione europea 
di Cabul comincia a sentire gli effetti 
dell'arresto delle comunicazioni, che 


dura già da oltre un mese e mozzo a 
causa della ribellione. I passi di fron- 
tiera verso l'India sono tutti bloccati 
dalle nevi e impraticabili ai trasporti, 
e quand'anche non lo fossero, nessuna. 
carovana oserebbe avventurarsi per 
tema di agguati. 

L'esercito afgano non ha ricevuto 
il soldo da parecchi mesi, è male equi- 
paggiato ed organizzato e la discipli= 
na lascia molto a desiderare. Il reclu- 
tamento delle truppe è fatto senza eri- 
teri e le tribù guerriere preferiscono 
non dare il loro contributo all’eserci- 
to. E° strano come Re Aman Ullab, il 
quale ha dimostrato uno zelo così lode- 
vole nel modernizzare il paese, abbia 
trascurato l’esercito, il quale, di con- 
seguenza, ora gli si nibella. 

L'Afgenistan è uno Stata indipen- 
dente, mal’Inghilterra vi è più inte-i 
ressata degli altri paesi europei a cau- 
sa della sua prossimità con l'India. 
Essa considera l’Afganistan come uno. 
Stato cuscinetto che sappia tenere a 
freno la bellicosità delle tribù di fron- 
tiera © che mantenga. rapporti d’al- 
leanza con i principì e rajali indiani. 
La presenta situazione preoccupa l’In- 
ghilerra, non tanto per ciò. che po- 
trebbe accadere nell’Afganistan, quan- 
to per le ripercussioni che potrebbe 
avere nei paesi  finitimi confinanti 
con l'India. È 


Malcontento contro il re usurpatore 

E' difficile distinguere fra rivolte di 
palazzo e ribellioni popolari nelle con- 
trado orientali. I disordini dell’Afga- 
nistan sono una mescolanza di entram- 
bi, Le tribù lungo le frontiere indiane 
sono in rivolta ‘contro l’occidentaliz 
zazione draconiana imposta da Re 
Aman Ullah, ché esse chiamano ora 
infedele. . Queste tribù sono sobillato 
dai sacerdoti mussulmani i quali te- 
mono che il Re finisca per usurpare 
il loro potere. Non è chiaro se esse si 
siano impadronito della città di Jala- 
labad. I disordini di Cabul sono di 
natura. differente; si tratterebbe  in- 
fatti di una ribellione di palazzo. 

Aman Ullah, il cui padre morì mi- 
steriosamente. assassinato, non è a ri. 
gor di termini il legittimo e rede al 
trono afgano. Egli fece rapire il fra- 
tello maggiore, legittimo erede dina- 
stico, e lo cacciò in prigione. L'usur- 
pazione di Re Aman Ullah ha creato 
dissapori fra i membri della famiglia 
reale. Una terza causa di malconten- 
‘to va ricercata, come accennammo più 
sopra, nell'esercito, che è stato trascu- 
rato, 

A Londra si prevede che se Re Aman 
Ullah viene deposto dal trono, il tro- 
no sarà preso probabilmente dal fra- 
tello ripudiato e la modernizzazione del 
paese sarà allora condotta più lenta- 
mente e senza urtare i patriarcali sen- 
timenti religiosi della. popolazione. 


‘cora maturi(pi 
facce scoperte: è un gran peccato, per- 
chè le riforme sarebbero andate 2 he- 
neficio del paese, ma sfortunatamente 
il sovrano europeizzato dere fare i con 
ti con un popolo. primitivo e guer- 
Tlero. 7 


Spaventoso incendio a Berlino 
Due morti 0 trentacinque feriti gravi 
BERLINO, 18 

Uno dei più grandi incendi che Ber- 


lino ricordi è avvenuto stamane, poco 
prima. delle undici, nella Schonlein 
Étrasse, nel quartiere sud-ovest di Ber- 
lino, ove nella fabbrica radio del dott, 
Bicker è scoppiato un incendio cata» 
strofico, in seguito alla combustione di 
celluloide, : 

Con'rapidità fulminea il fuoco si pro- 
pagò a tutto il mteriale infiammabile, 
Le fiamme passarono attraverso parec- 
chi soffitti e in pochi istanti tutto l'e. 
dificio, ove si lavora soltanto con ma- 
terie infiammabili, fu in preda al fuo- 
co, La fabbrica di pianoforti, la falo- 
gnameria, il corpo scala, i locali della 
fabbrica radio, furono immediatamente 
invasi da un fumo nero. 

I pompieri, ‘che per un caso fortuito 
furono troppo tardi avvertiti, giunsero 
sul posto quando l’edificio era tutto cir- 
condato* da fiamme altissime. Cinque 
operaie dovettero salvarsi spiccando un 
salto nella rete tesa dai pompieri; gli 
operai degli altri reparti si salvarono 
fuggendo per Î tetti o passando per le 
case attigue. Finora sono stati traspor- 
Aati undici feriti gravi all'ospedale. Sul 


fluogo dell'incendio avvennero delle sce-| 


gio indescrivibili, quando le fiamme usci- 
vano dalle finestre e dalle porte. Giova- 
pi operaie erano aggrappate allo fine- 
stre e invicavano disperatamente aiuto, 
Esse riportarono gravissime ustioni, 

Si teme che parecchie di esse non so- 
pravviveranno alle onrende ferite ri- 
portate. Prima che giungessero i pom- 
eri quattro operaie, nella disperazio- 
me, si gettarono dalle finestre nella sot- 
ostante corte e riportarono mella ca- 
duta fratture di arti e gravi lesioni in- 
terne, i 

La causa della catastrofe è stata già 
aecertata dall’inchiesta avviata dalle 
eutorità, Essa è dovuta all’inavvertenza 
di una giovane operaia. Parecchio ope 
rbie' erano intente a pressare nella co- 
siddetta pressa dei cascami di celluloi- 


de, Per rendere compatti questi casca- 


mi la pressa viene riscaldata su una 
fiamimella d igas, Per accendere il gas, 


ripieni di cascami di celluloide. La fiam- 
mata fu istantanca 6 la catastrofe que 
stione di pochi istanti, ‘ 


Il proprietario di una ebanisteria gi- 
tuata al secondo piano si gettò dalla 
finestra nel cortile rimanendo orribil. 
mente sfracellato. L'edificio è crollato 
interamente, In tutto sono rimaste feri. 
te 35 persone; delle quali 14 versano in 
pericolo di vita. Un commerciante 
morto mel pomeriggio, Quasi tutti gli 
altri feriti sono gravi. I danni dell’in- 
cendio, del quale sì ignorano le cause, 
ammontano a qualche milione di marchi. 


Quindici condanne e tre assoluzioni 
al Tribunale Speciale 


ROMA, 18 

Nell'udienza di oggi del processo 
contro i comunisti romani è stato an- 
zitutto esaurito l’esame dei testimoni 
i quali hanno fornito tutti prove indi 
scutibili della piena colpevoluzza della 
grande maggioranza degli imputati, Ha 
quindi preso la parola il P. M., il qua 
le ha pronunciato una serrata. requisi. 
toria; ‘sostenendo l'accusa per tutti wii 
imputati, tranne che per il Pini e ui 
Gabrielli, per i quali ha chiesto l'as. 
soluzione por insufficienza di prove. Ha 
chiesto quindi che il Tribuna!» condan- 
ni l’Amaretti e la Anna Bessone a 13 
anni e 3 mesi di reclusione, l’Allegri a 
12 anni, 9 mesi e 500 lire di multa, il 
Chironi a 10 anni, il Bevilacqua a ”, 
il Mucitelli a 6 anni e 6 mesi, il Bat- 
tistoni, il Ccsaroni, il Maéchi e il Favi 
a 6 anni, il Ciaccarnello e il Quaglieri 
a 5 anni, il Bellanti a 4 anni e 2 mesi, 
il Ferrara e il Pantani a 3 anni e ij 
Dore a 2 anni, 

Hanno quindi parlato glî avvocati di- 
fensori Manassero, Cambise e d’Amito. 

Nel pomeriggio il Tribunale si è riti- 
rato per deliberare, © dopo una Tunga 
permanenza in camera di consiglio ha 
condannato: l'Amaretti a 18 anni di re- 
clusione, l'Allegri a 12 anni, la Bessone 
Anna a 8 anni, il Ohironi/e il Bevilacqua 
a 7 anni, il Nuccitelli a 4 anni e 6 mesi, 
il Macchi, ;l Battistoni, il Savi a 4 anni, 
il .Cosaroni,. il Carniello, il Quaglieri, 
il Ferrara 6 il Pantoni a 2 anni, il Del. 
lante a l'anno, Ha assolto il Dore, 1 
Gabrielli e il Pini per insufficienza di 
prove. i 


12 operaì sepolti per il ell l'uno galieria 


[operaia non avera adoperato un fiam. 
mifero, ma bensì un pezzo di celluloi- 
de che aveva acceso su un’altra fiam- 
ma di gas. 

Il pezzo di celluloide si incendià im- 
mediatamente e quando la fiamma toc- 
è le dita dell’operaia questa gettò via 
il pezzo di celluloide ardente, che an- 
dò a finire in un acassetta ove erano 
eltiri cascami di celluloide che si in-|vano ancora sottò la galleria rovinata 


MADRID, 18 


Durante i lavori ‘di costruzione della 
muova linea ferroviaria Santandor-Me- 
diterraneo, è crollata una galleria nella 
provincia di Burgas. Sotto le macerie 
rimasero sepolti dodici operai, dei qua- 
li sette furono estratti vivi, un altro 
morto. Si teme che gli altri che si tro- 


«cendiarono. Presa da panico, la ragaz-|sieno morti. E’ questo il terzo crollo 
Za gettò la cassetta ardente dal tavolo. idi una gallienia che si verifica in questi 
Questa andò a finire su parecchi sacchi ultimi tempi. 


| “Urfoo e Proserpina, di Som Renoli 


Tapprosentato con vito successo a Milano 
MILANO, 18 

Questa sera la Compagnia Sem Benel- 
li ha rappresentato al Teatro Lirico un 
dramma lirico del Sem Benelli stesso 
«Orfeo e Proserpina». Questo Orfeo 
benelliano mon è la remantica ‘vicenda 
di Orfeo e Euripide, ma è come una leg- 
genda nuova ricostruita dal poeta con 
la sostanza mitologica che ad Orfeo si 
può attribuire per dare all’antico can- 
tore tutta la significazione che il poe- 
ta ha voluto. 

La trama di quest'opera, dunque, è 
varia ed è composta di elementi simulati 
e teatrali, che attraggono lo spettato- 
re a riflettere sulla sostanza. più nti. 
ma dell’opera più ché a comprenderla. 
Questa sostanza è fatta di duo eterni 
contrasti: da una parte Orfeo che è 
como il simbolo di quell’anelito verso 
la conoscenza che agita tutta l'umanità: 
anelito coraggioso, senza veli, sponta- 
neo ed esaltatore del vero. Dall'altra, 
Proserpina, la smania di ricercare i mi- 
steri dell'essere attraverso l'estasi ei 
lo smarrimento della passione, 


Lo scandalo della “Gazette du Franc,, 


anifostazione ostile degli “striioni del re, 


Il Gabinetto del minist 


PARIGI, 18 

Stasera il giudice istruttore nell’af- 
fare della Gazette du Franc ha emesso 
un'accusa di complicità con la signoni 
Hanau contro il presidente della So- 
sietà francese di provvigione e di banca 
Werger e contro suo nipote Edgardo 
Weil. La Società francese di provri- 
gione © di banca era stata esclusivamen- 
te creata per lo sfruttamento del bol- 
lettino finanziario de la Rumeur, acqui. 
stato dalla Hamau. Tutti si domandano 
‘perchè: allora non è stato arrestato lo 
stesso direttore de la Rumeur. * 

D'altra parte, stasera un'improvvisa 
e violenta manifestazione. da parte di 
un. gruppo di «strilloni del re» si è 
prodotta contro il ministro dell’Agricol- 
tura Hennessy, il cui nome già è stato 
fatto a proposito dello scandalo della 
Gazette du Frane. 

Stasera verso le 18, un gruppo di stu- 
denti, tutti «strilloni del re», partiva 
dalla. sede della Facoltà giuridica. e 
scendeva incolonnata , il «boulevard» 
Saint Michel, raggiungendo la sede dei 
Ministero dell'Agricoltura al grido di 
«abbasso Hennessy, restituito il dena- 
ro, ladro, ladro». Giunta dove ha sede 
il Ministero verso le 18.30, la colonna 
si arrestò un momento davanti ad esso; 
poi, approfittando dell'assenza del per 
sonale che aveva. già lasciato gli uffio:, 
una trentina di studenti penetravano 
nel cortile raggiungendo poi l'anticame- 
rà del gabinetto del ministro. Il resto 
rimaneva di guardia all'uscita, Mal 


i vetri della stanza e parecchi mobili. 
Gli studenti reclamavano a gran Toce 
la presenza del ministro, ma questi era 
assente, trovandosi al Senato dove do. 
veva rispondere a diverse interpellan- 
ze. L’incursione devastatrico durava sei 
minuti esattamente. I due agenti d' 
servizio avevano subito avvertito il più 
vicino posto di polizia, ma quando. i 
rinforzi giungevano sul posto, i giovani 
avewano potuto già fuggire, in mod: 
che nessun arresto era possibile, E inu- 
tile dire che la manifestazione ha pro 
dotto viva impressione ed è commenta- 


tissima in tutti gli ambienti, 
pei 


Mtre proteste in Francia 


He ve 
contro l'aumento dellintienatià parlamentare 
> PARIGI, 18 

Continuano le polemiche contro i de. 
putati che si sono ‘aumentati la loro 
indennità, portandola da 45 a 60.000 
franchi all'anno, con l'intesa che fra un 
anno, automaticamente, ascenderà a 75 
mila. Il malumore è tanto più intenso, 
in quanto alcuni speravano che il Se- 
nato respingorebbe il voto della Came- 
ra, mentre invece la Commissione delle 
Finanze del Senato, l’ha già approvn- 
to, ciò che non lascia alcun dubbio sul 
voto finale dell'altra Camera. 

Questo contegno del Senato l'avevamo 
già preannunziato, facendo notare che 
‘i senatori hanno la stessa indennità dei 
deputati e che non potrebbero quindi 
resistere alla tentazione dell'aumento, 
Per questo si parla ancora di «deputati 
rapaci che considerano il loro mandato 
come una prebenda» e si aggiunge «che 
nella ‘politica essi non vedono che ùna 
mucca da mungere a beneficio proprio © 
dei loro amici». Si fa osservare che i 
rappresentanti del popolo hanno una 
missione di cui si rendono indegni, 
quando la trasformano in mestiere; 


I e60.0009 


tl Journal des Debats dice che la 
tappresentanza nazionale che si avvyili- 
sce, diminuisce così anche la reputazio- 
ne del paese: Quanti danno così lo spet- 
tacolo di ‘una banda famelica, uniea- 
mente preoccupata di succhiare l’osso 
del bilancio fino alla midolla, mettono 
in pericolo l'istituzione stessa; aprono 
ie porte agli uomini del 18 brumaio e 
cel 2 dicembre». Un colonnello diceva 
qualche giorno prima del 2 dicembre, 
che vide giungere il colpo di Stato di 
Napoleone III, che i suoi soldati non 
domandavano che di gettare i deputati 
nella Senna. «Ma io sono un deputa- 
to», gli obiettò um presente. «L'ignora- 
vo, rispose il colonnello, ma tutto ciò 
che posso dire è che spero sappiate 
nuotaren, 

Infatti in quell'epoca. mon si trovò 
quasi nessuno per difendere i «25 fran- 
chi», così si chiamavano i deputati, per- 
chè allora percepivano un'indennità di 
25 franchi al giorno. Oggi i parlamenta- 
ri sono già definiti daì giornali i «60.000» 
come protesta contro l'indennità che si 
sono: attribuiti; l’anno venturo si chia- 


lmeranno i c75.000».. 


Tn questa lotta fra il bone e il male, 
la luce e l'ombra, la verità e il pregiu- 
dizio, i personaggi virono una vita uma- 
na e tllusoria nello stesso tempo, at- 
traente e viva d’espressioni, alimentata 
continuamente da una vena .di poesia 
possente e vasta nella quale apparisca 
un Benelli anche più ricco di pensiero, 
di immagini e di armonia. E° un’opera 
nuova rispetto alla produzione di que- 
sto poeta ed originalissima in confron- 
to di ogni letteratura. 

Il pubblico sceltissimo che affollava 
il teatro ha accolto con numerosi ap- 
plausi il nuovo lavoro poetico, la cui 
recitazione però non è appaisa impec- 
cabile da parte della: Compagnia. 

TI primo quadro del primo atto ha 
avuto tre chiamate, il finale del primo 
atto sei di cui due all’autore. Al secon. 
do atto il primo quadro ha riscosso due 
chiamate; alla fine del secondo atto si 
sono avute cinque chiamate, di cui duo 
all'autore, Al terzo atto, quadro unico, 
si ebbero cinque chiamate delle due al- 
l’autore con qualche isolato zittio. Il 
quarto atto ha avuto gei chiamate di 
cui quattro all’autore. 


ro Hennessey devastato 


* Secondo il giornale gli uomini, della 
seconda Repubblica erano soprattutto 
degli ingenui onesti. Le Joro vecchie 
barbe nascondevano. più. illusioni che 
scandali. Sarebbero i primi a ripudiare 
coloro che si dichiarano aggi i loro suc- 
cessori. I loro nomi non si trovavano 
quasi ad'ogniì colorina dei resoconti delle 
gazzetto del Ilribunale, Essi non compe- 
ravano castelli con i loro risparmi; ossi 
non avrebbero preteso, como hanno fat- 
to l’altro ieri alla’ Camera, di essere dei 
funzionari, quando si tratta di aunien- 
tare la propria iudennità e'di respinge- 
re tale assimilazione quando si tratti di 
pagare l’imposta sui salari. 

I famosi articoli 70.e 71 sulle congre- 
gazioni che, come si ricorda, sono stati 
divisi dalla legge delle finanze: testè 
votata dalla Camera, hanno trovato po 
sto nel cosiddetto «colettivo», cioò la 
riunione dei decreti supplettivi. 


[ Un'offensiva di Herriot? © 


Ciò ha dato la stura alle voci. più 
stravaganti, soprattuto nei corridoi 
della Camera. Ma il ministro degli In- 
terni ha spiegato ai giornalisti che es- 
sendo il Governo costretto a far vota- 
re dal Senato il bilancio. prima. della 
fine dell'anno, i ministri interessati 


non sarebbero liberi di presentarsi alla 
Camera e di difendere il collettivo, 
tra cui gli articoli interessanti le con- 
gregazioni religiose, ché daranno luogo 
certamente a lunghi dibattiti. 

Si dice che quando tale questione 


è 
Sei donne arrestate 
per pratiche illecite 

NOVARA, 18 
Tu seguito è indagini, i carabinieri 
di Villadossola hanno accertato che cer- 
ta Maria Schiotti, di ‘23 anni, nubile, 
aveva il 9 corr. abortito con la com- 
plicità della levatrico Serafina Bullano 
o di tale Pierina Francini. Queste ul- 
time sono state arrestate, mentre la 
Schietti, ancora. bisognevole di cure; è 
stata deferita all'autorità giudiziaria 
per i provvedimenti di sua competenza. 

FERRARA, 18 
Le autorità di Francolino (Ferrara) 
hanno potuto accertare che la levatri- 
ce Celestina Piva aveva procurato l'a- 
borto a certa Perzilia Pasqualini, di 
23 anni. Il'12 corr. le due donne sono 
state arrestate e, deferite all’autorità 


giudiziaria. 
PIACENZA, 18 
In seguito a mandato di cattura del- 
l'autorità giudiziaria è stata arrestata 
la levatrice Filomena Giorgi, quaran- 
tunenne, sotto l'imputazione di procu- 
rato aborto, 5 


Un provvedimento prefettizio a Pola 
per disciplinare gli affitti 


ì RS | POLA, 18 

S. E. il prefetto dell'Istria, on. Leo- 
ne Leone, ritenuta la necessità di rac 
cogliere dati ed elementi precisi e di 
disciplinare la materia degli affitu dei 
locali in genore, ha disposto quanto 
segue» i 

«I proprietari e gli amministratori 
di stabili nella (città di Pola sono te- 
‘nuti in solido a denurciare entro il 10 
gennaio ‘1929 alPUfitio municipale il 
quartieri vuoti è ammobiliati ed i lo- 
cali di ogni spedie che Sieno sfitti 0 di- 
vengano tali entro il mese corrente, 
specificando il numerò degli ambienti, 
la pigione che pagava l’inquilino uscen- 
ie e quella che ora si chiede. Eguale 
obbligo di denuncia, da farsi entro il 
giorno ‘10. dì ogni mese successivo,” è 
fatto ai proprietari e amministratori di 
cui sopra per i quartieri e locali cha 
siano per rendersi efitti in seguito, E” 
fatto obbligo ni proprietari ed agli am- 
ministratori di stabili di Pola di far af 
fizgere per gli appartamenti ed i-locali, 
al portone di entrata della casa, un 
cartello indicante la matura, l’ubicazio 
ine precisa ed il numero degli ambienti 
disponibili ed il canone di affitto che si 
richiede. I contravventori alla. presente 
ordinanza saranno deferiti alle compe- 
tenti autorità giudiziarie ai sensi del 
Testo Unico delle leggi di p. s., salvo 
per gli aniministratoni il provvedimento 
di revoca dell’autorizzazione di polizia 
ai termini dell’art, 9 della legge citata, 
L'autorità municipale di Pola e quella 
di P. S. sono incaricate ‘dell'esecuzione 
della. presente ordinanza.» ; 

T) provvedimento. giunge quanto mai 
opportuno e servirà a frenare l’ingordi- 
gia di certi proprietari di casa i quali 
abusavano del cambio di inquilino per 
imporre all’ultimo arrivato prezzi ésor- 
bitanti, 


La pubblicita sui giornati supera in rapidità tutte le altre forme di «réclamer, 


nascosto da due anni in une nicchia 
UDINE, 18 


L'aresto di uo bandito friulane ‘RAMONA | 


Oggi è stato arrestato certo Felice 
Pittonet di 33 anni, abitante a Gradisca 
di Sedegliano, da amni ricercato dai ca- 
rabinieri, perchè imputato di atti bri- 
ganteschi: furti, rapine, truffe. 

Il Pittonet si era creato un’aureola 
di inafferrabile, giacchè scorazzava im- 
punemente per il territorio di Codroipo 
senza che mai i carabinieri riuscissero A 
fermarlo. Furono fatti appostamenti di- 
versi, gli vennero tese imboscate, ma 
senza alcun risultato. Ebbe perfino l’ar- 
dire di travestirsi da milite, e di seri- 
vere più volte al Procuratore del Re 
protestando perchè lo si accusava di rea: 
ti che affermava di non aver commesso. 


Una serie di condanne 


Per dare un'idea dell'attività del ban- 
dito, basta dire che su lui pendevano 
tre o quattro mandati di cattura, e per 
scontare lé seguenti pene: mandato di 
cattura del 5 febbraio 1924, del Tribu- 
nale di Udine, per evasione dalle car- 
cerij.in data 9 novembre 1923 fu con- 
dannato a 2 anni e 2 mesì per furto 
qualificato ; il 12 novembre 1924 fu con- 
dannato a 4 anni e 6 mesi di recla- 
sione; in data 28 febbraio 1928 fu con- 
darinato a 2 mesi per ricettazione; ii 
15 génnaio 1927 fu condannato a 100) 
lire di multa commutata in 100 giorni 
di detenzione; l’8 febbraio 1924 fu con- 
dannato dal Pretore di Pordenone per 
furto di bestiame, Su lui pende inoltra 
un mandato di cattura per furto com- 
messo a Codernò nella notte dal 18 al 
19 gennaio 1926; un altro del giudice 
istruttore di Udine del 9 aprile 1924. 

. Il Pittonet usciva sempre armato e 
naturalmente tutti lo temevano anche 
perchè scriveva lettere minatorie a quan- 
ti credera gli potessero nuocere. 

L'arresto è avvenuto ieri sera alle 22, 
nella casa del Pittonet stesso, sita nei 
pressi di Gradisca a due chilometri dal 
caseggiato, Era da parecchio tempo che 
i carabinieri sospettavano che egli stesse 
celato in casa e per questo facevano spes- 
so delle visite in quei paraggi. Ieri sera. 
vi si recarono un'maresciallo, un briga- 
diere e due militi, Entrati in casa tro- 
vartono la moglie del ricercato. Ella dis- 
se che il marito era stato a trovarla, 
ma che poi era ‘uscito per i fatti suoì. 
Il ‘maresciallo dei carabinieri che co- 
manda la stazione di Codroipo, ammònì 
ia donna, dicendole che stesse bene at- 
tentà, giacchè essi sapevano che il Pit- 
tonev si trovava in quei pressi, e che 
presto o tardi sarebbe caduto in loro 
mani, 

Il funzionario stava per congedarsi ed 
uscire, allorchè un tane da guardia gli 
saltò: addosso. Istintivamiente il mare- 
sciallo si trasse indietro, e nell’arre- 
trare battè con il gomito contro una 
tarola che faceva da stipite alla porta. 
Avvertì un suono di vuoto e pensò che 
ti fosse qualche nascondiglio, Chiese 
spiegazioni ‘alla donna, che era impar 


-tTidita, ma esta rispose che non vi eral. 


proprio nulla, e che certamente ‘si era 
ingannato. Il funzionario poco persua- 
so si fece consegnare un coltello, e co- 
minciò a battere, vieppiù confermandosi 
nel suo sospetto, ‘e che cioè dietro la ta- 
vola vi era un vuoto. Mentre stava così 
battendo, avendo inavvertitamente. ur- 
tato in una molla, questa scattò, e dalla 
parete si staccò un tavolato scoprendo 
una nicchia. 


Il saluto alla moglie * 


TI maresciallo ed i carabinieri diresse. 
to dentro la luce di una lampada elet- 
trica, e videro in fondo ad una speciz 
di pozzo un giaciglio, e stesovi sopra un 
uomo: il Pittonet. 

Per calarsi in fondo al pozzo vi era 
una corda. Naturalmente il malfattore 
trovandosi di fronte ai carabinieri si con 
fessò vinto, e uscito fuori, consegnò 
una rivoltella carica a sei colpi. 

Dopo l'arresto egli precisò che era 
stanco di tenersi celato in quella nio 
chia ove passava gran parte delle gio 
nate, e ciò da quasi due anni. Prima di 
uscire dall'abitazione volle baciare. la 
moglie e le due figliuole, Il Pittoret 
sotto buona scotta fu trasportato a Co- 
droipo e.quindi alle carceri mandamen. 
tali di Udine. 


i: 


Cassini 
©. 
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© 
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: Interpreti: 


ANDRÈE LAFAYETTE + HARRY HARDT_ 
MALY DELCHAFT + ELISA LA PORTA 


RAMONA 


che ispirò poeti e musicisti rendendo 
lieto 1’ animo delle folle al suono di 
mille orchestrine 


MONA 


la piccola grande storia di un amore 
infinito 
è la nuova film degli ARTISTI ASSOCIATI, in cui 
rifulge l’arte squisita di 


DOLORES 
DEL RIO 
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Le esperienze 
di questo rimedio contro 


TOSSI - CATRARI - LARINGITI (o 
BRONCHITI - INFLUENZA = 


costituiscono quel continuo succedersi 
di brillanti risultati che hanno reso fa 
Catramina celebre in tutto il mondo. 


e JAMAICA RUM 


A.A BAKER & C° 
DET 


ladicatissima nelle affezioni 
bronchiali croniche e suba- 
cute nei processi polmonari, 
postumi d'influenza, asma, 


tossì croniche. 
TUTTE LE FARMACIE 


I, 


VINO DICHINA 
FERRUGINOSO 


- n 


viene prescritto di preferenza dai medici per i deboli ed 1 
convalescenti ed in tutti quei casi ove è richiesta una cura 
ricostituente. Viene preso volentieri anche da signora e bam: 
bini per il suo SAPORE SQUISITO. 


FARMACIA SERRAVALLO - TRIESTE 


ox: 


) Teatro Nazionale 
PRESENTA OGGI 


FREDE Di 


CASANOUA 


La storia di ‘un essere destinato a salire, grazie alla sua 
intraprendenza, dal faticoso e oscuro lavoro di suona- 
tore in un «tabarin» di infimo ordine, ai fasti di una vita 
lussuosa fatta tutta di piaceri e di incanti. Solo così 
egli potrà vendicarsi della vita trascorsa, tuffandosi in 
un vortice di folli passioni, ingannando sotto altre spo- 
glie dame blasonate che a lui tutte si abbandoneranno... 


ometto 


et e itai 


TÉ 


i 
Hi 
i 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. 


ibbiamo dato giorni fa notizia del 
merto governativo, col quale 
ed elementari pubbli- 
che delia Provincia di Udine 
passeranno: dal 1.o gennaio 1929 alla 
dipendenza del R. Provveditorato agli 
Studi di Venezia. Ci siamo di propo- 
sito astenuti allora da ogni commen- 
ndo che da fonte autorizza. 
delucidazione su un 
giungendo. inatte- 
cato, ha. destato. in 
nti si occupano di cose scclastiche, 
sa e — perchè non dir- 
mpressione penosa, 


Le commicazioni 


Gra'si apprende che il'provyedimen- 
Lo è stato determinato ‘da ragioni to- 
pografichs e attinenti ‘a maggiori co- 
modità di comunicazioni fra Udine e 
Venezia, anzichè fra Udine e Trieste, 
i o francamente che queste ragio- 
ni non ci persuadono, come non ci per- 
vano le prime ragioni seegnala- 
teci dal ncstro corrispondente da Ro- 
ma, circa l'opportunità di separare il 


1Y, mercoledì 19 dicembre 1928 - Anno VII 


eONATCI 


1 passaggio delle scuole dell'Udinese 


al Provveditorato di Venezia 


E dunque, nulla può spiegare e giu- 
stificare il recente provvedimento che 
distacca scolasticamente la Provincia 
di Udine da Trieste. Ci siamo permes- 
si di esprimere chiaramente e franca- 
mente il mostro pensiero, che non vuo- 
le essere di critica, ma vuol portare 
un contributo di chiarificazione a una 
situazione che sta per crearsi, nella 
speranza che possa ancora scongiurarsi 
un provvedimento che non gioverà cer- 
to alle scuole della Provincia di Udi- 
ne, e che colpisce penosamente Trie- 
ste, legata. a Udine da antichi .e tra- 
dizionali vincoli di affettuosa simpa- 
tia, da comunanza di interessi, da re- 
lazioni sempre vive di cultura, di atti- 
vità varie, di patriottismo. 

Non bisogna dimenticare infatti e 
trascurare in questa circostanza l'ele- 
mento sentimentale, che per noi ha un 
altissimo valore. E° noto come» prima 
della guerra, nei tempi ansiosi dell’ir- 
redentismo, 1 patrioti delle terre irre- 
dente correvano a Udine come a un 
rifugio per il loro sentimento, e vi sfo- 
gavano la loro ardente italianità e vi 


Nel Partito 


La Federazione prov. del P. N. F. 
comunica: 

Iersera alle 18, convocati dal Commis- 
sario straordinario, si sono riuniti in 
seda della Federazione i capi e i fidu- 
ciari del Partito per le zone della città, 

Erano presenti per la prima zona (5. 
Vito-Chiarbola Superiore) il capo zona 
dott. Edmondo Alesani e i fiduciari 
Achille Ragusi e Silvio Gradenigo; per 
la II zona (Città nuova-Città vecchia) 
il capozona Domenico Marina e il fidu- 
ciario Manlio Severi; per la III zona 
(Barriera nuova-Scorcola) il cavozona 
cav. dott. Bortolo Vigini e i fiduciari 
dott. Attilio ‘Apollonio e dott. Luigi 
Bugliaretto; per la IV zona (Barriera 
vecchia) il capozona cav, conte Savino 
di Zamagna e il fiduciario dott. Giusep- 
pe Vernouille; per la V zona (8. Gia- | 
como-Rozzol) il capozona. Antonio Be. 
ram e il fiduciario Giuseppe Rossini; 
per la VI zona (Servola-S. Maria Mad- 
dalena) il capozona Giacomo Demarchi; 
per la VII zona (Guardiella-Chiadino) 
il capozona Antonio Zito 6 il fiduciario ! 
Marcello Zerqueni; per la VIII zona 
{Roiano-Barcola). il capozona. Guido 
Tamburlini e i fiduciari Lodovico Maffei 
a.dott. De Mai, 

Il Commissario straordinario ha espo- 
sto brevemente le ragioni dell’adunata, 


RA AVAN e 


richiamando l'attenzione dei convenuti 
sulla delicatezza e responsabilità dei 
compiti loro affidati e su alcune, precisa 
norme da seguire nell'intento di rin- 
saldare vioppiù la compagine del Fa- 
scismo cittadino, 

Particolare rilievo è stato dato dal 
Commissario straordinario all'opera di 
inquadramento, di segnalazione e di as- 
sistenza che i.capizona e.i fiduciari do- 
vranno svolgere, nell’ambito della loro 
giurisdizione, affinchè ogni fascista ab- 
bia precisa la sensazione del camerati- 
smo che unisce, in un'unica gramde fe- 
:hi e gregari e sia a un tempo 
to maggiori doveri che a lui 
mbono in quanto fa parte del Par. 


Ai capizona e ai fiduciari il Commis 
sario straordinario ha, inoltre, deman- 
dato l’imcarico di accertare e aggior- 
nare, per ogni singolo tesserato, la po- 
sizione nei confronti del Partito, della 
Milizia e delle organizzazioni sindacali. 


i io 

Espulsioni dal' Partito, La Federazio- 
ne provinciale del ;. N. F. comunica. 
dl commissario. straordinario ing. Co- 
bolli-Gigli ha espulso dal partito Leone 
Luin, Celio Sauli e ing. Emilio Schivez 
«per avere svolto, come tesserati fasci. 
sti, continuata opera di indisciplina e 
dis: zione». Ha sospeso a tempo in- 
determinato. Dante Bernardinello «per 
avere contribuito ad azioni disgregat:i- 
ci nel campo del Partito». 


Gli 


abbonamenti al «Piccolos: per Trieste si ricevono in Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra; 


Le Teste natali 


Presepio e beneficenza 


ancano appena quattro giorni. alla 

ia di. Natale e fervo in molte 
in-alcune ‘scuole e negli istituti Ja 
attività per la preparazione dei “Prese- 
pi. Î negozi d’Arte Sacra sono affollati 
tutto il giorno: tutti chiedono Presepi: 
ve v'è in quantità enorme nelle vetri 
ne, nei banchi, sul pavimento, in alto 
sugli armadi, d’ogni dimensione, dai 
minuscoli con figure di cartone, dalla 
spesa complessiva di due lire, a compo- 
sizioni maestose del valore di cinque. 
cento lire per istituti e famiglie agio. 
te, con figure di cartapesta o di legno. 
Sfilano nel.negozio persone di tutte le 
che spendono poche liretto di risparmi 
\che spendono poche liretete di risparmi 
per un intero piccolo Presepio, e istitu- 
tori e signore che scelgono ad una ad 
una le figure alte mezzo metro: la man 


Giuseppe, 1 tre Re Magi, tre.o quattro! 
pastori; un angelo com la 
«Gloria in ezcelsis Deo»; un. bore, un 
asinello, un gruppo di, pecorelle, mu- 
schio per rappresentare l'erba 6 una 
stella cometa, Le librerie vendono mu- 
merosi Canzorieri Nazionali per i canti 
natalizi, 


Una proposta 


giatoia col Bambino, la Madonna; San, 


‘leggenda |’ 


e natalizie. per L'infanzia 


Tutti questi bravi signori ‘hanno de- 
ciso che la raccolta dei doni destinati ‘ai 
nostri bambini si inizi domani: le si 
gniore del Comitato ‘saranno tutti è gior- 
ni mella; palestra della scuola di via 
Mazzini, dallo,10 alle 13.0 dalle 15 alle 
18, esclusi ì giorni festivi, a ricevere 
i doni. i 

Ogni appello alle ditte cittadine ed 
alla cittadinanza, che l’anno scorso han- 
no saputo rispondere con slancio. gere» 
roso, è superfluo: il Fascio femminile, 
la Federazione commercianti e il Dopo- 
lavoro feniminile sono certi che il buon 
cuore di: Trieste farà sì che anche que- 
Sto anno la sua bella fama: di genero- 
sità noù sin smentita, È 

I commercianti, gli esercenti e lo dit- 
te che contribuiranno con i loro regali 
a far licta la Befana dei bimbi poveri, 
riceveranno un cartellino con la dici 


tura «La ditta ha contribuito al dono! 


della Befana», per essere garantiti da 
visite © questue snecessive, È 

Grandi entusiasmi, s'è detto adunque, 
per questa, Befana benefattrice: e pre- 
parativi artistici per il Presepio, ch' è 
una hella tradizione italica, L 

Ti Teatro della Commedia annunciava 
questo: proposito um avvenimento di ec- 
cezione: le recite pomaridiane delle fe- 
ste di Natale avranno un. finale che 


momentaneo ma non 
vi curano, mentre da 
233 bonbons Srna 
presl' ogni serà prima 
di coricarvi regolerani: 
no xaoiuente /9: 
funzione ‘del vostro 

intestino, 


Ingrassatà 
troppo? 
Riflettete o: 


Vagrassare significa 
; 


t i iolî iclie più r varrà ‘n: entusiasmare le folle affezio- 56) 
3 È trovavano il conforto a molte amarez- I figlioli delle famiglie più povere at- b ini di ‘Trieste. Indori | } 
problema scolastico delle nuove provin-|. 5 È È tendono il Natale comg una benedizio-| ate dei bambini di Trieste. Indovimala| ine ch 
cie da quello delle vecchie provincie |7°: 9 VI respiravano quell’aura di pa- A) S 3910 grillo! 3 (Si ì BT, 


del Regno. 

Topograficamente e geograficamente 
:la provincia di Udine fa parte della 
Venezia Giulia; e la sua eituazione è 
tale da avviarla più facilmente e co- 
modamente verso. Trieste che verso Ve- 
nezia, Le comunicazioni poi fra la sud- 
Provincia e Trieste, cono assai 
più comode, frequenti e agevoli che 
non quelle fra essa e Venezia. Basti 
considerare che — facendo punto di ri- 


triottismo che ha unito poi sempre nel 
ricordo delle lotte e dello ansie paesa- 
te e nella gioia della mèta raggiunta 
la Provincia di Udine alle terre re-! 
dente. 

Sappiamo che il provvedimento ha 
fatto dolorosa impressione anche ai ho- 
stri amici della Provincia di Udine. Ci 
auguriamo che il loro e il nostro voto 
sia appagato, a che il distacco decre- 
tato possa a tempo essere revocato, 


La relazione del sen, Teodoro Mayer 


sull'Istituto per il credito navale 


La conversione in legge del decreto | 
che istituisce l’Istituto per il credito 
navalo è stata presentata  all'appro- 
vazione del Senato, accompagnate dal- 
la seguente relazione ‘estesa dal sen. 
‘Mayer, a nome della Commissione spe 


delle agevolazioni ‘previste peri mutui, 
salvo il caso di rimborso della somma 
corrisposta dallo. Stato a titolo di con- 
tributo; potrà, invece, essere consentita 
o rifiutata la vendita a nazionali o a 
Società ed a stranieri assimilati 


ne dal cielo anche perchè sperano di 
poter ricevere in dono un vestitino o un 
paio di scarpe. È 

Iù proposito abbiamo ricevuto da un 
egregio insegnante la lettera che qui 
pubblichiamo: 

«Onorevole Redazione, Il freddo si fa 
sentire particolarmente nelle. case dei 
poveri, e molti bambini si vedono per le 


mente, Iermetteto che col tramite del 
vostro pregiato giornale io esprima una 
opinione, che è condivisa de non poche 


vie e nelle scuole coperti insufficiente-|. 


La curiosità ci ha spinto a fare una 
capatina al teatro di via S. Francesco, 
Che trasformazione dietro le quinte: 
un vero arsenale di cartoni dorati e va- 
riopinti, di parodie di grotte, di pian- 
te e di muschi e di vegetazioni esoti- 


che. E tanti figure serie adoranti: re, | 
\ pastori, angeli, bambinelli. 

._ L’aveto indovinata? Il. Teatro della! 
i ‘a un prande presepio | 


media pre 
abitato e illuminato, che sarà offerto 
all’ammirazione dei bimbi. 


Il pittore 


| Evitate quindi l'obe 
sità ela pinguedinej. 
tenendo sempre libei 
ro il vostro intestino 
con fuso di qualche! 
bonbons. 


i 


ta SEA ù bi È Pi N vr miabil fono 
PERS CONO RS tanto più che esso è in contrasto coliciale di senatori: persene, all'encomiabile Commissione 
rim à e, 2: 


della Provincia — la distanza fra Udi 
ne e Venezia è precisamente di 53 km. 
ferroviari più lunga che fra Udina e 
Wrieste. E questo per dimostrare l’in- 
fondatezza delle asserito ragioni. 

Oltracciò, con l'assegnazione della 
Provincia di Udine ad altro Provve- 
ditorato, viene, dal lato scolastico, 2 
scindersi l’unità etnica del Friuli, poi- 
chè Ja provincia di Gorizia, che fino a 
poco tempo fa faceva parte della Pro- 
vincia di Udine sotto la denominazio- 
ne di Provincia del Friuli, è staccata 
da quella terra friulana di cui è la 
naturale continuazione a sud e a orien- 
te, Nessuno infatti può negare che la 
zona specialmente occidentale del Go- 
riziano;, sia schiettamente friulana, nel- 
le tradizioni, nella lingua, nei costumi, 
nell'edilizia, in tutte le sue manifesta- 
zioni. 


Porse si potera comprendere e spie- 
gare la creazione di un Provveditorato 
È per il solo Friuli, comprendente le dad 
| provincie di Udine è ‘di Gorizia; “per 
aleuni caratteri etnici particolarmente 
spiccati dî quella regione; ma V'aggro- 
gazione scolastica dell'Udinese a Ve- 
nezia è un forzamento di ogni situazio- 
ne e di ogni esigenza. Si pensi che i 
maestri del Tarvisiano e dell'Alta Car- 
nia debbono andare fino a Venezia per 
conferire circa i loro interessi, e che 
il provveditore di Venezia. deve spin- 
gere fin lassù la sua vigilanza e la sua 
amministrazione, KH così dicasi. per i 
maestri di zone vicinissime a. Trieste 
— quali quelli della. zona di Manzano, 
di Cividale, di Cervignano, di Aquileia. 
"uN pur arendo così vicino il 
Provveditorio. di Trieste, debbono re- 
carsi fimo a Venezia, 


Ura ragione discutibile 

Nè convincente è per noi l'ipotesi da 
ettata che si voglia separare 
il problema scolastico delle nuove pro- 
vincie da quello delle vecchie provin- 
cie del Regno. Intanto andranno ag- 
gregate a Venezia le scuole di una zo- 
na che pur fa parte delle nuove pro 
vincie, come tutta la zona della Val 
Canale (Tarvisio, Camporosso, Malbor- 
ghetti, Pontebba Nuova; Laglesie, S. 
Leopoldo, Ugovizza, Valbruna, Lusniz- 
za) e la zona di Cervignano e. Aqui. 
lcia. E quindi tutta la zona delle nuo- 
ye provincie nom resta a formare un 
Provveditorato a sè, come vuole inve- 
ce affermarsi, 

Ma noi ancora sosteniamo che oggi 
non esiste un problema scolastico delle 
muove provincie, problema ormai su- 
perato perchè in esse vige e governa 
la legge scolastica italiana, senza eo- 
cezioni o attenuazioni, Vi può essere 
ancora qualche singola e sporadica si 
tuazione locale, qualche ultimo residuo 
di uno stato di cose ormai sorpassato; 
residuo che certo in breve tempo spa- 
rirà anche; ma non esiste più una si- 
tuazione scolastica genericamente: par- 
ticolare delle Nuove Provincie, dove 
gli ordinamenti scolastici italiani han- 
no piera applicazione. 


Questo criterio si poteva comprende 
re nel 1923, quando, formati Provve- 
ditorati regionali, il problema scolasti- 
co delle nuove provineie davvero esi- 
steva, e poteva preoccupare, e poteva 
far pensare all’opportunità di ereare 
un'amministrazione scolastica che non 
avesse che questo solo compito e che 
non fosse distratta da altri compiti. 
Vi era’ infatti tutto da fare per le 
scuole delle. terre redente, vi era da 
creare la scuola italiana nella zone al- 
loglotte, vi era da estendere le tradi- 
zioni e gli ordinamenti scolastici ita- 
liani, vi era, nelle zone già per tradi. 
zione italianissime, da introdurre per 
lo meno la pratica legislativa e ammi. 
nistrativa italiana. Un'opera vasta da 
compiere, come si vede. 


Nessuna giustificazione sufficente 


Ma se non si ritenne necessario al- 
‘lora, create un Provveditorato agli sto- 
di per le huove provincie, tanto ‘meno 
se no rafvisa l'opportunità adesso, che 
l'unificazione legislativa scolastica è un 
fatto compiuto, e la ecuola è danver- 
tutto italiana. gici 


recente provvedimento per cui i tribu- 
nali dell'Udinese passano alle dipen- 
denze della Corte d'Appello di Trieste. 


Cognomi ridotti in forma italiana! 


S. E. il Prefetto in questi giorni ha 
firmato i seguenti decreti per la ridu- 
zione dei cognomi in forma italiana: 

Arnerich. Margherita in Arneri, Bla- 
sevich Giovanni in Biagini, Betger Um. 
berto in Bergeri, Pandic Francesco in 
Bandi, Balcarek Giovanni in Balzari, 
Bosich Antonio in Bossi,. Bokalitsch 
in Boccalis, Bassich Giovanni in Bassi, 

Cukura Giovanni in Cuccura, Civ: 
liach Guglielmo in Civillia, Cerne Gio- 
varni in Negri, Cattarinich Vladimiro 
in Cattarini, Cantini Argia ved, Bar. 
tosch in Bartoli. 

Derschitsch Giusto in Terzini, Sason 
Adele ved. Druscovich in Di Drusco, 

Firm Virgilio in Firmi. 

Gostischa Luigi in Gostini, Golubo- 
vich Leonardo in Colombo, Gruden An- 
tonio in Gordini, Gorup Mario in Mon- 
tanari, Glusio Bruno in ssi, Gher- 
ghi Armabdoin>Guercimi vo 0° 

Hervatin Enrico in Erba, Homann 
Riccardo in Umani, Horvath Luigi in 
Rovatti. 

Juvan Maria in Giovannini, 

Kornie Mario in Cornioli, Kornic Ma- 
ria in Cornioli, Krecich Amelia in Cres- 
si, Korb Ugo in Corhi, Molini ved K: 
lranja Carmela in Cuccagna, Kubik Gi i- 
seppe in Cubi. 

Leiter Giovanni in Latini, Lacovig 
Giusto in Lago, Lach Giuseppe in La-| 
ghi, Sossich Mario in Sossini, Salomone 
Giulio Wilhelm in Guglielmi, 

Valentich Mario in Valenti, 

Sfetez Antonio in Santi, 

Pisach Umberto in Pisa, Pizzamus 
Giuseppe in Pizzamei. 

Novel Vittorio in Novello, Novel Do- 
menico; in Novello. 

Tust. Raffaello in Giusti, 

Hetold Giuseppe in Araldo. 

Civiliach Giovanni in Civilia, Castel 
lich Michele in Castelli, Cossich Gin 
como in Cossi, Crainer Mario in Crai- 
neri. È 

Busich Pietro in Bussi. ; Ù 

Ha inoltre firmato anche i decreti 
seguenti: Bilafer Caterina ved 
nik in Bilaffi e Nardini, Bi 
gela ved. Koinz in Bisi e Conci, Brai- 
nich Vittorio in Barini, Breskvar Ma- 
ria in Bresca, Brodarich Mario in Bor- 
dari, Biichier Federico. in. Bocchieri. 

Cumar Giuditta in Cumani, Cunia 
Antonio in Conelli, Czerva Giuseppe 
in Cerva. 

Herzig Giulio Massimiliano in Ersi- 
ni, Kmeljak Giovarini in Melli, Hor- 
vat Carmela in Rovatti, Katalan Olga 
in Catalan, Kovacich Maria n. Tom- 
sich in Tomasi e Fabbrini, Kosuta 
Giuseppina in Cossutta, Kersisnich 
Ferdinando in Chersini. 

Lipolt Maria in Leopoldi, Ljubic 
Giovanni in Amoroso, Luci Derigo 
a 


Ferdinando in Luci e Derigo, Mao! +: 
Alberta n. Honiesmann in Melato ved 
Macini, Mandì Francesco in Mandel. 
li, Mavec Giuseppe in Mauri, Moda. 
nich Giorgio in Medani, Metliak Gio- 
vanni in Metelli, Michelitsch  Uuigis 
in Michelis, ‘Merlal Amalia ved. Mo- 
settig in Merli ved. Mosetti, Motusich 
Felice in Mottuzzi, Negovetich Giaco- 
mina ved. Vitcovich in Negovetti e Di 
Vito. < 

Potoonig Oreste in Potossi, Pusch- 
nig Francesco in Pussi, Prelesnich 
Erminio in Prelessini, Rasingor Eu- 
genio in Rasini, Robel Giuseppe in 
Robelli, Russich Gualtiero! in Russi- 
ni, Rusich Giuseppe in Russi. 

_Schifflin Egidio in Battellini, Schi- 
vizhoffen Ludmilla iù Sivi, Sedmsk 
Giuseppe in Sema, Sessich Marcello in 
Sessi, Sirovich. Libero in. Siro, Siro. 
vich ‘Libero ‘in Sîroy' Skerjana Elvira 
in Scheriani, Slavec Antonia in Salvi, 
Slobez Margherita «in Solvesi;  Spitz 
nagel Giuseppe in Spinelli. 

Taborski Dorotea in Tarboschi, Thia- 
nic Luigi in de Tianî, Verdoljale Gio- 
vanni in Verdoglia, Youk Romeo in 
Vocchi, Wehrberger Ferruccio in Ver 
beri, Zvetan Anna in Fioriti. 


Rapporto del console senerele Grazieni 
agli ufficiali della M. V. F, 


Stasera, alle 19, il console generale 
comandante della Zona terrà rapporto 
nella sala del Littorio, presso la Fede- 
tazione provinciale fascista, agli uffi- 
ciali della Milizia nei quadri e fuori 
quadro residenti in‘ Trieste: e a tutti 
quegli ufficiali che si trovassero qui 


di passaggio o che, pur abitando fuori 
di città, hanno la possibilità di parteci 
"pare. al-rapporto, 


«La possibilità di attuare un vasto| 
programma di rinnovamento del navi. 
glio mercantile, quale è richiesto dalla 
necessità di ‘consolidare e accrescere la 
importanza dello posizioni raggiunte 
dai nostri traffici ma. ni, dirende 
essenzialmente dalla soluzione del pro- 
blema dell’apprestamento degli occor- 
renti mezzi finanziari. S $ 

Questo problema, che anche nel pas- 
sato era stato oggetto di ponderosi studi 
da parte delle note Commissioni d’in- 
chiesta sulla Marina mercantile, viene! 
arditamente affrontato col R. decreto- 
legge 5 Iuglio 1923, 1. 1817, col quale 
viene istituito l’«Istituto per il credito 
navale» destinato a concedere mutri 
a favore di imprese private: di nazio- 
nalità italiana che abbiano per osgetto 
l'esercizio della navigazione marittima. 


Gli Istituti fimanziatori 

L'Istituto posto sotto la vigilanza dei 
ministri per lo Comunicazioni; per le 
Finanze e per l'Economia Nazionale, 
avrà un capitale di lire 100.009:000 
sottesori id Cass 
stitî, dalla Gicsa inzio 
curazioni sociali, dall'Istituto 
le delle Assicurazioni, dalla Cassa inva- 
lidi per dla Marina mercantile, dal 
Banco di Sicilia, dal Banco di Napoli, 
dal Monte dei Paschi di Siena, dallo 
Istituto di credito delle Casse di ri 
sparmio italiane, dalle Casse di rispar- 
mio ordinarie e..dalle Società it 
esercenti le assicurazioni marittime, per 
le quote rispettive che saranno indica- 
te nello Statuto. 

I mutui saranno concessi per somma 
non superiore al 60 per cento del valore 
venale delle navi offerte in garanzia, 
alle condizioni e modalità indicate nel- 
l'articolo 2 del decreto. Oltre 1a garan. 
zia ipotecaria sulle navi l'Istituto potrà 
richiedere utia; speciale polizza di assi- 
curazione, integrativa: della polizza di 
assicurazione marittima,] rilasciata da 
imprese di assicurazioni, gradite al 
l’Istituto stesso. 

L'Istituto, in corrispondenza alle ope- 
razioni di mutuo, è 


è autorizzato a emet- 
tere cbbligazioni il cui importo. com- 
Dplessivo non potrà, in ogni caso, su- 
perare il decuplo del capitale sotto. 
scritto, ossia un miliardo. 


ll contributo statale 

E stabilita una quota fissa di abbo- 
namento di 10 centesimi per ogni cento 
lire di capitale a mutuo in sostizuzione 
di tasse e di imposte. 

Tenuto presento che per i mutui sti. 
pulati con il Consorzio sovvenzioni, il 
mutuatario non paga oggi che il diritto 
fisso di liro 10, mentro qualora l’Isti- 
tuto conteggiasse al mutuatario l’intera 
quota fissa di abbonamento, quest’ul- 
timo per un mutuo, a esempio, di 
50.000.000 di lire, verrebbe a pagare 
50.000 lire di diritti erariali, sombra 
si renda opportuno l'esame della po: 
bilità di Iimitare il carico del mutuà- 
tario. Occorrerà, ad ogni modo, chiarire 
che il'«forîait» di 10 centesimi per ogni 
cento lire di mutuo, pagato dall'Isti- 
tuto, sostituisce altro tasse o imposte 
auche a carico del mutuatario affinchè 
non si ritenga che il «forfait» copte 
solo la quota dell'Istituto e non quella 
del debitore. 

Allo scopo di ridurre gli oneri dei 
mutui, si stabilisce che lo Stato con- 
corterà per un periodo non superiore 
a 15 anni al pagamento degli interessi 
mella misura del due e mezzo per cento 
all'anno per le naviscostruite i* Ita- 
lia. e dell'uno per cento. per quelle 
acquistate all’estero. È 

Le operazioni di mutuo che mel trien- 
nio 1928-29 a_.1930-31 daranno titolo 
alla concessione del contributo statale, 
saranno limitate alla somma di lire 
400.000.000 per l’esercizio 1923-29, di 
liro 300.000.000 per il 1929-30 e «i li 
200.000.000 per il 1930-81; ulteri 
sposizioni determineranno per gli eser- 
cizi euccessivi gli stanziamenti neces- 
sari per continuare la corresponsione 
del contributo in parola, 


Divieti e condizioni 
Importante sarà la graduatoria da 
adottare mella contessione dei mutui, 
A questo riguardo sarà bene tener pre- 
sente che l'interesse nazionale vuol ve- 
er favoriti in prima linea i «servizi 
regolari», i quali costituendo in certo 
qual modo un'integrazione dei traffici 
ferroviari soho, anche per la produzione 
ed il consumo nazionale, di importanza 
pievalente. Dovrebbero: perciò essere 
preferite. nelle assegnazioni le richie 
stevche sì riferiscono a navi da adibire 
ar linee regolari, siano esse navi da ca- 

Tico o da passeggeri o miste. 
E’ sancito il divieto di vendita al 


tiame | 


l'estero delle navi ammesse al godere 


zionali, .a insindacabile. giudizio del 
ministro delle Comun 

Riteniamo eccessivamente gravosa 
questa ultima: disposizione anche per- 
chò vineolando la proprietà della nave 
per tutta la durata del mutuo allo 
stesso proprietario, rende più difficile 
l'operazione. -Doyrebbero per lo meno 
e delineate le premesse dallo quali 
potrà ro fatto dipendere il permesso 
E intuitivo che tanto lo 
Stato quanto l’Istituto abbiano inte 
resse cho il nuovo. proprietario: della 
mave offra, sia dal lato della còmpeten. 
zi tecnica sia dal lato della capacità 
finanziaria, lo stesse gararizio del mu- 
tuatario d'origine. Basterebbe fosse af- 
fermato questo concetto, perchò chi -'0- 
glia cedere la. nave coperta dal mutuo 
ad altro’ armatore che ‘possegga garan- 
zie uguali a quelle offerto dal cedente, 
possa fare assegnamento sulla possibi- 
lità di ottenere il pormesso di vendita. 


Le navi escluse dal beneficio 


crociera, ciod quelle navi da passeggeri 
che armatori privati adibiscono a cre 
ciere turistiche. Riteniamo che, special. 
mente dal punto di vista degli interess: 
turi } questo navi e questi sorvizi 
ritino essi pure le agevolazioni pre- 
to dal decreto, onde sembra oppor- 
tuno chiarire che le navi da c ociera 
non. saranno considerate navi da 
porto e che l'assegnazione di una nave 
» servizi di crociera non avrà per con- 
seguenza, la decadenza del mutuo. 
Mentre esprimiamo il voto che le su- 


espresse considerazioni trovino accogli- 


mento rin sede. di compilazione delle 
norme regolamentari, proponiamo alla 
vostra approvazione il. progetto inteso 
a convertire in legge il citato decreto 
n. 18Ì7, che istituisce l’Istituto per il 


credito navale», 
I 


Il convegno dei segretari comunali 


1 Associazione provinciale del Pub. 
hlico Impiego comunica: DI 

Convocati dal segretario dell’Associa- 
zione, sì sono riumiti domenica i segre- 
tari dei Comuni della Provincia di Trie- 
sto. Il segretario provinciale tag. Cioni 
assistito dai segretari della Sezione di- 
pendenti Enti locali, signori Olivetti e 
Zuccheri, illustrò agli intervenuti i 
principali postulati interessanti la clas- 
se dei segretari comunali e invitò i pre- 
senti alla discussione serena dei proble- 
mi esposti. 

La discussione lunga e animata a cui 
parteciparono tutti i presenti, portò 
alla presentazione di alcune mozioni da 
parte dei signori Cristofori, Mocenigo, 
Matin, Palmieri e Peteln. Il segretario 
dell’Associazione rag. Cioni, ringraziò 
infine gli intervenuti. per il contributo 
portato nell’esama dei problemi trattati 
e per la serenità della discussione. 

Finita la‘seduta, # segretari comu- 
mali parteciparono ad una colazione ser. 
vita nel Ristorante: cAlla Città di Pa- 
renzo», alla quale presero parte anche 
il comm. iteyniér, vicesegretario gene- 
rale dell’Associazione e altri organizza- 
tori qui convenuti per il raduno dei se- 
gretari dei Gruppi. dipendenti dello 
Stato, 

È e 

Un cordiale convegno di volontari, 
Teti sero, mur:orosi volontari si sono 
raccolti nella sala principale dell’Alber- 
go Bonavia, per festeggiare il cav, dott. 
Alfredo Zanoni, nominato, recentemen- 
to Podestà di Postumia. 

La comitiva si trattenne fino a tarda 
sera fra la più schietta animazione e 
le più cordiali manifestazioni di came- 
ratismo. Il rancio è stato servito dal 
cav. Vanoli irreprensibilmente. 


H ricavato dalla visita sulla «Vulca» 
nia». Dalla vendita dei biglietti d’in- 
gresso alla motonave «Vulcania», per 
la visita pubblica di domenica scorsa, 
sono state ricavate circa 12.000 lire chs, 
como noto, verranno devolute parte a 
favore della Società degli. Amici della 
Infanzia e parte al Fondo Banelli. 


Connorto vecale istrumentale alla 80. 
cietà operaia, Venerdì, alle 20,80, avrà 
luogo, nella sala maggiore, un concer- 
to vocale istrumentale, sostenuto dal 
trio sociale dei fratelli Senes, con la 
cooperazione della signora Maria de Dol- 
cetti Spazzapan, soprano, e ‘del signor 
Trancesco ‘Franco, tenore. Il ricco pro- 
gramma comprende musica di Verdi 
Leoncavallo, Santoliquido, v. Beethovea. 
Haydn, Kovalski e Thorne, Il concerto 
è organizzato dalla sezione Dopolavoro, 


per la Befana fascista e alle benemerite 
istituzioni d'assistenza civile, che sii 
accingono alla buona opera di provvede. 
te a tante misere cronture, La carità è 


Junque ora; tuttavia se essa si compie 
in modo tale da non. avvilire i benefica- 
ti, acquista un'efficacia ‘anche morale, 


I° motorio che la minestra Jargita in un 
tamaiolo dal manico eccessivamento lun- 
go, come usano o usavano una volta 
certi frati in Spagna, arzichiò ricono. 
scenza raccoglie rancore per l'ostentata 
distanza tra chi dà e chi riceve. Non 
sarà quindi mai abbastanza da racco- 
mandarsi di porgere vestimenta, cal- 
zature è cose simili ai poveretti non 
con pompa e alla presenza d’estranei, 
bensì in forma riservata e delicata sen- 
za far pesare il dono come un'umilia- 
zione, È 


degli altri ragazzi nel frastuono susc 
tato dalla fuligginosa Befana ‘ed essere 
trattati alla stregua di tutti, ricevendo 
alla presenza dei condiscepoli. dolci, 
frutta, balocchi come loro, senza diffe- 
renze che generano sentimenti biasime- 
voli, compianti o invidie o vergogne. 
E’ ben vero che una scolaresca potrà 
venir a sapere eventualmente se un fan: 
ciulio miserollo: avrà. ricevuto in dono 
Un vestito; ma.mon occorre che glielo si 
consegni in presenza di tutti. 


La Fiera in viale XX Settembre. 


Sia così rispettato nel Natale tutto 
il misticismo che vuole ‘la nostra tradi: 
zione nazionale, creatrice del ‘poetico, 
dolce Paresepio; e si faccia godere spen: 
sieratamente, con eguale generosità di 
doni minuti e innocenti, tutto il mondo 
piccino col baccanale della Befana, ini- 
zio infantile del pazzeggiamento carne; 
valesco»n. — ‘ È È 3 

Riguardo alla Befana, veniamo infor- 
mati che la segreteria del Sindacato tra 
rivenditori girovaghi ha chiesto al Mu. 
nicipio la concessione d’un permesso di 
tenere i banchetti nel Viale XX Settem: 
bro fino al giorno 6 gennaio a quei r 
venditori che dispongono aricora di meri 
ce rimasta invenduta mella fiera di S. 
Nicolò, > i 

La richiesta della segreteria di quel 
Sindacato è stata appoggiata con plau- 
so da parte di tutti i rivenditori giro- 
vaghi i quali sarebbero ben lieti se 
fosse loro concessa una fiera per la sera 
del 5 gennaio nel Viale XX Settembre 
secondo l'uso vigente a Roma e in altre 
città d’Italia. ; 

Riteniamo che il Podestà verrà incon: 
tro a questo desiderio stabilendo che 
pure a Trieste s'inizi l’uso della fiera 
della Befana, © 3 Ù) 

In tal guisa l'abitudine di celebrare 
la Befana prenderà piede di nuovo pu 
re nella città nostra, ‘che riacquisterà 
pienamente anche tale antico costume 
nazionale, il quale megli ultimi tempi 
sotto la dominazione straniera. rima» 
neva limitato alle associazioni irreden- 
tisto e ai Ricreatorti; mentre nelle terra 
ricine dell'Istria e del Friuli la patria 
usanza sì ‘conservava è si conserva tut= 
tora anche mel popolo. 


La Befana fascista 


Passato San Nicalò col suo saccone 
ricolmo di doni'e col sorriso di buon 
vecchio generoso «lentro la barba d’ar- 
gento, un altro personaggio di età ri. 
spettabile e parimenti famoso per. il 
suo buon cuore, occupa il pensiero dei 
mostri bimbi: la signora Befana. 

Ma il santo dalla barba bianca è un 
donatore più prodigo e sbarazzino: i 
suoi doni sono ricchi 6 generosi, spesso 
inutili balocchi di gram lusso e dolci co- 
stosi. La Befana invece ha più buon 
senso e pensa: che bisogna ricordarsi 
qualche volta dei bambini poveri e re- 
galarli e farli contenti, come quegli al- 
tri — i bambini ricchi — che non han- 
No poi tanti desideri insoddisfatti. 

Dicono siavuna vecchiona piena ‘di 
grinze e ‘di buon cuore questa signora 
Befana: la zia dei re Magi, forse; ma 
umile è silenziosa e'curva che nor paro 
neanche una zia prigcipessa. Ogni an- 
no la Befana fa la sua comparsa a ren- 
der lieto il cuore di tanti bimbetti bi- 
sogmosi, CRI RR 

Ad aiutarla a guidare la sua ‘mano 
generosa ci pensano le buone signore 


del Fascio di Trieste; e con esse il Di- 
rettorio del Dopolavoro femminile e il 


|! Comitato della Federazione commer- 


cianti, 


che altrimenti non riesce a raggiungere, |. 


ben fatta in qualunque giorno, in qua-|' 


7|gnorine; 


razione plastica. E il maestro Franco 
ha dettato un. delizioso pastorale per 


TiculinTo ha ideato e ne cura la prepa- {i Fa +e LV 


voci bianche, che sarà cantato dietro | 


sedentaria? 


le quinta da nn.coro di bambini, a ren- 
dere il quadro più. suggestivo. 


Lafesta della Befana al Disponsario 
della Società contro la tubercolosi 
Fedele alla sua tradizione; la Società 

contro la tubercolosi prepara anche que- 

st’anno la festa della Befana, la gaia 
festa che allieta l'animo dei fanciulli. La 


nobilo Istituzione di via Udine — che,i 


perseguendo uno scopo altamente uma- 


nitario, compie un'opera degna delia! 


massima attenzione — allestisco la festa 
della Befana per favorire tanti bambini 
trascurati, ai quali essa ha steso la sun 
provvida mano per proteggerli, curarli, 
aiutarli. S i 


La lieta festicciola che comprenderà 


Un ricco e divertente programma di reci- 
tazione e canto, avrà termine con la « 
stribuzione d’indumenti, calzature, nin- 


la ‘tubercolosi rivolge un ‘caldo appe 


al cittadini e alle ditte locali, perchè vo. 


gliano concorrere — com l'invio di doni 
o danaro — a rendere quanto più possi 
Dilo munifica la benefica iniziativa, di: 
retta a favorire tanti bimbi indigenti. 
Le generose elargizioni sono da rimet- 
tersi alla Segreteria della Società contre 
la tubercolosi (via Udine 43) apnure pos 
sono venire ritirate a domicilio da appo- 
sito incaricato, avvisando per telefono 
(N. 98-98). i 


La Befana fascista a Opicina 


Convocati dal segretario politico del 
Fascio di Villa Opicina, oltro al diret- 
torio al completo, si adunarono in sede 
è signori: cav. Ermanno Tragiacomo, 
direttore. didattico, Carlo Martini, di 
rettore del Ricreatorio della Lega Na- 
zionale, dott, Antonio Dayanzo, Giovan. 
mi Pecchiar, Mario Wabiani, capomanie 
polo della Milizia Balila, col. cav, doti. 
Ulrico Martelli, Attilio Motka, e lo si: 

Ester Fermeglia, direttricé 
dell'Asilo della Lega Nazionale, Ermi- 
nia Depace, delegata del Fascio fem: 


minile, Margherita Marini, fiduciaria 


delle. Piccole Ttaliane, i 
Esposte dal segretario Federici le ra 


gioni della convocazione, venne concre»| 


tato un programma per la celebrazione 
della Befana fascista e fissato le moda: 
lità per la distribuzione dei doni ai 
bimbi poveri della località ‘e paesi li- 
mitrofi, i 

In considerazione del numero rilevan: 
to dei bimbi. da beneficare e affinchè 
la celebrazione si svolga. secondo le 
istruzioni impartite dal commissario 
straordinario del Fascio .di Trieste, si 
studiarono i mezzi per procurare i fon. 
di necessari per l’acquisto.,di oggetti 


che rappresentino .un vero 6 proprio sol, 


.lievo per i heneficati, Alle solite. offe 
dei generosi fu stabilito quindi di a 
giungere: 1) il ricavato di una proiez 


ne cimematografica che. darà, il Ricrea:|. 


torio ‘della Lega Nazionale; 2) l’inicas: 
so netto di una serata datizante ché 


promuoverà un Comitato di signore per 
la, sera di domenica 30 corri; 3) una 


elargizione qhe farà il Fascio, 


E? stato anche convenuto di regalare 
ai bimbi, un ricco cartoccio. di fruttà 
e dolciumi e tale distribuzione verrà 


fatta nei locali della Lega Nazionale il 


giorno della Befana, da parte della de- 


legata del Fascio femminile, mentre la 
distribuzione dei doni, consistenti iu 
calzature e indumenti, verrà fatta dal 
segretario politico nella sedo del Fascio 


‘{il giorno appresso, dalle 18 alle DOSI 
Perse r a 


Pranzo di Natale ai marittimi] 


La localo Delegazione compartimen» 
tale dell’Associazione nazionale marina» 
ra fascista comunica: «lutti i maritti- 
mi disoccupati e loro famiglie come pure 
le vedovo e orfani della gente di mare 
sono invitati a voler passare negli uffici 


dell’Associazione marinara, in via Sil 


Carlo .2, nelle ore antimeridiane, per 
‘prenotarsi al pranzo di Natale, che ver- 
tà loro “offerto il giorno 25 corrente. 
Ulteriori informazioni riceveranno al- 
l'atto della prenotazione. ti 
4 


FER ZERRIETIS TERE ZIA ANITA III 


Per convincervì subito. 


dell’alio potere curativo dell’Antiren. 
matico «ALGA», vi basterà un.solo fla- 


‘cone, Chiedetelo al vostro farmacista. .E? 


în vendita a L. 6.— il flacone, Labora- 
torio «ALGA», Fiume. (P). 


1 dai résidui putridi, 


ta 


GRiflettete che 
tale vita rende 
l'intestino atonicoy 
e che per sivufarne la 
funzione e liberark 


che, anve\eRano N ov: 
Sanieme , basfsno 


03 boribons fèim ogni 
serasprime.di coricarvi: 


; GPiffett ele che 
l'intestino det bamy: 
«bini e un Ovganog. 
drricarrocimo. 
Fer purgarii il rime 
‘dio da preferirsi e il 


fgim, perche non irri) 
‘ta l'intestino.) - 


RPifleltele infine 
EunEti a queste 


e 


% 


paroledi. © 
Augusfo 
Murri 


"l'uso continuato 


Cratere dusguie 
x ee 


vrepanzho serieta 
dA coder Ncotessore 


Ca SQRT 

Scatole di 20 squisiti 
‘ bonbons (gelatina frutta} 
1» Intutte le Farmacie _ 
. SAAg.Genersle italiana Formacevti 
ig Corso Venezia. la. Milano 


RESA i 


AugustoMurri 
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Se la motonave «Vulcania», superba 
gemella della «Saturnia», avesse scelto 
per la sua partenza un’ora meno mot- 
turna e se le raffiche della bora aves- 
sero smesso: questa notte la loro:rabbia, 
certo il molo 2 ‘del Puntofranco Vitto- 
rio Emanuele sarebbe stato incapace a 


contenere la folla dei cittadini: deside- | 


rosi di salutare la' magnifica nave par- 

tente per il suo primo viaggio. 
Tuttavia, nè la bora nè l'ora 

trattenuto centinaia e centinat: 


di per. 


sone dall’accorrre al Puntefranco. Le ri-' 


ve accolgono una gran folla /e'sotio in- 
gombre di automobili e ‘di‘carrozze. 


“A bordo è stato'issato un'monumen- | 


to, scolpito in pietra del Carso e diret- 
to all'America del Nord. E ‘c'è ‘un'ca- 
rico stragrande di merci. si 


Gli ospiti della motonave 


tra uno sfolgorio di luci e l'entusiasmo dei cittadini 


‘Questo viaggio inaugurale della «Wul-! 


tania» è un grande avvenimento anche 


barco sulla motonave. Personalità. del 
Governo e colossi del mondo politico, 
dell'economia e della finanza, eminenti 
rappresentanti del mondo culturale e 
giornalistico, ragguardevoli stranieri in 
gran numero, si in 
Gi sono a bordo S. E! Ercole Costan. 
zo Ciano conte di' Cortellazzo e mini. 
siro delle Comunicazioni, con ila con- 
tessa Ciano di Cortellazzo ‘e la contes- 
sina; S. E. il sen. Cremonesi, il sen, 
Cippico; S. E, il gen, Bodrero, ministia 
plenipotenziario, S. E. Pala, presidente 
della. Federazione ‘dei trasporti mar: bbl- 
mi e aerei e signora, il'gr. uff. gen. Giu- 
lio Ingianni, direttore gerierale; della 
Marina mercantile, il'comm' Giannini, 
della direzione generale ‘degli Italiani 
all’estero, cal comm, Lampertico, il gen. 
Raffaele Goffi, presidente del Comitato 
mavi, il gen, Capuzzo del Ministero del- 
VAeronautica col suo aiutante, il cap. 


. Menghi, il bar. Eeonomo ‘e signore, il 


comm, Minale( capo Gabinetto di S, E. 
Pala, il gr. uff. Sabbattini, ispett: gen, 
«el Ministero delle. Comunicazioni, ‘il 
comm. prof. Tebaldi, segretario gene- 
rale della Sanità Pubblica e ‘signora, 
l'ammiraglio conte Dentice di Prasso, 
con la N. D. contessa Dentice di Fras- 
so; la duchessina Thaon di. \Revel, \1l 
gomm. Antonio Cosulich.con la signora 
Maria Cosulich: Gerolimich. ela signo- 
tina Giulietta Cosulich, il comm. Gui. 
flo Cosulich e la: signora, Carmen Cosu- 
lich Vidulich, l'ing. Mario Cosulich e la 
signora Mauly Cosulich, ‘il gr. uff. Gio- 
vanni Scaramangà di Altomonte e fi. 
glio, il presidentereav. del lavoro “Ed- 
ardo Morpurgo e signora, ;il gr, uff. 
Fittorio Cini, il comm. Enrico Parisi, 
presidente «lella Banca . Commerciale 
Triestina, con la signora/e le signorine, 
il gr. uff. Rino Alessi, direttore del 
Piccolo, 6 signora, il comm. dott. Ar- 
minio Brunner e signora, il sig Rodolfo 
Brunner; il comm. Morgagni, . presi 
dente dell'Agenzia Stefani e:signora; il 
comm, Cesare Sacerdoti, amm. dele- 
gato dello Stabilimento tecnico triesti 
7.9 e signora, il comm. ing, Benvenuti, 
delegato della N. G. I, il datt. Mario 
*Pripeovich, 1’ Do, Canobbio, 


Li 6 

Giulio della Federazione albergh 
(tismo, il comm. Salvatore 
m. V. E. Parodi; ‘il ‘comm. P 
: e signora, il,comm, Mario Vi. mini 
Tarenti @ signora, il console degli Sta- 
ti Uniti a Trieste, il console d’Ameri- 
ca a Budapest, il comm, Bruno Asto- 
ri, capo dell'ufficio stampa Lloyd-Cosu- 
lich, il cap. Carlo Gerolimich, il cap. 
Oscarre Saidelli, capo della Provyedito- 
ria Cosulich-Lloyd, l'ispettore Fabris, 
il comm. Calimani, ispettore dell’emi- 
grazione, il cap. Lupetina, la. signora 
Emilia Weiss, Carlo Tigoli, inviato del 
Piccolo, il dott. Serra del. Popolo. di 
Trieste, il sig. Filippo Boiano de Il Po- 
polo d’Italia, il conte Elio Zorzi della 
Gazzetta di Venezia, l'ing. Roberto Sul. 
zer, l'ing. De Salis della Sulzer, il'sig. 
Giuseppe Pedrali e signora, il cap. Au- 
gusto Hreglich e signora, il dott. Ste- 
fano Tomazic, il sig. Rod. Lindemann, 
a il dott. Guglielmo Nagy, agenti della 
Cosulicr all'estero, il dott. Harmon, del- 
L'American Express Zurigo, il dott. Fra- 
Cosulich all’estero, il dott. Sanzin del 
Giornale @Italia, il sig. Giannini di 
Echi e Commenti,: il cav. Smuzzi della 
IMustrazione Italiana e ‘signora, la si. 
gnorina F. Oldrini, il dott. Procida del 
Mattino, il dott. (Paul. Kisch, ‘della 
Neue Freie Presse, il dott. Hanz Kiòotz- 
li della Neve Ziiricher Zeitung, Adal 
berto Zsolt del Magyar Hirlap, il sig. 
Krek, Wlad. Tiems delle Narodni Listy, 
il delegato della: «Luce», il'sig. Rupnik 
della Cosulich di Berlino, il sig. Gusta- 
vo Barth della Cosulich di*Praga e tan- 
tiv altri. SU 


Gli ultimi saluti. 

“Fra le numerose, personalità salite a 
bordo per salutare î numerosi partenti 
abbiamo notato: il prefetto comm. For- 
maciari con la: sua gentile signora, il 
gr. uff. Guido Segre; il ;col. Ferraris, 
comandante la Capitaneria di Porto, .il 
comm. Fano, il dott. Saitz del Cantiere 
Navale Triestino, il cav. Tedeschi, pro- 
curatore del Cantiere, le signore Gilda 
Cosulich, Maria Cosulich ved! Franco- 
vich, Dora Cosulich, il cap. Gustavo 
‘Tarabochia, agente: generale della; Oosu- 
lich, il prof. Vidossi, capo dell'Ufficio 
razionalizzazione della Cosulîch - Llod, 
e moltissimi altri... 

Lungo le rive e il molo.II, del‘ Punto 


Franco V. FE. III, è stato. predisposto 


‘un'ottimo servizio di pubblica sicurezza, 
con' numerosi carabinieri e agenti al 
comando del cav. dott. Del Dottori, di. 
rigente del. commissariato div ps 
Porto, e dal maresciallo dei carab 
Taggioli. In testata al molo,.i 
della Capitaneria di Porto 
‘rimorchiatore «Audax».. IE: 
Sulla motonave, ' negli. ultimi ‘istanti 
che precedono la \pa rogna una 
animazione febbrile : tti ed auguri in 


amerieri e, ultime, corse 
carichi di valigie di 
riave continua a ingoiare ggeri 
passeggeri che mon ‘finiscono ‘più, ‘In 
tutti è profonda l'ammirazione per la 
Hellezza della nave, che anche SE, 
Giano elogia con'le parole del ‘più alto 
compiacimento. s CRE ù 
È La partenza ‘.. | 
Quand’ è trascorsa di cinque minuti 
ln mezzanotte, un fischio dà il‘segno di 
levare i ponti. I. motori, che pulsano 
dalle prime ore della sera, sembra ab 
biano accelerato i loro battiti e la folla 
è là protesa, quasil.in'am i 


per le personalità chè hanno ‘preso im-| 


del’ primo viaggio 


entusiastici. E? u' nmomento di emo- 
zione, pieno di s uggestiva bellezza. Il 
colosso sfolgorante di ‘luci, come un 
grande palazzo di fate, si stacca dalla 
riva con la ‘sua mole immensa. 

Le acclamazioni e i saluti della fol 
la non hanno più fine. Ci sono i pa- 
tenti egli amici di gente che parte 
e c'è. una, gran folla anonima che sa- 
luta con commosso orgoglio la motona- 
Ye. superba, destinata a ‘portare’ ui 
mari lontani e nei porti d'America il 
nomo d’Italia e di Trieste, C'è anche 
ùn forte gruppo di sportivi ferventi, 
venuti a gridare il loro «alalà» ad un 
rappresentante di Trieste che parte pet 
New York, pieno di buona volontà e 
di sussiego ‘muscolare: Nino D’Arnol- 
di. L'atleta è sul ponte:a salutare a 
due mani i suoi ammiratori, 

Th cinque minuti di rapida, brillan- 
te’ manovra, senza rimorchiatori, a 
malgrado del vento, il colosso: è fuori 
del. primo bacino e, sbarcato il noc- 
chieto, dirige la «prua verso il largo. 

Sulle rive di piazza dell'Unità, al 
melo Audace e in ogni parte prospi- 
ciente al mare v'è folla che ammira la 
motonave possente nell'oscurità del 
golfo, in tutto lo: splendore delle sue 
mille luci, a 


; Le adesioni 
Il numero delle adesioni.pervenute alla 
Società in questa occasione costituisce 
da per sè una nuova imponente mani- 
festazione di ammirazione e di plauso. 
| Ci. è dato di stralciare dal fascio delle 


saliente; 5 


pu- | lettere è dei telegrammi qualche brano 


nerale di.S,.M, il Re: «Gli Augusti So- 
vrani mi hanno fidato l’incarico di ren- 
dermi interprete del Loro grato animo 
per il pensiero ben gentile rivolto alla 
Reale Famiglia e dei; voti migliori con 
i quali le Loro Maestà e la Augusta 
Principessa accompagnano la bella nave 
nel suo primo viaggio», 

S. H. Mosconi, ministro delle Finan- 
ze: «Alla bella nave, superba afferma- 
zione della Marina italiana e dell’arma- 
mento triestino, il mio fervido augurio», 
, 8. E. Cao di S. Marco; sottosegreta- 
rio di Stato alla Marina mercantile: 
«Metitre la nuova grande motonave ds. 
gli intrepidi armatori triestini sta. per 
imiziare il suo viaggio inaugurale sul 
mare riconquistato dai morti e dai vivi 
alle fortune, d'Italia, invio i miei voti 
augurali auspitanti alla maggiore poten 
za ‘della marineria mercantile italiana 
che per volontà del Duco e del suo sag- 
gio ministro ascende verso mete sempre 
più alte», 

S. E. grande ammiraglio Thaon di 
Revel: eXuguriar:o le maggiori fortune 
alla bellissima nave e‘alla valorosissima 
Cosulich», i 

Il sen. dott. Giorgio Pitacco, podestà 
di Trieste: «Auguriamo che la superba 
motonave, nel suo viaggio inauguzale, 
riesca una novella affermazione | delle 
fortune della nostra Marina e di quella 
dell’ardimentosa ‘Società che seppe e 
volle idearla e armarla.» i 

L'ammiraglio Burzagli, capo di 8, M. 
della. Marina: «Porgo vivi: auguri per 
la magnifica motonave.» i 

Il sen. Cippico: «Auguro alla Società 
ed'alla bellissima nave sempre più alte 
fortune.» x i 1 

S..E. Emanuele Vivorio, prefetto di 
Fiume: «Per le. fortune della nave for- 
mulo i più fervidi voti che sono.i voti 
per la prosperità della nostra. Marina 
e della nostra Patria anche sulle vie de- 
gh Oceani.» 

Il sen. Giovanni Agnelli, presidente 
della FI. A. P.: «Porgo i HA migliori 
£ più. sîneeri auguri, certo che ‘la moto- 
nave «Vulcania» sarà un nuovo e tan- 
gibile segno della forza 0 della potenza 
‘dell Ttalia, auspicando sempre maggiori 
fortune a-codesta valorosa Società che 
‘tiene. alti ì destini. dell’Italia sui mari,» 
. L'ammiraglio Giovanni Sechi del Re- 
gistro Italiano: «Saranno presenti l’a- 
‘nimo’ e lo spirito ‘che esultano di' que- 
ste. magnifiche prove della nostra Ma- 
rina mercantile, nel caso ‘specifico del- 
la (Marina di S. Giusto, Gradite gli 
auguri che. di gran cuore formulo per 
il sempre. maggiore sviluppo, per la 
prosperità dei vostri traffici quali ben 
meritate». 3 

Il comm. Luigi, Cerquetelli. del Mi- 
nistero delle Comunicazioni: «Come 
cittadino, come funzionario della Di. 
rezione generale della Marina mercan- 
tile,: come ammiratore della saggezza 
dei dirigenti tutti della Società, augu- 
role maggiori fortune»; Ù 

‘Il gr. uff. Attilio Odero di Genova: 
«Impedito. di prendere parte a una 
cerimonia che riafferma; le ammirevoli 
ppiriahite di codesta Società per la cui 
Seihpre maggiore prosperità . formulo 
voti! d'italiano e d’industriale». 

Upr. uff. Michele Oro, direttore ge- 
nerale della C. I. T.: «Invio i ‘miei 
migliori auguri al superbo. gemello del- 
la«Saturnian, 0; ; epr 

Altre innumerevoli sono le adesioni 


|entusiastiche che prima e dopo la par- 


tenza hanno continuano a pervenire 
alla Società, ; Ros ; 


dijing. Aldo Suppani, i‘ capiservizi cav. 


-1. Il gen. di brigata conte Asinari \di|: 
i| Bernezzo, primo aiutante di campo ge- 


L'arrivo di S. E. Ciano 


Alle ‘18, col diretto di Roma, è giun-| 
toa Trieste S. E. Ciano, . 

A riceverlo alla Stazione Centrale, si 
irovavano S. E. il prefetto comm, For- 
naciari, ‘il podestà sen. Pitacco, il ge- 
nerale Francavilla, comandante interi 
nale della Divisione militare con il capo 
di 8. M. ten, col. Santi, il questore 
comm, Schillaci, il commissario del 
Partito ‘ing. Cobolli-Gigli, il gr. uff. co- 
mandante Ingianni, direttore generale 
della Marin amercantile, il col. Ferra- 
ris, comandante del Porto, il col. Can- 
tele comandante la Legione, ilten, coi. 
D'Alessandro comandante la Divisione 
e il' cap. Argondizza, comandante la 
compagnia interna dei reali carabinis- 
ri, il. gr. uff. Tessadori; direttore delie 
Ferrovie dello Stato, il comm, Cosulich, 
il comm. Tripeovich, il comm. dott. Al- 
berto Moscheni, il comm. Savio, il 
comm. Carlo Treves in rappresentanza 
del ‘presidente dei Magazzini Generali 
di Trieste on. cap. Giovanni Banelli, e 
inoltre il direttore generale cav. utt, 


i Antonio Marinesi, dott. Guido Tersi e 
| Carlo Cumar, il cav. De Lorenzis, di- 
‘| rettore provinciale delle Poste, il comm, 
Pola di. Villafalleto, avvocato genera. 
lo della Corte d'Appello, il console Vi- 
ti, comandante ‘la. V. Legione ferrovia- 
ziay. il cav, ‘uff. Freri, capostazione su- 
periore. di ‘Trieste. Centrale, il cav. 
uff. Rossi col. dott. Palumbo, per il 
Commissariato compartimentale di p. s, 
e altri. 


Appena sceso dal vagone riservato, 
S. E. Ciano, ch'era accompagnato dalla 
consorte donna Carolina, dalla figlia 
Maria e. dal suo capo di Gabinetto, 
comm. Minale, fu ossequiato dai pre- 
senti. 


Attraversata la pensilina S, E, il mi- 
nistro entrò. nella saletta reale pavesa- 
ta con tricolori e ornata con piante, 

Prima di'entrare, il Ministro passò 
în rivista il plotone d'onore della Mili: 
zia ferroviaria al comando del capoma- 
nipolo Lopez, e un folto gruppo di bril- 
lanti ufficiali della Legione ferroviaria, 


Nell’interno della saletta S. E. Ciano 
si soffermò a lungo con una rappresen- 
tanza di ferrovieri fascisti ‘con alla te- 
sta il segretario della sezione di Trie- 
ste, Guglielmotti, che gli furono pre- 
‘sentati dall'ing. Cobolli-Gigli. 8. E. Cia- 
no strinse la mano a ciascuno dei ferro- 
vieri, compiacendosi per la loro opera 
di fede italiana e fascista sulle delicato 
linee ferroviarie al confine della Patria. 


Dopo essersi soffermato ancora con 
le autorità per qualche momento, l'on. 
Ciano con la consorte e la figlia, seguiti 
dalle altre personalità, si recarono in 
automobile a bordo della «Vulcanian. 
paia cia ia 


Ralrai Cmia È Ce Ni 
Saluti augurali della S. 1, S. A. 

or.il' periplo aereo dell'Adriatico. | 

Nell'occasione dell’inaugurazione del. 
la nuova linea aerea del periplo dell’al- 
to Adriatico, ‘la direzione della S. I, 
S. A. ha inviato i seguenti telegram- 
mi di omaggio: | È È 

AS. E. Mussolini, Capo del Gover- 
no e ministro dell'Aeronautica: «Inau- 
gurando nuova linea periplo alto Adria- 
tico che rinsalda i vincoli fraterni fra 
Trieste, Venezia, Zara, Ancona e Lus- 
sino e allarga per le vie dell’aria i con- 
fini della Patria, mandiamo un esul. 
tante alalà al Duce creatore dell'ala 
italiana», È 

All’avv,  Molfese, direttore generale 
del Traffico aereo: «Inaugurandosi nuo. 
va linea. che unisce Ancona per le vie 
dell’aria a Trieste, Zara, Venezia e Lus- 
sino; preghiamola accogliere anche a, no- 
me del nostro presidente cap. Guido 
Cosulich i nostri più fervidi saluti». 

Al Podestà di Ancona: «Anche a no. 
me del nostro presidente, impedito par- 
tecipare inaugurazione della nuova linca 
del periplo aereo: dell'alto Adriatino, 
che unisce ancora una volta Trieste, Ve- 
nezia, Zara, Lussino alla sorella Amco- 
na, inviamo a codesta città il nostro 
più cordiale saluto augurale». 

Al Podestà di Venezia: «Nell’ora in 
cui da Ancona un ardito trimotore. che 
porta il nome di San Marco apre una 
nuova: strada nel cielo adriatico, invia. 
mo a.nome del nostro presidente i no- 
stri fervidi fraterni saluti a codesta no- 
bilissima città», È 

Al Podestà di Zara: «Nell’inaugurare 
la nuova linea del periplo dell'alto Adria. 
tico; che unisce sempre più strettamen. 
te codesta nobilissima città alle altro 
rive. adriatiche della Patria, inviamo 
anche a nome del nostro ‘presidente i 
più fervidi saluti augurali», 

A Podestà di ‘Lussino: «Inauguran. 
dosi nuova linea aerea del periplo del 
l’alto, Adriatico, che rafforza i legami 
fra codesta nobilissima isola e le altre 
sponde della Patria, inviamo fervidi sa- 
luti augurali», i 


PERCASO SAREI 


De È CHA LI 

Le tessere di beneficenza 

Complessi e difficili song i compiti 
che, nel campo dei provvedimenti o- 
ciali, vengono esercitati dall'Istituto 
dei. Poveri «Vittorio Emanuele IM». 
Scopo precipuo dello stesso è quello di 
ricoverare e soccorrere i miseri privi di 
ogni ‘assistenza e aiuto. L'Istituzione 
comprende: l’Edutatorio | maschile e 
l'Educatorio femminile, nei quali è dato 
rienvero, mantenimento, educazione e 
avviamento professionale a minori or- 
fani abbandonati o figli di indigenti; il 
Gerocomio maschile e femminile per 
vecchi ‘inabili; gli alloegi popolari per 
il ricovero notturno dei meno abbienti; 
il nido: «San'Giusto» e il nido «Attilio 
Prese», in cui trovano asilo i bambini 
di donne lavoratrici 0 comunque im- 
pedite d’attendere alle loro creature; 

Presentemente si dà ricovero nella 
Pia Casa a oltre 800 fanciulli, a 150 
fanciulle e ‘a 350 vecchi. : Giorna!- 
mente sono ‘assegnati provvedimenti di 
beneficenza esterna a più di 2000. per- 
sone. Le spese dell'Istituzione, data la 
vastità dei compiti, sono  necessaria- 
mente rilevanti: oltre 3 milioni all'anno. 
Pertanto la Congregazione rivolge un 
caldo appello al cuore di tutti i citta- 
dini, che mai negarono il loro aiuto a 
un’opera di pietà; a voler acquistare le 
tessere di beneficenza per essere dispen- 
sati dalle visite e dall'invio di biglietti | 
d’augurio in occasione del Natale e del 


Canodanno,, contribuendo così all'opera 
umanitaria idelnostro Istituto ‘deî. Po- 
veri, ; 


isa 


Si iniziano le 
Rappresentazioni Straordinarie 
della 
Film d'eccezione Paramount 


PARISE recinti digit 


La più possente interpretazione di 
Jannings 


il più grande tragico dello schermo 


Sa: \ 


Il cuore di un uomo, messo al 
7, a ’ 
È ) TN . vaglio da tutte le prove: la gloria, 
DA ci la ‘potenza, l'abisso, la “miseri ; 
“A mentre lo spirito è sempre illu- 
minato da due fiamme: la patria 
e la donna. 


Altri attori: 


Evelyn Brent 
William Powell 
Nicholas Soussanin 
Michael Visaroff 
Fritz Feld 


Direttore artistico: 


Joseph .. Sternberg 


i 


il 
Ji 4} }} RE L’avvenimento cinemato- 
) UAAR: grafico che ha sbalordito i 
ARI pubblici di tutto il mondo! 
A 
7 Nella varietà: 


Sisters Ewelyn 
Flowers Deve 


danze acrobatiche la bellissima stella creola 


è pre, tortuoso e imbrogliato, che si snoda 


o ilesolabi ‘campi ‘ir 


> questo dunque il luogo del tesoro? Lag- 


sulla strada per la quale giunge in città. 


sinio al confine che Jimita le frazioni di 
‘Fai 


| Abbiamo GI 
| questo imbuto, l’orificio del pozzo è chiu. 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. VI, mercoledì 19 dicembre 1928 » Anno VII 


c’è un tesoro là in fondo? 


Lo stranissimo enigma del pozzo d'oro 


5 


Misteriose manate sulla nuca e nugoli di mosche azzurre... - La. 
scoperta del pozzo nella leggenda popolare - Un'incognita curiosa 


La «ganga» che lavora 


Cî avevano detto che. nei pressi di 
Muggia avevano trovato, o stavano tro- 
vando — ion si capiva proprio bene -- 
un.tesoro in un pozzo, Questa emozi 
nante notizia circolava nei paeselli in) 
quel di Muggia e anche a Trieste c'era 
qualcuno che ne parlava. Come sempre | 
accade in questi casi, ogni informazione | 
arriva in città trasformata in un rap-| 
porto direttamente proporzionale al qua-| 
drato della distanza, arricchendosi qua! 
e là di nuove frange, perdendone altre! 
per via, subendo strane deformaziohi al; 
le quali poi si sovrappongono congetture | 
© supposizioni di ogni genere e ciò a se-| 
conda. del numero dei creduloni, degli 
scettici o dei bwontemponi, che incontra 


Tutto questo è cosa vecchia e risaputa 
ma, inutile nasconderlo, la notizia chel 
era stato trovato, o sì cercava comui- 
que un tesoro abbandonato, produsse ili 
suo effetto. E per i commenti che se ne 
facevano, decidemmo. di raccogliere op. 
portune. informazioni in proposito alla 
fonte diretta della notizia. 


Sul: posto 

A Muggia venimmo informati che la 
strada conducente al posto indicato era 
alquanto ripida, scoscesa e malagevole 
nel suo primo tratto, ma che in seguita, 
quando cioè s'era già superato il ciglio- 
fie del colle; si faceva più regolare e co- 
Moda. Non appena giunsemmo a quesito 
ciglione ci accorgemmo con giustificato 
disappunto che il costruttore di quella, 
che lassù, la «chiamano strada dovera 
essere impazzito durante il corso dei la- 
vori.. Più che una viottola si tratta di 
lima specie di accidentato sentiero da ca- 


ste 


attraverso campagne; brulli.e 
‘di pietre, e malinco- 
nici aggruppamenti di case di contadini, 
segnato ‘dai profondi solchi delle car- 
reggiate, colmi di fango, ora restringen- 
dosi a budello, soffocato tra muriccio!i 
campestri e ora allargantesi attraverso 
improvvisi pantani. A furia di paurosi 
traballamenti dell'auto che ci traspotta 
alla fine la spuntiamo, arrivando, dopo 
circa uma mezz'ovetta, in una località, 
deserta e silenziosa, dove ci vien detto 
di femmare poichè s'è già arrivati. E° 


f 


ù c'è il pozzo «misterioso. Una curio- 
sità ansiosa s’impossessa di noi e scen 
diamo, dalcemente emozionati, dalla vet- 
tura. : 
L'aria fredda e tagliente della mat- 
tina ventosa raffredda un po’ il nostro 
entusiasmo mentre. procedianio verso 
una curva della strada dalla quale pas- 
siamo direttamente, a istra, in un 
campo, fermandoci qi dinanzi ad 


di 
una specie di piramide triangolare for- 
mata da tre travi dal cui vertice pende 
una corda scorrente in una carrucola 


arrugginita. 

Abbiamo. detto che la località è de- 
serta; ma questa è soltanto un’illusiona 
del primo momento e dalla quale ci ri 
crediamo subito quando ci ‘vediamo ac- 
cerchiati un po’ alla volta, da una pie 
cola folla di contadini, che, sbucati chi 
sa mai da dove; ci guardano con occhi 
spalancati: > 

Ora non ci manca più niente: qui c'è 
l'imboccatura ‘del famoso pozzo e qui ci 
sono i .suoi gelosi custodi. ‘Possiamo 
quindi incominciare ad attingere, — non 
dal pozzo, poichè ‘è chiuso da un rozzo 
impalcato, fermato con un lucchetto 
la nostre informazioni. .E queste ven- 
gono con un buon getto. spontaneo e 
invadente... «Certamente, certamente. il 
tesoro c'è, non si vede, nessuno lo ha 
visto, ma c'è, Non rimane che la fatica 
li-cercarlo...», s 


Il pozzo del mistero 


Tutti questi giovani ‘contadini parlano 
in eoroy»con effusione, con.slancio, si di- 
rebbe quasi con una specie di ingenua 
e fervida fede: «Il tesoro c'è! E? ]ì sot- 
tol». 

Veramente chi è bene informato in 
proposito è il capo ganga: il direttore 
dei lavori di ricerca. Per il momento 
ion è presente, ma non potrà tardare e 
infatti. poco:.dopo lo vediama. arrivare 
alla testa dei suoi uomini. Egli è tale 
Francesco ;Scherian di 24 anni e abita 
al n.223 del.vicino paese di Santa Bar. 
bara. I suoi collaboratori sono otto ro- 
busti giovanotti i quali lo aiutano nella 
operazioni di scavo. 

Un altro che la sa lunga in proposità 
è il contadino Giovanni Scherian, di 47 
anni, che abita con i suoi nove figli in 
una casetta segnata col n. 147 della lo 
calità di Faiti. ; 

Nei volti di tutti questi rudi contadin: 
si riflette l’intima soddisfazione che fi 
nalmente, «qualcuno della città» sia giun- 
to fin lassù per interessarsi del caso. 
Ciò deve essere senz'altro segno di buon 
augurio. Tutti infatti vanno a. gara nel. 
l’informarci, largheggiando in dettagli « 
‘spiegazioni. Ma più dî tutto, per il.mo- 
mento; ci interessa vedere questo miste- 
rioso pozzo del tesoro il quale si apre ne! | 
fondo di una specie di avvallamento dei 
terreno, a sinistra della strada, vicini 


iti è di Premenzano, a circa 180 me 


zza sul livello del niare, 
i detto che nel fondo di 


dla mma snecie di botola. che ci viene 


| ne deriverebbero, 


|pozzo L'ingegnere chiese allora al Can- 


Ì 


negli scavi del pozzo 


immediatamente aperta affinchè si pos. 
sa guardare giù, 

Ed ecco finalmente il pozzo! Esso mi- 
sura circa un metro di diametro ed ha 
le pareti accuratamente ricoperte con 
pietre non cementate. Nel fondo, alla! 
profondità di una ventina di metri riln-| 
ce uno:specchio circolare d’acqua. Data 
anche la sua ristrettezza il pozzo è mol.| 
to osenro, tuttavia si distinguono netta- | 
mente nelle pareti, qua e là, a distanze; 
golari, fra pietra e pietra delle nffos- 
sature; delle «tacche» che dovevano es-! 
sere destinate a facilitare Ta discesa o ia] 
salita aggrappandosi ad esse con le mani: 


e posandovi il piede. i 


Non è certo un pozza comune poiche! 
la sua forma e la sua posizione rivelano 
subito che è stato fatto per contenere 
dell’acqua, ma altro non si vede e ner! 
sì capisce. C'è qualcosa di paurosove di 
poco rassicurante in quell'ombra fosca. | 
Sul legno interno della botola qualcuno | 
ha scritto: «E vietato intratinirsi sopra 
il pozo». Ci guardiamo bene dal trasgre- 
dire ad un così paterno avviso preve- 
dendo le catastrofiche conseguenze che | 


Nel fondo, lo specchio d’acqua riflette 
il chiarore smorto del cielo nuvoloso @ 
tetro. 


Il tedesco e la calamita... 


Dunque là sotto c'è il tesoro. Ci ave- 
vano detto che nel fondo del pozzo; sotto 
l’acqua, raccoltasi in seguito alle piog- 
gie di questi ultimi giorni, e sotto nn 
mucchio di detriti e di terricciò vi è una 
specie di cella sotterranea, con un’altra 
botola e una porta di bronzo. ll mistero 
più denso sta dietro Ja botola e la porta. 
Im quel mistero Biace il tesoro. 

Passano per la nostra mente ricordi di 
vecchi è ruinati castelli, arcigni e spet 
trali, con trabocchetti, sotterranei, poz- 
zi segreti, prigioni scavate nella roccia, 
antri spaventevoli. Precisamente in uno 
di questi antri sotterranei un guerriere 
dalla faccia e dallo sguardo’ erifagno, 
appoggiato ad un’acuminata lancia, sie- 
de su un barilotto di polvere da sparo e 
guata sacchi di pepite d’oro e casse, for- 
zieri e cofani chiusi e sigillati che si 
ammontiechiano in ogni angolo, Mucchi 
di monete d’oro e di pietre preziose, dai 
più strani e suggestivi scintillii multi- 
colori.si notano un po’ dovunque, e.fra 
queste, vecchie armi e armature emer- 
gono qua e là e non manca neppure 
qualche sceletro; e il guerriero fa buo: 
na guardia. 

E° di nuovo il vento freddo che passa 
per la campagna nuda con rabbiose raf- 
fiche che fugano la nebbia di queste fan. 
tasticherie. Addio sogni e addio tesoro 
misterioso. Dinanzi a noi si apro nuova 
mente la gola oscura e profonda del pos 
zo con il suo beffardo specchio di acqua 
nel fondo, 

Non c'è proprio niente da fare e pos- 
Siamo andarcene in una di queste case 
di contadini ad ascoltare quel che (di 
cono. 

La storia del pozzo è questa; secon 
do la leggenda popolare: Circa quaran- 
ta anni fa tutti ignoravano ch’esso esi- 
stesse. La terra ricopriva interamente 
l'apertura del pozzo. Venne in quel tem. 
po un tale che disse d’essere ingegnere. 
Era un tedesco. Venne comun grosso ii- 
bro e una calamita. Dopo aver un po’ 
girato qua e là. si fermò e disse che in 
quel punto bisognava scavare poichè vi 
era un pozzo. Scavarono e trovarono il 


tiere San Rocco delle corde e degli uten- 
sili e con essì venne tentata un’esplora 
zione del pozzo che appariva allora esat- 
tamente come oggi. Un certo. Antonin 
Korasez che oggi ha 62 anni e abita a 
Faiti, ricorda di aver udito dai suo? vee- 
chi parlare vagamente di un pozzo e di 
un tesoro laggiù nascosto e accettò su- 
bito l’incarico dell’ingegnere di calarsi 
ed esaminare il fondo del pozzo: Egli 
disse che ‘aveva appena incominciato a 
scendere fra le anguste pareti quando 
gli parve che qualcuno gli desse dello 
manate sulla nuca facendogli chinare 
sul petto la testa. 


L'esplorazione 


Era assolutamente solo nel pozzo ma 
questo strano fenomeno si ripetò parece 
chie volte, finchè non raggiunse il fondo. 


PS 


I 
apertura del pozzo quale sì presenta. 


EROGATE O rgart 


L'ingegnere tedesco aveva detto che 


secondo quant’era. scritto nel libro, il 


pozzo misurava circa venti metri in pro- 
fondità e siccome nè allora nè oggi esso 
ne misura tanti conveniva supporre che 
del terriccio e dei detriti precipitati dal- 
le pareti si fossero depositati nel fondo 
per un'altezza di 2 o 8 metri. 

Il Korosez, disse poi che appena too- 
cato il fondo del pozzo un enorme scia- 
ine di mosche azzurre, di una grande: 
za eccezionale, sbucato, dall’ombra, gli 
si era avventato addosso. Dalla paur 
che lo aveva assalito non comprese più 


inulla e riafferratosi convulsamente sul 


la corda si era fatto tirare su dai com- 
pagni, 

Appena. si seppe l’avventura occor- 
sugli tutti, indistintamente, i contadi 
ni e i manovali che l’ingegnere aveva 
ingaggiato si gettarono ginocchioni da- 
vanti l’apertura del. pozzo e pregarono 
fervidamente, presi da un. sacro terra- 
te, invocando anime di morti e sarti 
del paradiso. 

Non ci fu alcuno che accettasse, in 
seguito, di scendere nel pozza o comun. 
qne.li continuare i lavori, Ta rovito 
alla tremenda paura provocata il Ko- 
rosez timase per sei mesi inferno e 
non potè abbandonare il letto. Le sue 
notti erano popolate da incubi e i gior- 
ni di allucinazioni. Alla fine l'ingegnere 
tedesco mandò tntti al diavolo, prese il 
suo libro ela sua calamita e se ne andò 
Il contadino Giuseppe Verdon, che abita 
ad Elleri, richiuse nuovamente l’apertu- 
rà del pozzo e non se ne parlò più. Tut- 
tavia si sparse dovunque la erede 
che nel fondo del pozzo non poteva non 
esserci — chissà mai perchè — nas 
un tesoro, 

S'impone a questo punto una legitt- 
ma domanda: come mai, dono tanti an- 
ni, ritornò nei contadini l'interesse di 
esaminare il pozzo e di riprendere i la- 
vori? La risposta ce Ja danno sorridendo 
maliziosamente gli stessi giovanotti del- 


ila «ganga» dello Scherian: un giorno Ja- 


vorando tutti chi al Cantiere di San 
Rocco e chi in una vicina cava di pietre. 
Ora sono tutti disoccupati e non saper 
do come passare il tempo, hanno deciso 
di scavare nel pozzo senza naturalmente 
chiedere compensi. Se troveranno il te 
soro se lo divideranno in parti uguali — 
una fetta. più grossa al capo — e nel 
caso contrario... pazienza. 

Ma gli affari si mettono male: gli ope- 
rai sono sprovvisti assolutamente «i 
utensili e di mezzi. Il fondo com'è ri- 
detto è ricoperto d’acqua filtrata dalla 
pareti ed essi la vuotano pazientemente 
con dei secchi calati giù con le funi è 
poi incominceranno a scavare. Lo Scher- 
lan sotto la direzione del Giovanni Sche- 
rian, che ‘all’epoca della prima ricorra 
era ancora bambino e aveva assistito ai 
lavori, organizza e presiede alle opera 
zioni. Egli s'è già calato nel fondo de' 
pozzo, raggiungendo una profondità ‘di 
19 metri senza aver ricevuto alcuna mi- 
storiosa manata sulla nuca @ sena aver 
visto le non meno misteriose mosche az. 
zurre. Un tanto, non occorre dirlo, ani. 
mò molto i giovani esploratori. $ 

Poco ci resta ancora da dire, Avrem- 
mo voluto interrogare direttamente ‘il 
Torosez, ma ci vien detto che è molto 
ammalato. Lunedì, ancora, cantava — 
ci vien detto — ma ora è moribondo: 


Un curioso mistero 


Apprendiamo ancora che lo Scherian 
e i compagni non mancarono di infor 
mare del caso il Municipio di Muggia. 
Una loro deputazione fu ricevuta dal 
vice-podestà Mario Tossich, il quale di- 
spose anche che una Commissione comu- 
nale composta dei signori Giuseppe Fran- 
zin, Francesco Millech nonchè del cur- 
sore Giacomo Fontanot ispezionasse il 
pozzo. Alla fine venne riferito ai cone 
tadini che riprendessero pure i lavori 
di scavo e che se mai trovassero qualche 
tesoro lo portasseto subito al Munici- 
pio... Anche la tenenza dei carabinieri 
avviò rilievi del caso. 

Non vorremmo finire a questo punto, 
\troncando così l'interessante racconto, 
ma purtroppo è necessario rilevare che 
non si comprende bene la vera origine, 
nè lo scopo di questo strano pozzo, Sé 
‘esso fosse stato trovato tra le rovine di 
un castello, o nelle vicinanze di un cert) 
abitato, la cosa sarebbe più comprensi. 
bile ma quella buca, così stretta e pro- 
fonda, che non fu certo mai destinata 
a raccogliere dell’acqua poichè per la 
sua struttura è assolutamente diversa 
da tutti i pozzi e inoltre inadatta a qua- 
sto scopo, è realmente una cosa che non 
si spiega, È 

Notiamo che la posizione in cui essa 
si trova poteva essere un tempo un ot- 
timo punto di osservazione per un Co- 
mando militare. Dall’altura infatti si do- 
mina tutto un’ampio giro d’orizzonte che 
comprende città, paesi, campagne e mon- 
tagne. Trieste; Pirano, Isola, Capadi- 
stria, protese nel mare, Muggia vecchia 
con la sua vecchia chiesetta di San Mi- 
chele, si distinguono con un solo colpa 
d'occhio mentre in fondo all'orizzonte si 
scorgono perfettamente la laguna è 
Grado, 

Alle spalle (c’è Antignano, là località 
detta Castellier e più giù si scorgono 
Ancarano, Albaro Vescovà, Premenzano 
e gli altri paesetti del vallone di Mug- 
gia e di Val d’Oltra. 

Probabilmente lassù ci fu un tempo 
Un posto di'vedetta, ma non se ne veda 
traccia, menire invece rimane, inspie- 
gabile, ed enigmatico, questo pozzo pro- 
fondo e stretto. 

Secondo i contadini questo dovrebhe 
essere uno dei tanti canali sotterranei, 
scavati ancora durante il dominio della 
Repubblica Veneta, a scopi militari, ma 
come si fa ad accertarlo? Eppoi un sot 
terfaneo. in aperta campagna? A che 
scopo ? 

Comunque un mistero realmente inte 
ressante e ‘impottante avvolge questo 
pozzo. Ci auguriamo che esso sia chia- 
rito con la scoperta del presunto tesoro, 


/|che farà arricchire tutti quei bravi con- 


tadini che tanto lo sognano. 


pl SIE 

Possibilità di collocamento nella zona 
di Muggia. L’Ispettorato di zona dei 
Sindacati fascisti di Muggia, comunica 
di avere possibilità di collocamento per 
buon numero di operai disoccupati del 
le seguenti categorie: mariovali, mura- 
tori, cavatori, minatori, cementisti, car- 
pentieri edili e scalpellini. Gli interes. 
sati abitanti nel territorio del Comuna 
di Muggia sono pertanto invitati a pre- 
‘sentarsi alla sede di quell’Isnattorato 
di zona nelle ore d’ufficio, per essere 
inviati al lavoro secondo le norme vi 
genti. 


L'automobilismo in Italia 
nella conferenza del ‘comm. Faldella 


Nella sala minore del Consiglio pro- 
vinciale dell'Economia, il chiaro comm, 
Gino Faldella parlò ieri sera, dinanzi a 
un folto pubblico di tecnici e di compe- 
tenti dell’cAutomobilismo in Italia», 
esponendo con convincente lucidità è 
precisione la situazione attuale dell'im- 
portante industria, le difficoltà ch’essa 
incontra per il suo sviluppo, affacciando 
|jopportuni confronti e ragguagli con l’in- 
dustria automobilistica degli altri paesi, 

Il comm. Faldella, appassionato stu- 
dioso e antorevole esperto in materia d 
automobilismo, che presiede la «Federa. 
ziono nazionale fascista del commerc 
auto-moto-cicli»x; venne presentato ag 
intervenuti dal cav. Carlo Lupetina, se 
gretario della Federazione provinciale 
fascista dei commercianti. La conferen- 
za del comm. Faldella non fu, come for- 
se qualcuno si aspettava, un’enunciazio- 
ne di nuovi principi o di rivelazioni, ma 
una serio di semplici constatazioni sulle 
isagiate condizioni attuali della nostra 
| industria automobilistica, gravemente 
minacciata dalla concorrenza straniera 

Quantunque le fabbriche italiane di 
automobili si sottopongano a dei sacri. 
fici sempre maggiori per aumentare la 
propria produzione, il nostro Paese, pur- 
troppo, è rimasto molto indietro in que- 
sto campo dell'attività industriale e anzi 
ha perduto sempre più ‘terreno in questi 
ultimi amni, 

Nonostante queste disgraziato condi- 
zioni e contrariamente anche alle ten 
idenze verificatesi în questi ultimi tempi 
{di acquistare macchine straniere e parti 
| colarmente americane, l'oratore sosten- 
ine che la nostra industria potrà ancora 
svilupparsi potentemente, imponendosi e 
affermandosi dovunque per la perfezione 
indiscussa e la superiorità della sua te 
‘enica. Im questo è pur sempre di confor- 
{to il pensiero che delle 75.090 automo! 
che ogni anno escono dalle nostre offi- 
cine, ben 35.000 vengono vendute al 
l'estero dove l'industria automobilistica 
litaliana è tenuta in grandissima consi 
| derazione. 

Ma non è tanto verso l'estero che il 
conferenziero ritiene che si debba dici. 
gere la produzione nazionale, ma nell’in- 
terno del Paese, assicnrandole cioè la 
penetrazione in tutti quei campi dai qua- 
li finora è ancora esclusa. Varie ne so- 
nò le ragioni, e le catise che impe 
scono il suo rapido sviluppo ‘ei nemic; 
dell'automobile» sono molteplici e con. 
viene assolutamente eliminarli. 

Quali sinno codesti nemici delle au- 
tomobili, in Italia, tutti lo samno: .l 
fisco, le tasse eccessive, la pessima ma- 
nutenzione delle strade in molte pro- 
vincie, la mancanza di «garages» nell» 
città e l'enorme costo delle spese ac- 
cessorie, riparazioni, ecc.) e pure poco 
confortante è il sistema contravrenziona- 
le; per il quale l'automobilista viene a 
trovarsi ogni secondo giorno di fronte a 
una serie di seccature e'd'impicci, Ma so- 
prattutto quello che manca in Italia è 
la coscienza di considerare l’antamobile 
uno strumento del nostro quotidiano la- 
voro, come viene considerato negli alt; 
paesi. 

T conferenziere accennò ancora in qua- 
Ji campi l’industria automobilistica po- 
trebbe penetrare e affermarsi valida- 
mente e cioò nell’agricoltura, nella «mo 
dernizzazione» di certi servizi. pubblic: 
comunali... ì 

L'oratore venne alla fine calorosameni 
te applaudito... o 


alla ‘Fiera di Tripoli 


TI Consorzio nazionale stazioni di cu- 
ra, soggiorni e turismo, che fa capo al. 
la Confederazione nazionale degli Enti 
autarchici, sta organizzando una vasta 
partecipazione delle stazioni climatiche 
d’Italia alla prossima terza Fiera cam- 
pionaria di Tripoli, che si aprirà il 20 
marzo. 

Le mostre di comuni di cura avran- 
ne senza dubbio, un grandissimo inte- 
resse, soprattutto a Tripoli, che non a 
torto può chiamarsi, a sua volta; una 
stazione climatica di primissimo ordine. 
Le mostre comprenderanno grafici, foto- 
grafie, disegni, panorami, materiale di 
propaganda ece., tutto quanto riguarda 
in nagnifica organizzazione delle stazio- 
ri di cura italiane. 

La mostra, che viene preparata con 
criteri organici, avrà Un suo proprio pa- 
diglione : il che corrisponde alla sua in- 
discutibile importanza. 


ana 

Il viaggio di prova del «Jadera Z» 
rinviato. Jl viaggio di prova e di col- 
laudo del piroscafo «Jadera Z», costrui- 
to nel Cantiere'mavale. San Rocco per 
conto della Società Zaratina, che dove. 
va aver luogo stamane; dalle 8 in poi, 
viene rimandato a giorno da destinarsi. 


[e n n 
Littoria 

298. Legione avanguardisti «G, Oberdan». 
Gli avanguardisti che, hanno partecipato 
alle gare sportive dell'anno VI (canottae- 
gio, nuoto, atletica leggera, scherma e ci- 
Clismo) e che non hanno ancora ricevuti i 
Tiepettivi premi possono. ritirarli presso 
l'Ufficio ginnico-sportivo della Legione pio 
vedì 20 e venerdì 21 corr. dalle 18 alle 19. 

Gli avanguardisti Dardi Ferruccio e Del 
Fiol Mario passino dal capomanipolo Atti- 
lio De Filippi per informazioni che Ji ri- 
guardano. & 

Gli ufficiali e gli avanguardisti cho in- 
tendono acquistare copie. della fotografie 
assunte. durante 1 adunatà di domenica 
scorsa, potranno prenotarsi presso la se 
greteria o. l'Ufficio stampa del Comitato 
provinciale dell » Via G. d'Annun- 
zio.1, ove hotrango Prendere visione dello 
fotografie che si venderanno al prezzo di 
lire 2 nel form «grande eidi lire 1 for- 
mato cartolina. RE (POR 
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Opera per la protezione della maternità e dell'iîanzia 


in un anno di attività della Federazione triestina 


La Federazione provinciale di Trieste 
dell'Opera nazionale per la protezione 
della maternità e dell'infanzia ha rivolto 
in questi giorni un caldo. appello alla cit. 
tadinanza e alla Provincia, chiedendo la; 
‘adesione necessaria alla prosperità del'a 
benefica istituzione. 

I compiti che l'Opera. si prefigge e 
svolge in tutta l’Italia sono troppo noti, 
perchè se ne renda necessaria una par- 
ticolareggiata illustrazione. Ne dice ca 
sufficienza e con lucidità la circolare del 
presidente della Federazione sen. Va. 
lerio: 


I compiti dell'Opera 


«La vasta ‘azione assistenziale intra. 
presa dal Governo nazionale per volere 
del suo Capo, Benito Mussolini, ha mes 
so l’Italia al primo posto fra tutte: le 
Nazioni che, più.o meno largamente, 
provvedono alla sorte del fanciullo. 

L'assistenza prevista e imposta dalla 
legge 10 dicembre 1925 e dal relativo re- 
golamento esecutivo, si occupa del fan- 
ciullo già dal suo concepimento nell’alvo 
materno e lo. accompagna poi sino al 
18.mo anno di età. Le forme di questa 
tutela sono svariate é di conseguenza 
numerosi gl’Istituti cui vanno affidati i 
diversi compiti verso la salute'e l’igiene, 
l'educazione e Ta. morale. Tale aziona 
acutamente pensata e regolata, non può. 
essere, stante la sua vastità, attuata su- 
bito in ogni suo ramo. E? d'uopo quindi 
procedere ‘grado a grado con lavoro diu- 
turno, metodico, fervido, ‘tenace e nel 
tempo stesso paziente. ; 3 

Il Duce, il quale considera la legge di 
tutela al fanciullo fra le più important: 


leggi fasciste, sorveglia con occhio ‘vigile | 


questo lavoro, e. l’Opera nazionale, di cni 
è capo un eminente scienziato, l'on. prot 
‘A. G. Blane, lo dirige agli ordini di lui, 
T benefici effetti dell’azione assistenzia. 
le non tarderànno a prender forma è a 
farsi palesi, fino a che, in progresso di 
‘Tempo, sarà raggiunta la designata me 
ta. Allora la stirpe italica, rifattasi fis- 
camente robusta e moralmente sana, 
fitta di uomini produttivi, affermerà, nel 
mondo la potenza infrangibile della nuo- 
va Italia. Chi può non sentire la san: 
tità del fine propostosi dal Duce? Qhi, 
conquistato dalla grandiosa bellezza di 
quell’avvenire, non vorrà coi fatti espri- 
mere all'Uomo mirabile riconoscenza, 
devozione e consenso? 


Una circolare dell’on, Blanc 


ell'invitare i presidenti delle Tede- 
ni provinciali di rivolgersi ai pri- 
vati, agli enti morali, agli istituti di 
credito e risparmio, agli stabilimenti 
industriali. e commerciali, per ottenere 
l'iscrizione tra i soci dell'Opora, Fon. 
Blanc sceriv. 

«L'alto significato della iscrizione a 


del Regime, 
gni buoy 
fascista, 


V 


mancato co) 
ione. Non può dunque inancaro all'Ope- 
ra il consenso di quanti abbiano senti- 
mento viro d'italianità, e forma sem 
plice e simpatica per addimostrarlo è 
certamente l’iserizione a soci, la quale è 
ricercata meno pel tenue contributo ma 
< teriale che apporta e più per l'atto di 
solidarietà morale che esprime». 

Questo appello chiaro, preciso e calo- 
Toso non può non trovare rispondenza 
nell'alto sentimento patriottico della cit- 
tadinanza triestina, la cui adesione sarà 
tanto più significativa, quanto più pron- 
tamente accordata, I contributi dei soci, 
per disposizione della sede centrale d3l- 
l'Opera nazionale, restano assegnati a! 
Federazione provinciale, che ne avrà di 
rettamente l’incasso, e ai Comitati « 
Patronato che otterranno le relative 
iscrizioni. 

Le iscrizioni alla categoria di soci tom- 
poranei o di soci giovanili, quand'anche 
inviate entro il corrente mese di dicem- 
‘bre, avranno decorrenza dal l.o gen- 
maio 1929, ; 


Il Consiglio direttivo federale 


Del Consiglio direttivo della Federa- 
zione provinciale di Trieste, presieduto 
dal gr. uff. sen. Alfonso Valerio, fan- 
no parte: il cav. uff. dott, Aldo Pizza- 
galli, consigliere di ‘Prefettura, prepo- 
sto ai servizi della beneficenza; il cav 
avv. Virgilio Anasipoli, giudice, delegato 
dal presidente del Tribunale; il comm. 
avv. Alberto Resignani, Procuratore del 
Re; l'avv. Piero Pieri, commissario pre- 
fettizio per Amministrazione della Pro- 
| wincia di Trieste; il cav. dott. Giulio 
Garofani, medico provinciale; l'ing. Giu- 
| seppe Cobolli-Gigli; la sig.na Vincenzina. 
| INorscia, ispettrice scolastica; il gr. uff. 
| (Giorgio Pitacco, senatore del Regno, po. 
| destà di Trieste. i i 
o fembri elettivi sono: la signora Er. 
mi Frafica, delegata provinciale dei 
Wasci femminili; il gr. uff. Carlo Ba 
melli, presidente della locale Congrega- 
zione «i carità; il cav. ufî, Giovanni 
Clarici, presidente del Patronato scar: 
cerati; il cav. prof. Giuseppe Devescovi, 
presidente del locale Comitato di difesa 
dei minorenni; la signora Valeria Vene: 
ziani, presidente del locale Asilo Jolan- 
da di Savoia; la suora Sofia Nobile, di- 
rettrice dell’Azilo Casa di Nazareth a 
Trieste; il comm. dott. avv. Vittorio 
Fresco, presidente dell’Unione filantro- 
pica triestina; il prof. Emilio Santi, di- 
rettore della Sezione maternità presso il 
locale ospedale Regina Dlena; il dott 
(Paolo Israeli, direttore del locale ospo- 
dale Burlo Garofolo; il dott. Emilio Co- 
misso; direttone primario dell’Ospizio 
marino di Valdoltra. Ni 

Membri della, Giunta esecutiva sono; 
il comm, avv. Alberto Resignani, il'cav 
dotti Giulio, Garofani, l'ing. (Giuseppe 
Coholli-Gigli, il gr. uff. Carlo Banelli, la 
signora Valeria Veneziani, il cav. uff. 
prof. Giuseppe Devescovi, la. signorina 
Vincenzina Norscia e il dott. Paolo 
Israeli. 5 È 

Segretario della Federazione è, infine, 
il dott. Gionechino Boghlich-Perasti, 


I Comitati di patronato 


Il territorio del Comune di Trieste è 
diviso in quattro ‘zone assistenziali e 
precisamente: Zona A, che comprende 
1 settori comunali: San Vito e Chiarbola 


\|sistenziale di quest’Operà è che lassi 


so alla potenza della Na-| 


riera, vecchia, San (iacomo e Rozzo! 

Zona €, che comprende i settori: Bar- 
\riera nuova e Scorcola, Cologna, Guar- 
diella, Chiadino e Longera, Roiano, Gret- 
ta e. Barcola. Zona D, che comprende 
l’altipiano. 

Nella provincia sono stati finora co- 
stibuiti i Comitati di patronato nei Co- 
muni di Monfalcone, Grado, Postumia, 
Muggia, Sesana, Senosecchia e Ronchi 
dei Legionari. 

Le istituzioni federate all'Opera so- 
no divise in cinque Sezioni. Della: pr- 
ma Sezione fanno parte tutto le Con. 
gregazioni di. carità e istituzioni dipen- 
denti nei vari Comuni della provinci 

La seconda Sezione è costituita dalla 
sala di maternità dell'ospedale Regina 
Elena. È so: 

La terza Seziona sì compone della 
Guardia medica (dispensario lattanti), 
dei Nidi «Regina Piena», della Fonda 
zione. «Burlo Garofolo» e della Società! 
degli amici dell’infanzia. 

La quarta Sezione è costituita dalla 
Lega Nazionale (asili e ricreatori), dal 
la. Fondazione Rittmeyer, dall’Associa- 
zione nazionale madri e vedovo di guer. 
ra, dalla Società per la lotta contro la 
tubercolosi, dall’Orfanotrofio S.  Giu- 
seppe, dall'Ospizio marino di Valdoltra, 
dall'Opers nazionale di assistenza al 
{l'Italia Redenta, dall’Asilo Jolanda © 
Savoia, dal Consiglio. nazionale donne | 
italiane, dalla. Casa Nazareth, dal Co 
mitato di difesa dei minorenni, dall’Ora- 
torio dei Salesiani, dai Ricreatori comu- 
nali, dall’Ospedale per gli orfani di guer- 
ra, dal eTeresiano», dall’Opera nazionale 
per l'assistenza civile e religiosa degli 
orfani dei morti in guerra, dal Patrona- 
to per gli orfani di guerra, dall’Associa- 
zione di patronato degli scarcerati e del- 
le rispettive famiglie e dal Consorzia| 
antitubercolare. 

Ta quinta Sezione è costituita infine 
dall’Istituto medico pedagogico di Trie- 
ste, f 

Una recente pubblicazione, curata dal-| 
la Federazione provinciale di Trieste dà! 
relazione dell’attività svolta a favore; 
delle madri e dei minori affidati alle cu- 
re dell'Opera. 


L'attività della nostra Federazione | 


I 

L'importo totale impiegato per le ope: 
ro assistenziali raggiunge la somma di 
1511,571.70. lire, costituito da 8,968. 
I lire per assistenza alle madri, 342.602.095 | 
ilive per assistenza all'infanzia e 160,000) 
lire spese in sovvenzioni e contributi, 

In questa pubblicazione sono ele 
in modo precisò i compiti affidati ai. 
| l'Opera, A 

Wssa tende in modo preciso e organico 
alla difesa fisica e ‘morale della gente 
{italica, al reintegro totale della capacità 
produttiva della Nazione, all’elevazione 
‘del tenore di vita e dello spirito del po- 
polo italiano. 

In base al concetto fondamentale di 
questa legge lo Stato contribuisca a ren- 
dere glivindividui sani fisicamente e spi. 
titualmente e quindi forti e produttivi. 

Premessa assoluta per la funzione as. 


|Stenza verga richiesta per individui ch», 
| se posti-in determinate condizioni, ‘pos- 
sano essere resi utili alla Nazione, 

Non si tratta du i 
| beneficenza. o, di t 
possa ani DI i) effetti. 
perchè si as: i singolo non già nel 
suo interesse esclusivo, ma nell'interesse 
della colletti 

I compiti assegnati all'Opera naziona- 
ie per la protezione della maternità e 
dell'infanzia vanno distinti in tre sa 
tegorie, H 

i, Compiti integrativi dell'attività 
svelta dalle istituzioni di assistenza. 

2. Poteri di vigilanza e controllo sulle 
singole istituzioni. 

«2, Funzioni di propaganida e di vigi. 
lanza sull’applicazione delle leggi e dei 
regolamenti. 

- Con ciò è affidata all'Opera nazionale, 
che è un grande ente parastatale, la su- 
prema direzione dei servizi di protezio- 
ne e di assistenza cui essa provvede, sia 
direttamente, sia per mezzo dei suoi or- 
gani provinciali o comunali cioè a mezzo 
delle Federazioni, dei Comitati di patro- 
nato e dei Patroni. 

Prima di entrare in merito alla fun- 
zione assistenziale vera e propria, va ri- 
levato che non è certo intendimento del- 
l'Opera; come erroneamente si è creduto 
in un primo tempo, quello di sostituirsi 
agli Istituti assistenziali già esistenti, 
di sostituirsi cioè alla pubblica e privata 
beneficenza perchè, se ciò fosse, potreb. 
bero seemare le fonti della solidarietà 
umana per ì sofferenti. 

Compito precipuo invece dell'Opera 
nazionale è di aiutare gli Istituti in pa- 
rola e d'integrare nel limite possibile «i 
loro ‘sforzi in rapporto al rendimento che 
essi possono ‘dare rispetto alle finalità 
dell'Opera ed al suo funzionamento. 

Un'azione interessante che sta. svol 
gendo l'Opera nazionale è pur quella. 
‘diretta a promuovere la fondazione di 
nuove opere assistenziali e fra queste 
vanno ‘considerate come principali: gli 
Istituti di aiuto materno (consultori in- 
fantili, case. materne, sale di refezione, 
‘sce. ecc.) e le Colonie permanenti, 


L'assistenza alle madri 
e all'infanzia 


Per quanto concerne la funzione assi- 
‘stenziale vera e propria, due ne sono.i 
rami in senso lato: l'assistenza alle ma- 
dri e Passistenza all'infanzia. 

Possono essere ammesso all'assistenza 
materna, le gestanti e madri, nubili è 
vedove, quando siano abbandonate o pri- 
ve di sufficienti risorse; ogni gestante 
o madre legittimamente coniugata che 
sia stata abbandonata dal marito 0, în 
sane alle condizioni di questo, posta 
nell’ 
tei 


impossibilità ‘di. provvedere al man- 
imento dei figli, 
Si tratta di assistere la dorma nel pe. 


lattamento.o allevamento del proprio fi- 
glio, salvo i casi in cui sia riconosciuta 
fisicamente incapace di allattarlo; i mi. 
riori sani, materialmente 0 moralmente 
abbandonati; i minorenni infermi sana» 
bili e quelli anormali educabili; gli ozio 
si, vagabondi ed in genere quelli fermati 
per misure di P. S. 

Tale assistenza si esplica a seconda 
dei casi o con l'erogazione di sussidi 0 
con l'affidare i minori a famiglie privato 
oppure ricoverandoli in Istituti che si 
adattino ai bisogni di ogni singolo. 

Oltre a cid devesi anche vigilare in 


{genere su l'educazione morale e fisica di 


tutti i fanciulli sino al diciottesimo anno 
di età. 

In questa breve esposizione delle fun 
zioni assistenziali dell’opera si compen- 
diano i compiti affidati dalla legge a' 
Patroni, compiti delicati ed arduj che, 
nell’intendimento del legislatore, assur. 
gono ad un vero apostolato. 


Per intensificare l’attività 


Va rilevato però che in tanta opera 
benefica, svolta con spirito di non pocy 
sacrificio anzi di abnegazione, i Patroni 
devono trovate pieno appoggio in tutti 
i cittadini, perchò tutti devono concor- 
rere, con eguale spirito, a_ valorizzare 
nella salute fisica ed in quella mentale, 
tanti poveri innocenti che, se abbando- 
nati alla loro sorte infelice, sarebbero » 
giorno di peso a se stessi ed alla collst- 
tività. 

Costituita fra le Istituzioni pubbliche 
e private aventi per fine la protezione 
e l'assistenza della ‘maternità e’ dell’in- 
fanzia, questa dl'ederazione è diretta, 
sotto la preside di uma stessa perso» 


ina, da un Consiglio e amministrata da 
junti Giunta esecutiva, 


Venne insediata nel gennaiò 1927. Int 
zio però la sua attività assistenziale solc 
[nella seconda decade del maggio, essen- 
dosi dovuto curarne dapprima l’organiz: 
zazione ed attendere la consegna dei lo- 
cali d'ufficio dall’ Amministrazione della 
Provincia.che vi è tenuta. per legge e che 
con esemplare liberalità volle provvedera 


janche ad un decoroso arredamento di 


essi. 

Mercò i fondi assegnati dalla sede cen. 
trale, i provvedimenti adottati da que. 
sta Federazione e dai Comitati di patro- 
nato da essa dipendenti nei vari rami di 
assistenza ascesero a tutto novembre 
1928 al numero di 382 con una spesa di 


i | lire 841.571.70. 


Su richiesta poi di singole istituzioni, 
tichiesta accompagnata con parere fa- 
vorevole dalla, Federazione, l'Opera na- 
zionale ne sussidiò 10 per l'importo com- 
plessivo di lire 160.009. Risultano per 
tanto erogate a favore di questa Fede- 
razione — come già detto — complessive 
lire 511.571.70. 

E se questa è stata l’opera srolta dal 
Ja Federazione nel primo periodo del:suo 
sviluppo e con î Comitati di patronato 
jcostituiti soltanto con i membri di d' 
ritto, devesi nutrire fiducia che detta 
opera verrà intensificata sempre più ora 
che i Comitati stessi sono stati messi in 
tutta la loro efficenza con l'avvenuta no- 
Dina dei membri elettiv 3 


+ L'opera bonefca dell'eltalia Redentay 


La refezione al bibi poveri del Carso 

E° stata giorni fa a Sesana la signora 
Coletti, ispettrice. nazionale. dell'Italia 
Redenta, la quale, accompagnata dal 
centurione Grazioli, appositamente inca- 
ricato dall’ing. Cobolli-Gigli, si è re. 
cata a Storie e Poverio, allo scopo di 
istituirvi la refezione per i bimbi po- 


| veri. Con. stile fascista. il progetto ‘è 


stato immediatàmente attuato, e infatti, 
da mercoledì, la refezione sarà distri 
buita a Storie e fra pochi giorni avver- 
rà lo stesso anche a Poverio. 

Sono circa 80 bambini, scelti fra gli 
scolari più poveri e dimoranti nelle lo- 
calità più distanti, che usufruiranno per 
ora di tale beneficio, che vuol essere 
anche sollievo finanziario per le fami. 
glie. L'Italia Redenta ha con giò aggium- 
to un nuovo titolo di merito agli innu- 
mérevoli acquistati per l’opera assisten- 
ziale svolta nelle terre di confine, 

La popolazione è senza dubbio grata 
per questa nuova tangibile attestazione 
di simpatia e i suoì sentimenti di rico- 
noscenza vanno inoltre rivolti oltre che 
alla sig.a Coletti, instancabile ispettri- 
ce, all’ing, Cobolli-Gigli, commissario 
straordinario della Federazione, che ha 
appoggiata. l'iniziativa con entusiasmo, 


SEDIE 


Il Patronato scolastico 
del Circolo didattico di Guardiella 


Il Patronato scolastico del Circolo di- 
dattico di Guardiella; costituitosi sotto 
la presidenza del direttore Garzolini, è 
risultato composto dei seguenti genitori 
di alunni, che frequentano le due scuole 
del Rione; Giovanni Camanli, Luigi Le- 
ban, Giuseppe Sperti, Valeria Taucer, 
Maria chaffer, Giovanna Postir, Co- 
stantino Costantinides, Elda Mercer, 
Maria Scerni, Vittoria Tagliaferro, An- 
tonio Iallich, Marcella Cobau, ria 
Castelluber, Emma Bovo, Maria Colla, 
Anna Bergere, Maria Seitz, Eufemia 
Spina, Luigia Verbais, Clelia Castella- 
ni, Maria Depaul, Sara Canarutto, Ma- 
ria Vio, Rosina Sablich, Libera Caval 
lar, Teresa Prigelli e Luisa Chiargo. 

L'opera del Patronato Sarà, affiancata 
dal seguente Comitato d'onore, i cui 
membri hanno spontaneamente offerto 
al direttore il Joro prezioso appoggio: 
signor Carlo Grego, padre di Attilio, 
leroe, cui è consacrata l'ex Scuola ita- 
liana di Guardiella; sienorina Bice Pe- 
teki, cugina di Fabio Nilzi, il martire, 
cui è consacrata l'ex Scuola slovena; 
nonchè le signore Margherita Cantoni, 
Amalia Gotzl, Angelina Méller, Anna 
Orell.e Ottilia Rutter, ‘6 la signorina 


tiodo della, gestazione © di assisterla pai 
insieme con il bambino dalla nascita di 
questo sino al suo quarto anno di età, 
Nel primo periodo  l’assistenza si li 
mita alla vigilanza sanitaria e all'edu- 
cazione igienica; nel secondo all’alleva- 
inento del bambino, procurando, con'ogni 
mezzo, che non gli vengano a mancare! 
le cure necessarie, G 
All’opera di educazione vanno aggiun- 
ti gli aiuti materiali che, fatta eccezio. 


»|n& per rarissimi casi, vengono offerti 


sempre in natura. 

Per quanto concerne l'assistenza al 
ll’infanzia, vi ‘possono essere ammessi: 
ì bambini lattanti e divezzi fino al quar- 
to anno di età ed'i fanciulli di qualsiasi 
età ‘appartenenti ‘a famiglie bisognose; 
1 fanciulli illegittimi riconosciuti dalla 


Superiore, città vecchia e città muova, 
fervola, S. Maria Madd. Sup. e Inf. 


| dona Bis 


che comprende i settori; Bar-la 


Roe; 


sola madre quando questa possa dima- 
straro di trovarsi in istato di povertà 
provveda, inoltre, direttamente all’al- 


ù 


Linda Finazzer. 


patio BILL, 


Seggio. di ginnastica correttiva, Oggi 
alle 15, nella palestra di via Giotto, si 
svolgerà un saggio di ginnastica: cor- 
rettiva dei corsi che, con iniziativa ye- 
merosa e benefica e mirabili. risultati, 
da vari anni svolge nella nostra città 
la Croce Rossa Italiana, Al saggio par 
teciperanno le autorità e una folta schie. 
ra di genitori dei ragazzi che frequen- 
tano il corso di quest'anno. 

L'attività del Circolo «Artis Amici» 
La presidenza degli. «Artis Amici» co- 
munica che, contrariamente a quanto 
apparso etroneamente sul Piccolo di gio» 
vedì 13 corr., i trattenimenti danecnti 
continuano regolarmente ‘ogni giovedì 
dalle 18,30: alle 21.30 nelle sale del Cir- 


Gli abbonamenti al «Piccelo» per Trieste si ricevono in Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra 


della Guardia Medica 


le elargizioni pervenute per celebrate 


Guardia Medica sono ‘state numerose e 
notevoli. La ‘sottoscrizione procede con 
indiminuito slancio da parte della cit- 


ti, ma le speranze dei più ottimisti. 

Francesco Bugatto 10, famiglia En- 
tico Martinuzzi 30, Maria Fonda 1, \ 
N. 1, Balloy Argia ved. Loser 15, Rude 
‘Giovanni 8, Vincenzo Valles 10, rag. 
Ruggero Azzoni 10, Umberto Azzoni 10, 
ditta Francesca Antonich 20, Giacomo 
Cattaruzza 10. 

Policlinico Triestino 100. 

Emilia Monferrà 10, Gregorio Milio- 


Giovanni Deyescovi 10. 
Fulvio Suvich 100, 
Giusto Bianchi Vattovaz 10, Romano 

Melotti -5, Pietro Melotti 5, Antonio 


cha 5, Sofianopulo 2, Fratelli di Lenar- 
Quintavalle. 5, Giuseppina Quintavalle 


S. M. Britannica 20; eav. uff. Nicolo 


Filippo. Morpurgo .30, , Giustina Ottone 


lini 3, Luigi Pinter 8, Emilia Staca 9, 


Antonio Campian 5, Francesco Rosa 1, 


Loggia è, Suc 
Castellani 10, N, N. 5, Vittorio Fei 10, 
Giovanni Fan 
Monico 20, Maddalena ved. Losig ‘20 
Pietro Versolatta 5, N. I. 10, N, 3 


dinando Violin 2, N. N.1, Valdemann 


Luigi Culot 5, Domicelli 2; Andrea Hoy 
5, Virginia Ptacech 5, Beniamino Pothoi 
10, Giuseppe Demale 5, Prosen 5, En- 
rico Schmidt 10, Giovanna Camauli 10; 
Silvio Deon 20, Trattoria Ukmar 5, f. 


gi Zega 5, N. N. 1, Francia 2, Angelo 


cich_2, Giovanni Risegari è, B. E. 5, 
Ettore Cossutta 10, Carlo Debeuz id. 


2, Fratelli Briganti 10, Pietro Bordan 


Stefano Licen 5, Giovanni Rusconi 10, 
‘Rodolfo Gardini, 5, Francesca. Ricci 8, 
Pietro Bagatin 10, N. N. 10, Gualtiero 


Silvio Levi 5, Giuseppe Cravos 12, Tra 
toria. Adriatico Ulderico Pizzioli 10), 


ditta Liani 5, Natale Schoernhaut 10, 


Schorn Valeria 5, Schorn Livio 5, Gom. 
bach Vittorio 2, lenco Vittorio 10, Ku- 
ret Leopoldo 2, Maurich ‘Augusto 2, 
Marchel Andrea 2, Cattaruzza Giuseppe 
‘di Valentino! (5,iCattarizza: Eugenio 2, 


ing. Basaglia Renzo 80, Cosciancich Ro- 
mana 15, ditta Giov. Frandolich 25, 
Ruggero Cechet 10, ‘Luigia ved. Gor- 


Lapagna 30. 
Banco di Roma 250. 
Cav. uff, Luigi Mreule 100, 
Latt. Soresinese 50, Ugo Tanovita 25. 
Comunità Israelitica. 200. 


Modiano 50. 


Ass, Mutua fra impiegati 300, 
H. Hausbrandt 100, 


sina 10, Benussi 2, Andrea Kristof 8. 
Egone e Guido Buchreiner 100, 


Luigi Bearzi 10, 


Somma, L. 3.081. 
Importo precedente » 82.733.— 
Totale Li 85.814. 


questi, nella ricorrenza del giorno della 
morte dell'amato éuo padre Giovanni 


delle seguenti istituzioni: Congregazio. 
ne di Carità lire 5000, Guardia mo. 
dica 5000, Società degli Amici dell’Ia- 
fanzia 5000, Consorzio antitubercolare 
2500, Comitato di difesa dei minorenni 
2500, Dispensario antitubercolare 2501), 
Ospizio marino Valle d’Oltra 2500. 

Il Podestà, ringraziato vivamente il 
\ generoso donatore, ha fatto pervenire 
gli importi ai rispettivi enti beneficati. 


DIR i i aaa aaa N ene api 


denotano spesso malattie urinarie; 
in peri tempo l'orina è torbida. 
primo apparire di questi segni 
si prendano le 
Compresse di 


Eimitoleo 


Sono di gusto' gradevole, chiarie 
ficano l’orina, fenno scomparire 
i dolori, combattono efficacemente 
«le conseguenze della blenorragia. 
informatevi dal vostro Medico! 


colo' Marina Mercantile, via Rossini 6, 
come continuano pure le manifestazioni 
sportive, ; 


Nel XL anniversario | 


Come nei giorni precedenti, anche ieri | 


il quarantennio di vita della benefica | 


tadinanza, e darà certo frutti che sor-|| 
passeranno, non i bisogni, che sono tan- 


vich 10, ing. Raimondo Devescovi 10, {| 


Camesio 15, Campanini 5, Latteria Ru- È 


do 30, Annibale Bachiì 5, Massimiliano |{ 
Tenze 10, Motka e Figli 50, Giovanm]f 


DI Dante Blasi 10, Giuseppe Sersa 5,|î 
Lucia Busich 25, Mackness, console dijf 


Salvari 20, Camillo. Grago 10, dott.|$ 


2, Pasquale fritto 5, Antonio Vacale-|l 
bre 10, Mario Widmer 5, Carlo Barte-|l 


Carla Novach -10,. Uinberto Birolla 5, || 


Antonietta Bubinich 10, Cornelio Al.}f 
berti 10, Vittorio Rochelli 5, Bar altaili 
ssorì. Staliz 10, Annali 


10, Carlo Valcher 20,}} 


2, N. N. 1, Antonia Fragiscomo 5, Fer-|{ 


5, Rodolfo Cesar 5, Giuseppe Miceu 10,|} 


miglia Strain 15, Antonio Bach 15, Lui.|i 


Bisiach 5, Dossena 5, Guido Azzoni 15, || 
Francesco Sbisà 15, Antonio Schwagel|i 
10, Alberto Lisca 10, Giuseppe Ivan-|f 


Antonio Grauner 920, Sara Orbach 8, |{ 
Toscano Stefani 10, Cartoleria Piapaniij 


10, Fratelli Vasta. 15, Rosi Arnosti 1,0 


| Cozzio, 5, Ferdinando Cavallar 25, Do-|| 
menico Biasutti 10, Romilda: Miiller 1,18 


Libreria Peterlin 5, M. Anninger 20, [1 


Paolo Micheluzzi ‘2, Giovanni Pacor 5.1i 
Cartoleria Stoka' 10, Umberto de Na-|f 
veri 10, Antonio Sciuka 10, Attilio Va-]} 
scotto 15, J. Serravallo 50, Carlo Per-/f 
tot 10, N, N. 2, Carlo Zuban 1, Vrk.2.|ll 
Guglielmo Barulli 10, Ilario Marco 5,/i 
Gruppo Barcola 5, N. N. 1, Emilio Ce-{{ 
sare 2, Carniel 2, Farmacia Harabaglia|d 
10, Andrea Gombaéh di Andrea 20;|ll 


Prem Vittorio ‘2, Zerial Giovanni ‘1, |f 
Franza Antonio 1, Voltollina Muria 10, |} 


tan 20, Bice Paderni 10, Ofelia Murat 5, |{ 
dott. Leonardo Graffi 5, Erminia Greift |d 
5, Giulio Giannini-Ivancich 5, Romeo|l 


Attilio Kozmann 50, Ester Lichman-|i 
Direzione del Circolo Artistico 100. î 


Mario. Marcovina 5, Leopoldo Gher. | 


Maria Basilisco 30, Giovanni Flego 15, |{ 


Elarsiziono cospicua, Mediante l’arvo-|j 
cato Ernesto Braun di.qui, il podestà |$ 
sen, Pitacco ha ricevuto, da parte de' || 
sig, Alberto Janesich di Parigi, la som-!} 
ma di liro 25.000 (venticinquemila) che || 


Janesich, desidera devolvere a favore|] 


Prezzi eccezionalmente ridotti 


ATALE. CAPODANNO 


= = LI 
Tappeti - Cortinaggi 
SCENDILETTO uso Smirne, di- 

segni originali turchi .. L. 
TAPPETI 100x200, uso Smirne 

disegni originali turchi , » 
TAPPETI 150x200, uso Smirne 

disegni.originali turchi . » 
TAPPETI 200x300, uso Smirne 

disegni originali turchi . 5 
GORTINE IMITAZIONE (GO. 

BELIN, 3 pezzi . . . . » 
GUARNITURE IMITAZIONE 

GORELIN (2 coperiori, 1 

tappeto tavola)» + e + 
COPERTE lana . . . xe «» 


Confezioni 


VESTAGLIE velluto fantas. moderno L. 48. 
PARTITA MANTELLI assortiti... ., » 68— 
MANTELLI SIGNORA, bellissimi modelli a 
PREZZI FORTEMENTE RIDOTTI 
PELLICCIE SIGNORA, modelli recentissimi, 
in nero, marron, grigio, con riduzioni speciali 
CAPPELLI FELTRO SIGNORA 
straordinarie riduzioni prezzo 
PARTITA COSTUMI MARINAIA lana 
per bambini e bambine L. 25,50, 90,— 


Maglierie - Calze 


GALZE uomo, misto lana « x x & L. 1.90 
GALZE donna, filo: . . + ea » 3.50 
GALZE uomo, lana fantasia . » £ » 6,50 
SOPRACALZE pura lana, pesante » G° 
MAGLIE donna, felpate. 4. è 6,50 
BERRETTI lana, bambini < ax ala » 
BERRETTI lana, donna \; a 
PULLOVER bambini, bellissimi» dise- 
PIATTI AI; 
GILET bambini, fantasia. L. 20, 18, 
MAGLIE o MUTANDE lana, uomo , 


per donna, -finta pelle 
per uomo, finta pelle . 
per uomo; felpati wu.» 


Stoffe lana 


STOFFE disegni moderni, 70 cm... L.5—- 
FLANELLE lana per vestiti, inglese e 

golf. È 
STOFFE mantelli, 
STOFFE mantelli, 140 cm. dis. ingl, 
STOFFE mantelli, 140 cm., dis. ingl. 
STOFFE rigate per vestaglie, 130 cm.» 
STOFFE Paletots .uomo, doppia fac- 

cia, pesante . . POR 


7. in più 
s Frene 8. 
150 cm., dis. ingl. » S1_ 
» 10 
n 12° 
8° 


RATA 


» SB. 


» 165, 
65, 


n 
Sensazioenale: 
BLOCCO STOFFELINGLESI 


PER MANTELLI SIGNORA 
RIDUZIONE ENORME . . . 


I 
BLOCCO STOFFE MANTELLI 
ORIGINALI FRANCESI ED IN. 
GLESI - RIDUZIONE ENORME 
QUASI META’ PREZZO . . 


Li 25—® 


L. 45. 


Cotonerie 


FUSTAGNI lavabili, disegni moder- 
DISSIMI Sa 
FUSTAGNI doubleface 


Seterie - Velluti 


Li 6° 


L. 3,50 
4° 


. n . fc € 
vellutati ». ua » 


VELLUTI fantasia moderni per vestiti 
VELLUTI fantasia speciali per vestiti -» ‘7,80 
'DAMASCHI seta, per fodere... 4 » 4.80, 
SEALSKIN seta nero, per mantelli x » 50, 

PELUCHES lana, per mantelli , nd I 


Mode uomo 
CAMIGIE colorate, 2 colli... +. 20,— 
CRAVATTE fantasia L 9. 6,50, 4.80; 2,90 
SCIARPE, paracolli, seta . ro 19 
SCIARPE, paracolli, lana .. 16.50 


GILET lana fantasia. .... + une 25, 
PULLOVER-lana fantasia: . 17 


Pelli e Pelliccerie 


CRAVATTE MOUFLON tipo volpe, bianche. L. 48-— in più 
SRAVATTE MOUFLON tipo volpe, colorate. » 60,— » 
PELLI MOUFLON per guarnizioni, tutti col » 78— » 
PELLI RASATI finissimi, taglio grande. . » 50— » 
PELLI ASSORTITE IN 4 SERIE PER GUARNIZIONI 


Serie I I DI IV 
10. 15. 20, 30, 


RW 
ns 
x r 


Grandi 
Magazzini 


piallatura, raschiatura, lucidatura 
con CERINE soltanto | 
PRIMA IMPRESA PULITURA 


M. Toresella 


Via Machiavelli 8 - Telef. 97-63 


TINTURA MARLEY (Em): 


Parchetti 


Mini 


3 
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galess SE te È 
Silvio D'Amico a Trieste 
Silvio D'Amico viene perla prima 
volta conferenziere a Trieste: eil pub- 
blico. conoscerà nell'eminerite - critico 
teatrale della Tribuna uno degli sorit- 
tori .piùi ricchi di: proprio pensiero che 
onorino ‘in questi tempi il giornalismo 
e le lettere. Il D'Amico è un critico 
teatrale moderno: vale a dire non un 
semplice impressionista ed elegante re- 
ferendario di prime rappresentazioni: 
ma un uomo che del teatro ha studia- 
to profondamente la letteratura e la 
storia; e su di esso, e sui problemi este- 
tici che sono ad esso inerenti, ha con- 
centrato tutta la propria lucidità me- 
ditativa. Un uomo che ha studiato 
molto, e che'le cose esamina»da sè, me- 
ditatidole,  formandosene la. convinzio” 
ne; è nella critica un uomo onesto: e 
questa sò la nitida e invidiabile fama 
che 8 formata il D'Amico, e che di- 
safma ogni risentimento contro la sua 
fréquente severità verso autori ed in- 
terpreti. Severità che non escludo. il 
serio apprezzamento, così affermativo 
talvolta da farne una vera forza ani- 
matrice, delle opere in cul egli trova 
un' significato, un midollo, per lo me- 
no la scintilla d’un’interessante inten- 
zione. Infatti, egli è il critico rispet- 
tato dai moderni, da Pirandello e da 
Shaw in giù: ed è il maestro degli at- 
tori moderni alla Scuola di recitazione 
di Roma. 3 6 
Scrittore pensoso, ma chiaro e pia- 
cevole, egli ha dato parecchi libri che, 
quando non furono dedicati a studi 
manzoniani e ad impressioni di viag- 
gio in Italia e in America, trattarono 
anch'essi il suo tema prediletto, il tea- 
iro. Ricordiamo il suo notevolissimo 
volume, «Maschere», dove egli analizzò 
le interpretazioni di tanti attori; Ti 
cordiamo il suo recente studio critico 
sulla fortuna d’Ibsen in Italia. Il D'A- 
mico non è affatto un mistico, ma è 
uno stretto cattolico: ciò che non lo 
imbarazza' affatto a ‘teatro, e non re- 
stringe la sua libertà di giudizio, men- 
tre«dà una grande precisione alle po- 
sizioni che egli assume nei problemi di 
controversa filosofia in cui ondeggiano 
tante volte i nostri tempi. Il pubblico 
nostro renderà certamente i dovuti 
onoti a questo scrittore ancor giovane, 
che s'è fatto uno dei più solidi nomi. 


La conferenza in sala Tartini 


Silvio D'Amico. lo scrittore valente 
che noi già conosciamo, parlerà questa 
sera, allo 20.30, nella sala Tartini, su 
«Il teatro italiano nell'Ottocento». Sarà 
una serata di alto interesse e costituirà 
un vero godimento intellettuale per il 
pubblico che certo non mancherà di af- 
Follare la sala per ascoltare e applaudire 
il critico illustre. î 

‘Poichè il Circolo universitario Picco- 
lomini ha invitato l’Università Popolare 
ad ‘associarsi alla conferenza, i mostri 
soci vi hanno libero accesso. E' super- 
fluo rilevare l’importanza dell’argomen- 
to: l'illustre critico drammatico della 
Tribuna di Roma saprà delineare da 
par suo evoluzione, così ricca e mul 
tiforme, del teatro italiano nel secolo 
scorso, che s’aperse con gli epigoni del 
Goldoni e dell’Alfieri;, e si chiuse col 
(Giacosa, il Bracco, il d'Annunzio, ecc. 


La Mostra di Natale 


nella Galleria Michelazzi 

Ta prima delle due tradizionali mo- 
Te di Natalo=dei nostri sartisti sì è. 
‘inaugurata iersera nella Galleria. Mi 
chelazzi in Piazza Unità. Essa è molto 
ricca e molto: bella; e quando si pensa 
che essa avrà il sio degno riscontro in 
quella che oggi s'inaugura al Circolo 
‘Artistico, si può davvero chiamarsi 
soddisfatti della larga attività d’arte 
che si svolge a Trieste. Attività, in ge- 
sopra un alto livello, quale può 
vantarsi da poche città italiane sol. 
tanto. ; 

Tn questa prima esposizione natali 
zia, vi sono, tra pitture, disegni, mo- 
notipie, acqueforti, circa un centinaio 
d’opere. E vi partecipano quasi tutti 
i nostri artisti, Nel centro, un'opera 
muova del Poliack, che giustifica tutte 
le speranze concepite in questo giova- 
ne ingegno. E tutto intorno opere 
maggiori: e ‘minori (ma nella mostra 
natalizia prevalgono sempre le opere 
di minor formato) dei più svariati 
temperamenti d’'artisti; Tominz e Ba- 
rison, Parin e Croatto, Flumiani e 
Orell, Grimani e Sambo, Passauro © 
Noulian, Ballarini e Zangrando, Cam- 
bon e Giordani, e Sbisà, e Ostrogovich, 
G. Furlani, la sig.na Glanzmann, Ro- 
sai Schmidt,  Nidia Lonza, Rosmann, 
Petrella da Bologna, altri lavori del 
Poliack, i due piranesi Coelli e Fonda, 
Bergagna, Periz, Pacifico, Marelli, 
Ctoci, Zmaievich, Svageli, Pecenco e 
altri ancora che potremo menzionare 
déòo un’altra visita della sala. La pri- 
mA impressione dell'insieme è stata fe- 
licissima, in noi e in tutti i visitatori. 

da 


E ni 
. » 
Un libro di novelle 
{Una signora della società romana, 
che stretti vincoli legano alla città no- 
sta, ha pubblicato sotto il. nome di 
«Bona» un libro di novelle che ella 
chiama «Novello floreali». E’ un’edi- 
zione severa ed'elegante insieme della 
Casa Tiber di Roma: e le novelle che 
essa porge son cinque: quasi tutte por- 
tano un nome di fiore. Ma non vi ri- 
troviamo ‘affatto quello stile floreale, 
quel falso poetico ‘che il titolo farebbe 
temere: anzi Bona è una scrittrice 
semplice e linda, che sa dare ai suoi 
pensieri una veste di chiara naturalez- 
za; e la sua poesia non è nei giochi pre. 
tenziosi delle parole, ma nella fine, de- 
litatezza. di sentimento con. cui ella 
rappresenta e racconta. I fiori sono 
una sua predilezione, e tornano Spesso 
nélle pagine con un significato genti 
le: ma la gentilezza del tono propria 
all'autrice non impedisce che ella sap- 
pia muovere i suoi personaggi in modo 
dà renderli interessanti, e penetrare 
anche nel loro animo a scoprirvi il tur- 
b4mento delle passioni. L'esperienza 
sigura della vita di società, l'amore del 
piesaggio italiano, una bella cultura 
letteraria che affiora nelle citazioni 
frequenti e opportune, sono tante note 
di distinzione in questo libro che sarà 
caro ai suoi lettori e alle sue lettrici, 


Conferenza al Dopolavoro rionale En 
rico! Toti, Questa sera, alle 20.30, nel- 
la sala massima del Dopolavoro riona- 
le Enrico Toti, il dott. Mario Lovena 
Léwenthal terrà una conferenza con 
proiezioni  sull’alcoolismo, L'ingresso è 
Hbero anche ai-non soci. 


Cenferenza al Dopolavoro R, Pitteri, 
Questa sera calle 20.30, nella sala del 
Dopolayoro_R. Pitteti, via S. Marco 5, 
il: sig. A. Tinta, segretario della sezi)- 
ne scientifico-tecnica dell’Unifer-ità Po- 
Polare, terrà un'interessante conferenza 
Sul tema «Il sole come fonte d’energia 
per la terra». L'ingresso è libero e pos- 
sono intervenire tutti i rionali, 


La cena difcommiato 
in onore: del comm. Melchiori 


Al comm, Melchiori, che dopo circa 
due anni di indefessa e iluminata atti- 
vità della nostra Provincia, lascia la 
direzione dei Sindacati ‘triestini per 
assumere un altro più importante in- 
carico sindacale, i suoi diretti colla- 
bboratori vollero offrire iersera una cena 
intima di commiato, che assunse l’aspet- 
to di una veritiera, sentita manifesta- 
zione di simpatia e di affetto verso il 
gerarca e il fratello — chè tale egli era 
per i suoi collaboratori — il quale per sì 
lungo tempo seppe guidare il sindaca- 
lismo triestino con sicuro polso e con 
sereno spirito sulla via di uma sempre 
maggiore: efficenza. 

intorno al comm. Melchiori, commos- 
so più di quanto non volesse apparire, 
si strinsero iersera +utti i segretari 
provinciali della locale Federazione. 

Erano presenti, oltre alla gentile si- 
gnora Melchiori e al seniore Domeni- 
ghinî, nuovo geraroa sindacale della 
Provincia, l'ing. Abruzzini, gli ‘avv. 
Carli, Zai e Berton, il rag. Olivotto, il 
cav. Tenerani, il cav. Simonini, il pit- 
tore Sambo, i segretari Menassè, To- 
schi, Piano, Gherardi, Valentini, Mulè, 
Di Miglio, Crismancich e Bolaffio, il 
cap. Formisano, il cap. Privitera, il 
tag. Rigatti, il centurione Grazioli, i 
segretari provinciali de Bettinzoli, San- 
galli e Maffei, 

Vi furono dei discorsi, ma non 'catte- 
dratici: le parole furono usate soltanto 
per esternare i sentimenti da cui î pre- 
senti tutti erano animati. Nulla più: 
nessun sfoggio di retorica. 

Parlò per primo, brevemente, il sig. 
Menassè, il quale, oltre a portare al 
comm. Melchiori un saluto particolere 
a nome degli organizzatori triestini, si 
fece intenprete dei sentimenti di stima 
e di affetto che il gerarca partente ha 
saputo ispirare mei funzionari tutti 
della locale Federazione sindacati. Dopo 
di lui, il signor Piano rievocò in s'ntesi 
il passato di lotte e di passione italica 
vissuto dal comm. Melchiori e riaffermòo 
a mome dei colleghi che un lecame mon 
‘facilmente cbliabile continuerà a le- 
gare gli organizzatori di Trieste al-loro 
antico gerarca, > ; 

Prese quindi la parola il comm. Mel 
chiori, che volle innanzitutto .ringra- 
ziare i suoi fedeli collaboratori dell’au- 
silio fornitogli durante la sua perma- 
menza a Trieste e dall'affettuosa mani- 
festazione odierna, Salutò nel seniore 
Domenighini il nuovo, valoroso gerarca, 
dal passato battagliero ed eroico, desti- 
mato certamente a continuare e com- 
pletare l’opera assidua e tenace ca lui 
perseguita negli ultimi anni, e chiuse 
auspicando una sempre maggior pro- 
sperità del sindacalismo triestino, che 
è arma fedele del Regime al servizio del 
Re, della Patria e del-Duce, 

TI camerata Domenighini volle chiu- 
dere il breve ciclo oratorio con una 
felice (risposta sal comm. Melchiori, al 
quale diede assicurazione di voler con- 
tinuarne l’opera valida ed illuminata 
‘con. altrettanta fede, costanza, e disin- 
‘teresse; solo preoccupato di coadittvare 
il Duce del Fascismo nel suo spasimo 
‘ateativo ‘di una più grande Italia. 

La bella, fraterna riunione, ch’ebbe 
luogo al Ristoratore Bonaria, si chiuse 
al canto di «Giovinezza». 


La vifa e l'opera di Lazzaro L, Zamonioi 
in une conferenza del dott:-Ghez 


Di certo il numeroso e scelto udito- 
rio che ieri sera gremiva la sala del 
Cincolo esperantista, adorna a festa, 
per udire dal cav. dott. Arturo Ghex la 
commemorazione del creatore dell’espe- 
tanto, in occasione del sessantanovesimo 
anniversario della sua nascita, attinse 
la convinzione che Lazzaro Lodovico Za- 
menhof, con la sua geniale creazione 
aveva compiuto un’opera indistruttibile 
per la comprensione tra gli uomini. 

Con suggestiva parola, l’oratore co- 
minciò ricordando il giorno in cui ad 
Anversa aveva avuta la gioia di strin- 
gere la mano all’autore dell’esperanto : 
Ticordò gli altri congressi internazionali, 
ai quali erano convenuti i rappresentan- 
t1 delle più lontane regioni e delle ‘lin- 
gue più diverse. Parlò delle grandi diffi 
coltà che Lazzaro Zamenhof ebbe per 
difendere l’opera sua, delle umiliazioni 
patite, delle persecuzioni d’ogni specie 
avute dall’imperialismo russo. L’orato- 
re continuò ricordando ‘episodi poco'no- 


ti della vita del dott. Zamenhof : la faci 
straniere’ 


lità d’apprendere le lingue 
sin da ragazzo, l'imposizione del padre 
di dare ‘alle fiamme l’opera sua, prima 
di iscriverlo all’Università, apatia dei 
condiscepoli, l’aiuto morale e i consigli 
avuti dalla donna che poi doveva diven 
tare la compagna della sua vita. 

Con profonda cognizione il cav. Ghez 
parlò della lingua ausiliaria; della’ sua 
attuale diffusione, delle opere scritte, 
degli sforzi fatti da eminenti persona- 
lità per:la sua introduzione nelle scuole. 

Il pubblico, che aveva seguito l’ora- 
tore nella sua bella conferenza, lo ri. 
meritò alla fine di'un lungo applauso. 

sot 


Per la Mostra postuma di Oreste Miaz- 
zi. Il Circolo fotografico fa calda pre- 
ghiera a tuiti i detentori di fotografie 
di Oreste Miazzi, di farglielo perveni- 
re quanto prima in sede sociale (piazza 
Santa Caterina 4-IV), dalle 19 alle 21. 
essendo intenzione del Circolo di inax. 
gurare la Mostra ancora prima delle 
prossime feste natalizie. 

Borse di studio a favore di figli dei 
dirigenti e impiegati di aziende indu 
striali. La Confederazione genezale fa- 
scista dell'Industria italiana e 1° Asso- 
ciazione nazionale fascista dei dirigenti 
di aziende industriali, allo scopo di dar 
modo ni figli dei dirigenti e degli im- 
Diegati delle. aziende industriali, muni- 
ti di diploma professionale. tecnico 
commerciale di grado superiore, di per- 
fezionare le proprie cognizioni, comple. 
tando così la loro preparazione per as- 
sumere la dirigenza tecnica, commercia- 
le o amministrativa di aziende indu 
striali, hanno deliberato di \aprire. ca 
concorso per: 6. borse di studio per 
Vinterno di 5000 lire ciascuna, per se- 
guire corsi di perfezionamento 0 di eser- 
citazioni pratiche, della durata di un 
anno scolastico, e 4 horse di studio per 
l'estero di 15.000 lire ciascuna, per per- 
fezionamenti tecnici e di pratica con 
mercialo all’estero della durata di »n 
anno, 2 n 

Le borse di studio vengono assegnat® 
in numero ‘di tre all’interto e di due 
all’estero, ai concorrenti figli dei diri. 
genti di aziende industriali e in ugual 
numero ni figli degli impiegati delle 
aziende. stesse, 

Le domande devono presentarsi entro 
il 31 dicembre 1928. Non saranno pre- 
se in esame quelle che mancassero dei 
documenti o delle indicazioni richieste 
e che sono fissate nel bando di concor- 
so che gl’interessati possono consultare 
presso l'Unione industriale fascista del. 


la V. G., nè quelle che pervenisse;o 
dopo il termine stabilito, ; 


Raccolte ladresche 


4000 Jite di stoffe e una catena d'oro 


La. notte scorsa, ladri ignoti, dopo 
aver aperto con grimaldelli la saracine- 
sca della porta principale della sartoria 
Contelli, al N. 88 di via della Ferriera, 
vi sì introdussero e rubarono una pezza 
di stoffa nera e venti tagli di stoffa per 
vestiti da uomo. Al mattino successivo, 
il proprietario, scoperto il furto, per 
ii quale risentiva un danno di 4000 lire, 
si recò a presentare denuncia ai cara- 
binieri del quartiere. 

— Un ignoto mariuolo s’introdusse 
ieri nell’abitazione di Giovanni Nailich, 
da Sgonico, rimasta incustodita perchè 
i componenti la famiglia s’eran recati 
nei campi, Dopo aver cercato qua e là 
nei vari cassetti, il non atteso visita- 
tore se n’andò portando seco una cate- 
na d’oro con ciondolo del valore di circa 
300 lire. Il ladro fu notato subito ed 
inseguito, ma riuscì a far perdere le sue 
traccie, scomparendo fra gli alberi di 
un bosco vicino. Il derubato si recò a 
denunciare il furto alla stazione dei ca- 
rabinieri di Prosecco. 


Un dito schiacciato fra due pietre 


Teri nel pomeriggio, appena ricomin- 
ciato il lavoro nel recinto dell’ex caset- 
ma Oberdan, uno dei muratori, Iginio 
Caufero, di 23 anni, abitante a Gemo- 
na, in via Piovica 147, ed attualmente 
domiciliato in una baracca nella caser- 
mea Oberdan, stava raccogliendo in un 
mucchio le pietre sparse per terra, quan- 
de s'impigliò fra due pietre la mano de- 
stra in modo da riportare lo schiaccia- 
mento dell’anulare destro con asporta- 
zione dell'unghia. Si recò all’Ospedale 
Regina Elena, ove il sanitario di turno 
gli medicò la ferita, dopo di che il Cau- 
fero potè andarsene. 

cv 

ll calcio di un mulo, Ieri nel pome- 
riggio, verso le 15 lo scolaro tredicenne 
Domenico Lucignolo, abitante in via 
del Veltro 9, passando nei pressi di Mon- 
tebello, venne colpito con. un calcio sti 
ratogli da un mulo condotto da un sol 
dato. 

Il ragazzo dovette recarsi all'ospedale 
Regina Elena, ove il sanitario di turno 
gli riscontrò una contusione all'inguine, 
guaribile in una settimana, salvo com- 
plicazioni, e lo fece accogliere nel pi» 
luogo, in osservazione, 


TEATRI E 
Attendendo Jan Kubelik 


al Teatro Verdi 


A Trieste è riservato il destino di 
rivelare all’Italia i violinisti prodigio- 
si: in una sera di primavera del 1900, 
in sala Dante, alla presenza di trenta 
persone, Kubelik conquistava le prime 
tappe della sua gloria italiana. Una 
sera d'inverno del 1920 Vasa Prihoda, 
sconosciuto allora. anche nel suo pae- 
se nativo, nella sala di concerti ove 
ha sede l’attuale Hotel Regina, trion- 
fava per la prima volta e si apriva 
le strade per tutti i teatri italiani. 
Nella città musicale che gli diede i 
primi consensi Jan Kubelik ritorna con 
cuore nostalgico e con sentimento ap- 
pagato, ricordando le. accoglienze. en- 
tusiastiche..ricevute «in. occasione di 
ogni suo concerto. Egli ama l’Italia e 
ira i paesi italiani‘ carissimo e indivi- 
sibile» «gli. è divenuto ‘il sontuoso. e 
poetico recesso di Abbazia. Quivi Ku- 
belik! ha eletto domicilio dalla fine 
della guerra ad oggi; quivi egli ha 
acquistato un. turrito castello ove abi- 
ta circondato dai suoi sette figli tutti 
musicisti, dalla consorte, eletta serit- 
trice ungherese, dai congiunti e da uno 
stuolo di segretari e di persone di ser- 
vizio che viaggiano sempre con lui du- 
rante i concerti all’estero, 

Molti anni sono trascorsi da quel lu- 
glio cocente che vide nascere in un 
borga presso Praga il prodigioso fan- 
ciullo il quale già all’età di sei anni 
strabiliava per la virtuosità della te- 
cnica, il vigore della cavata e l'impe- 
to. profondo del sentimento, Nel 1892 
Kubelik veniva ammesso al Conserva- 
torio di Praga e pochi anni dopo, già 
maturo di studi e meglio addestrato 
mell’archetto; egli si presentava al 
pubblico viennese. Il critico Heuber- 
ger scriveva: «Se Kubelik fosse nato 
nel Medio Evo l'avrebbero bruciato vi. 
vo comè uno stregone». Il violinista 
meraviglioso apparve infatti in quel 
primo prorompere della sua giovinezza 
artistica dotato di una tecnica strabi- 
liante, capace di tutti i giochi e di 
tutte lo meraviglie nell’esecuzione di 
brani difficili come Pagamini, Tarti- 
ni e altri. Nel 1900 egli era ormai 
baciato dalla gloria: tutti i paesi de- 
cretavano onori e trionfi al mago del- 
l’archetto. 

Con la gloria ‘vennero. naturalmen- 
te anche le vistoso ricchezze, talchè nel 
1910 Kubelik potè esaudire il suo an- 
tico voto: quello di acquistare per una 
somma quasi favolosa il violino «Em- 
peror», che è uno dei tre migliori Stra- 
divari del mondo. Concluso in tal modo 
il primo cielo glorieso. della sua vita: 
artistica, carica di allori, ricca‘ di sod- 
disfazioni morali, la guerra mondiale 
sorprese il grande violinista nelle suo 
tenute di Boemia. Tra il fragore delle 
armi ttaceva il divino archetto, ma le 
ispirazioni musicali di Kubelik sgorga- 
\rano ini felici e abbondanti  composi- 
zioni. Sono di quel tempo quattro com- 
posizioni! per violino e due per violino 
e orchestra. 

Nel 1920-21 Kubelik visitò ancora 
Una volta. l'America del Nord e nel 
Ta la nativa Boemia lo volle ancora 
per applaudirlo come compositore in un 
memorabile concerto eseguito a Pra- 
ga. Poi fece ritorno nella quieta e 


‘lidillica pace di Abbazia. L'amore per 


il Carnaro tanto ospitale suggerì a 


umana. Una sera egli diede un concer- 
to a favore dei poveri di Volosca, Lau- 
rana e Abbazia, raccogliendovi oltre 
30 mila lire, che furono un beneficio 
per gli asili di quei luoghi. In questi 
ultimi giorni Kubolik è stato a Pari 
gi, a Londra, a Roma, raccogliendo 
nuovi allori, 

Di recente, poi, s'è diffusa una no- 
tizia sensazionale: Jan Kubelik si re- 
cherebbo a Hollywood, ove sarà gira- 
ta una);film musicale italiana dal ti 
tolo: «L’animo del’ violino». Si. dice 
ancora che il soggetto e la musica sono 
opera di Kubelik, il quale avrebbe vo 
glia di sostenere anche la parte del 
protagonista. La notizia non ha avuto 
ancora la conferma personale del violi- 
nista. E' certo però che il suo estro 
artistico. non si limita alle esecuzioni 
musicali. Kubelik è un'anima delica- 
ta e raffinata di esteta aperta a tutte 
le manifestazioni della bellezza: da 
letteratura, la pittura, la poesia, le 
scienze ccculte, 

Pellegrino glorioso di tutte le terre 
del mondo, Kubelik si vanta di aver 


Kubelik. un proposito di alta carità | 


La disorazia di um aviatore... cinquenne 


Teri, al sanitario di turno nell’astan- 
teria, dell'Ospedale Regina Elena si pre- 
sentò, accompagnato dalla propria so- 
rella, un bimbetto di cinque anni, Fran- 
cesco Francovich, abitante in via S. 
Marco 18. Il piccino aveva una mano 
fasciata. 

— Vediamo. 

E piano, piano, il sanitario tolse le 
bende al bimbetto e riscontrò che era 
leggermente ustionato. 

— Come ti sei fatto male? 

— Svolando... 

— Volando? Che fai: l’aviatore? 

— Sì, Xe cascà l’aeroplan... 

— Diamine! Dove? Come? 

— Eh... sul fogoler xe cascà, e /l se 
ga tuto brusado... 

La sorella del Francovich completò 
quindi la narrazione spiegando che il 
fratellino stava giocando con un velivolo 
di celluloide allorchè questo era andato 
a cadere sul focolaio, infiammandosi. Il 
Francesco, non badando al pericolo, si 
era affrettato a toglierlo dal fuoco e così 
facendo si era ustionata la mano, 

Avute le cure del caso, il Francovich 


potè rincasare, 
io 


La fine pietosa di un’ottuagenaria 


Teri sera verso lo 18 cessò di vivere 
la ottantenne Giuseppina Pregar, abi 
tante in via Donota 23, che come i let- 
tori ricorderanno,era stata accolta nel 
X reparto chirurgico dell'Ospedale Re- 
gina Elena, il giorno 10 di questo mese, 
La figlia, recatasi.a farle visita, l’ave- 
va trovata sventita sul pavimento della 
camera. Il sanitario di turno del pio 
pio luogo aveva riscontrato alla povera 
vecchia la commozione cerebrale, dovu- 
ta probabilmente alla caduta dal letto. 

Nonostante le ‘cure premurose dei sa- 
nitari, la Pregar, ieri sera, spirava. 

—sor— 

Un colpo di testa, Il falegname Giu- 
seppe Galterosa, di 16 anni, abitante in 
via Molin a vento N. 74, lavorava ieri 
nel pomeriggio nella falegnameria Turk, 
in via Palladio N. 6, stava pulendo con 
la carta vetrata una macchina da scri- 
vere, quando curyatosi un po’ troppo 
battò la fronte contro uno spigolo della 
macchina e riportò una ferita lacero- 
contusa. Fu medicato poco dopo dal sa- 
nitario dell'Ospedale Regina Elena ove 
ricorse. spa 


CONCERTI 


tutto veduto ciò che è di questa ter- 
ra, Talora, ripensando alla sua prodi- 
giosa sensibilità musicale, al miracolo 
delle sue mani, ‘alle gigiose accoglien- 
ze con cui è stato accompagnato du- 
rante tutta la vita, alle ricchezze e 
alle soddisfazioni accumulate, Kube- 
lik esclama con un sospiro: «Spero di 
non aver sbagliato mestiere...)». 

Sabato sera al Teatro Verdi il nostro 
pubblico avrà la gioia di riudire il più 
celebre dei violinisti, che anche tra 
noi ha lasciato il ricordo di memora- 
bili ‘trionfi. L'attesa, vivissima, si ma- 
nifesta' chiaramente ' attraverso alle 
numerosissime prenotazioni di posti 
she affluiscono alla Biglietteria Cen- 
male, È 


di Sem Benelli 

Per martedì venturo è stata fissata la 
prima recita della compagnia di Sem 
Benelli. Come è ‘stato scritto, Benelli 
ha voluto portare un'innovazione nella 
messa in scena che sarà accompagnata 
di tutti gli elementi occorrenti alla per- 
fetta integrazione del testo poetico. Nel 
poema drammatico. di Ibsen «Peer 
Gynt» vi sarà il commento musicale di 
Grieg; mella scenografia del poema di 
Shakespeare «Come vi piace», vedremo 
le danze di Asa Pelaska e Minnie Smol- 


le. La musica e la danza collaboreran- 
no, secondo le intenzioni del poeta, alla 
comprensione più intima e profonda del 
dramma o della tragedia. Non occorre 
ripetere l’importanza delle novità che 
la compagnia reciterà sulle scene del 
Verdi: «Peer Gynt», tradotto da Dome- 
nico Lanza, è ‘un dramma molto inte- 
ressanto e originale; «Come vi piace» 
di Shakespeare è un gioiello di grazia 
cinquecentesca; «Re di un piccolo re- 
guo» di Schénherr è tra le commedie 
più motevoli di questo setittore tirole- 
se; «Immortali» di Sobrero è un dram- 
ma grave e profondo assai lodato dalla 
critica, e «Orfeo e Proserpina» è l’ul- 
timo lavoro di Benelli. Proprio in que- 
sti giorni si attende il giudizio che il 
pubblico milanese darà di questo poema. 

Nella prima recita la compagnia di 
Benelli rappresenterà «La cena delle 
beffe»; nella seconda rivedremo, dopo 
molti anni, «La Gorgona», recitata al 
Politeama qualche anno prima .della 
gueîta, 

ec 

ll 2.0 concerto del R. Yacht Club 
Adriaco. Giovedì 20 corr., alle 21, si 
terrà nella sala maggiore del R. Y, Club 
Adriaco il secondo concerto della sta- 
gione, Verrà svolto il seguente ricco 
programma: Saint-Saéns: «Il Diluvio» 
(preludio), orchestra ad archi, violino 
solista prof. Franco Gulich; Verdi: «Fr- 
nani», recitativo e aria; Boito:' «Mcfi- 
stofele», Ecco il mondo, Salvatore Va- 
squez; Haendel: Concerto in re, orche. 
stra ‘ad archi, largo, allegro, moderato, 
finale, solisti. F..Gulich, M. Romano, 
G. Zorzini: Gretchaninof: «Triste ost 
le steppe»; Carelli; «Mefisto», serena- 
ta, Salvatore Vasquez; Vivaldi: Con- 
certo in sol min, per violino e orchestra, 
allegro, adagio, ‘allegro, prof. Franco 
Gulich, Per informazioni rivolgersi alla 
sede del R. Y, C. A., tel 89.14, 

eo 

Teatro della Commedia. La commedia 
di G. Martinez-Sierra, «Sogno d’una 
notte d’agosto», è stata accolta anche 
alle repliche di ieri con vivissimi an- 
‘plausi da parte di un pubblico affollato 
che si diverti moltissimo ed apprezzò 
soprattutto, l’intetpretazione di Carme. 
lo D'Angeli Calabrese e di Amalia Mi- 
cheluzzi. 

Oggi alle 20.45.il bel lavoro si re- 
plica per Pultimo giorno. Domani, gio. 
vedi, alle 17 e alle 20.45, si rappresen- 
terà la brillantissima commedia di Hen. 
nequin, «Mon Bebè». Venerdì, come 
noto, si darà alle 17 una recita dedicata 
al ragazzi, 


sd 


Le marionette al Teatro della Com- 
media. Oggi, mercoledì, alle 15.20, le 
marionetto : rappresenteranno l’allegra 
commedia. in tre ‘atti «La gabbia dei 
matti». Lo spettacolo sarà completato 
da un ottimo spettacolo di varietà, In 
preparazione la. fiaba cantata in tre 
atti e sette quadri «L’amore delle tre 
melarance». Per la vigilia di Natale, 
nel teatrino sarà allestito un bellissimo 
presepio, opera dell’artista concittadi- 
no Mario Ticulin, presepio che servirà 
di sfondo, a una scena musicale, 


La prima recita della compagnia 


Una azienda senza ‘«reclame» è come-una casa vuota: manca ogni desiderio di enirarvi,, 


Una conferenza-concerto 
all’Università Popolare = 0. N. D. 


Una limpida musicista, la professores- 
sa Mizi Brusotti, parlò ieri al pubblico 
dell’Università Popolare sull'arte clavi- 
cembalistica dei Sei e Settecento. Tema 
ricco e se vogliamo alquanto insistente, 
‘specie nei Conservatori, che però la si- 
gnorina, Brusotti sa animare con intelli- 
genza d’argomenti e con buon senso di 
arte. Dopo aver accennato alla mecca- 
nica del clavicordo e del clavicembalo e 
ai clavicembalisti inglesi, italiani, te- 
deschi e francesi, la musicista si chiede 
se il clavicembalo si debba considerare 
come l’ intermediario tecnicamente non 
superabile fra quell’arte e noi o se l’in- 
termediario più acconcio non sia invece il 
nostro piano a martello. Il pianoforte è 
di fatto uno strumento principe e può 
ridare anche più sottilmente i chiaro- 
scuri del cembalo aggiungendovi la pa- 
stosità del suono negata. alla percus- 
sione a pizzico. La fantasia in ogni epo- 
ca, tende quasi a forzare i limiti della 
tecnica e vola all’avvenire, Così il pia- 
noforte appare per i clavicembalisti la 
soluzione vagheggiata d’ un problema 
strumentale. Presupposto codesto che 
noi accettiamo per intero e che accette 
rebbe di certo anche chi da esso dissen- 
te quando ascoltasse. la professoressa 
Brusotti al pianoforte. Ella ha suonato 
Purcell, Champion de Chambonnières, 
Couperin, Alessandro e Domenico scar- 
Jatti, Galuppi, Haendel, Bach, con una 
così accorta e persuasa sensibilità ed ha 
fatto di ciascun autore un commento 
così preciso da commuoyere sinceramen- 
te, Il pubblico intellettuale Yha molto 
applaudita. dopo ogni numero del pro- 
gramma ed ha posto grande attenzione 
allo snello svolgersi della Coi 

so 

«I Fratellin di Terenzio all’Università 
Popolare. La replica della fine e argu- 
ta commedia terenziana, tradotta dal 
prof. Szombathely e applaudita al Vet- 
di l'ottobre scorso, si terrà venerdì vea- 
turo ‘alle 20.45, nella sala massima del 
Circolo Artistico. La sost.rrà la sezio- 
ne drammatica del G, U. F., diretta dal 
doit. Adolfo Angeli, il quale, nella rie- 
sumazione terenziana, non solo mostrò 
la sua bella intelligenza di direttore, 
ma anche un'arte umana e squisita di 
attore. Rammentiamo ancora il sueces- 
so dell'ottimo Posch nella parte del bur- 
bero Demea, del Carlini, pittoresco ser- 
vo birbone, dell’Ongaro e degli altri 
attori e attrici. Vestiario e scenario a- 
ranno gli stessi cho al teatro Verdi. 

Da oggi i posti a sedere si vendono 
nella Biglietteria centrale. 


Varietà e Cinema 


Emil Jannings in «Crepuscolo di gloria» 
al Politeama Rossetti. Oggi per la primis- 
sima giornata va allo schermo la O 
meravigliosa visione drammatica edita dal- 
ia Paramount, «Crepuscolo di gloria», il- 
terpretata da quel profondo, suggestivo 
attore che è Emil Jannings, certo uno dei 
maggiori, se non il maggiore nel campo 
della cinematografia odierna. Nella varietà 
rimangono l'eccentrica creola, Evelina Dove 
danzatrici acrobatiche Sistere Flower, 
1 esordirono con viviesimo ESS 

«Servizio per signore» con A. Menjou e K. 
‘Carrer. all’ Eecosier è il godibilissimo capo- 
lavoro della Paramount che va oegi im 
«promitre». Sono validi tutti gli inviti e 1 
biglietti mer il Dopolavoro. Segue un’ at- 
traontissima varietà. CASE 

L'<Erede di Casanova» e lo canzoni di 
Enzo Fusco al Teatro Nazionale: una fila 
d'avventure galanti quanto mai euggestiva 
e una mirabile esecuzione di melodie napo- 
letane. ia 

«Brigata Firenze» in primissima Visione 
al Cinema del Corso, si diede ieri con vi- 


Yissimo! ‘euccesso. ‘La vicenda drammatica,|| | 


svolta in parte sullo sfondo della grande 
guerra, suscitò nel pubblico intervenuto 
un'onda di profonda commozione. Oggi se- 
conda giornata di proiezione, Nella varietà 
rimangono eli acrobati comici Les Atlas e 
l’eccentrica Leonina. 

«Atlantis» con Liane Haid ai Teatro Fa- 
nico è il nuovo grande successo d’una film 
di ardenti passioni e-d’avvincente dram- 
maticità. Inoltre l'ottima varietà muova, 

«Il mondo ai suoi piedi» con Lido Manetti 
@ Florence Vidor oggi all’Eden, Segue la 
Compagnia C. Fiorello con la commedia 
«Goal!» 

«Padre» al Regina, che viene proiettato 
oggi per la prima volta, svolge un sogget- 
to possente, ma diremo quasi nuovo, Nuo- 
vo perchè i pocti raramente cantano il ea. 
ero amore di padre, forse perchè questo 
amore è più grande della loro anima. Pro- 
spettare ora questa tesi sarebbe privare lo 
spettatore di una troppo viva emozione @ 
ci limitiamo quindi a dire che è una film 
di gran classe edita dagli «Artisti Aeso- 
ciati». 

Ultimo giorno di I. Mosjcukine al Gran 
Cinema Ifalia nella sua originaliesima ir 
ferpretazione «Il presidente di Costanueva 

Domani, l’esilarantiscima «Cohen e Kel 
lys a Parigi». Prezzi popolari. Funzionano 
i caloriferi. 

Cinema Garibaldi, Oggi si iniziano le re- 
plicho della grande film «La Mandragora», 
dramma insuperabilmente interpretato da 
Paul Wegener e Brigitte Helm, Principia 
alle ore 16. 

Cinema Edison, Oggi si replica per l'ulti 
mo giorno «La casta Susanna», la brillan- 
tissima film-operetta. che da sei giorni fa 
ehellicare dalle risa. Domani va allo scher- 
mo «Uno scapolo a Parigi», una film Pa. 
ramount. aa 

«Metropolis» con Brigitte Helm ai Cine 
Aurora (via Madonna del mare 16). Nessuno 
manchi di ammiraro «Metropolis», la film 
mai raggiunta, il colosso della cinemato- 
grafia moderna, Successo sbalorditivo, Og; 
gi principia alle 16, senza aumento nei 
prezzi. 

«Metropolis» con Brigitte Helm al Cino 
savoia, «Metropolia» è la film monumen- 
tale che sopra tutte va veduta. E’ il trionfo 
della tecnica e. dell’arte. Primo emettacolo 
alle 15.30. Nessun aumento nei prezzi. 

DSNLSAL 


SPETTACOLI D’OGGI 


Politsama ‘Rossetti. Dalle 16: «Crepuscolo 
di gloria» con Emil Jannings e varietà. 
Teatre della Commadia. Ore 15.50. Compa, 
gnia marionettietica: «La gabbia dei 
matti» e varietà. Ore 20.45,, Compagnia 
d’Angeli-Calabrese: «Sogno d'una notte di 

agosto» di G. Martinez Sierra. 

Excelsier. Dalle 16: «Servizio per signore» 
con A. Menjou e varietà. — 

Naziensie. Dallo 16: «L'erode ‘di Casanova» 
con Andrèe Lafayette e varietà. | 

Cine del Corse. Dale 16: «Brigata Firenze» 
e varietà. à 

Fenice, Dalle 16: «Atlantis» con Liane Haid 
e Andrè Roanne e varietà. 

Eden. Dalle 16.30: «Il mondo ai suoi piedi» 
con Lido Manstti e la Compagnia dialet- 
tale triestina di Carlo Fiorello. 

Gine Rogina. Dalle 16: «Padre» (film Artieti 
Associati), È 

Gram Cinema talia. Dalle 16: «Il presiden- 
te di Costanueva» con I. Mosjoukine. 

Cinema Garibaldi. Dalle 16: «La Mandra- 
gora» con Paul Wegener. 

Gine Aurera. Madonna del mare 16. Dalle 
16: «Metropolis» con Brigitte Helm. 

Cine Edisen. Dalle 16: «La casta Susanna» 
con Lilian Harwey e Willy Fritsch, 

Gime Galilee. Dalle 16: «Il. brigadiere Gè- 
tard» con Rod La Rocque. 

Gran Cinema Armenia. Dalle 15.30: «La 

trice del Nilo», con Carmen Myers. 

Cima Savoia, Dalle 15.70: «Metropolis» con 


Helm, 
ine, Dalle 16: «Stella Dallas» con R. 
Golman e A. Joyce. 

Cine Royal. Dalle 16: Barriera di sangue» 
dramma d'amore con Dolores Costello. 
Cinsma Cemiîrale, Dalle 16: «Amanti» con 

Ramon Novarro e A. Terry. 
Cine Volta. Dallo 15.30: «L'angelo delle te- 
nebre» con R. Colman e W. Banky. 
Teatre del Popolo, Dalle 16: «Il Re dei Ren. 
Gina Famigliare. Dalle 16: «Il Re. dei Re». 
Gine Venazia. Dalle 16: «Don Giovanni e Lu- 
‘erezia Borgia» con John Barrymore. 
Cine Buffalo Bill. Dalle 15.30: «Romola» con 
Lilian e Dorothy Gieh. 2 Ù 
Cimema saturnia (via Donadoni, angolo 
Seite fontane). Dalle 15. «Gli esiliati 
del Volga», con M. Chrietiane. 
Cine Alfieri (Viale XX Settembre 24). Oggi: 
prima, visione: «Tre ore di notte» con W. 
Fairbanks. 
Cine Belvedere, Dalle 16: «Catene d'Oriente» 
‘ovvero. «L'agonia di un sottomarino». 
Cine Roiano. Dalle 16: «Notte di nozze» con 
Lilv Damita, 


«|te raccomandati 


Colto da anoplessia io na: vesnasiano 


Teri, il vigile urbano ‘di Sesana, Luigi 
Mazzarol, venne avvertito. da alcuni ra- 
gazzi che un uomo stava disteso a terra 
in un vespasiano. Recatosi sul posto, 
il. vigile trovò colà un vecchio, dall’ap- 
parente età di 70 anni, immobile, privo 
di sensi. Avendo invano tentato di farlo 
rinvenire, il vigile fece adagiare il di- 
sgraziato vecchio in un’automobile, che 


ove fu' visitato dal sanitario di turrio, 
che non gli riscontrò alcuna lesione 
esterna e dichiarò che probabilmente si 
trattava di un attacco d’apoplessia, 
Da una carta rinvenuta indosso allo 
sfortunato, si potè' identificarlo per il 
contadino Andrea Kralj, di 71 anni, abi 
tante a Trebiciano 134. Fu accolto ‘nel 
‘primo reparto, 
—e 
Chiudendo uno sportello. Teri mattina 
il enpitano ‘Gino D'Ambrosio, direttore 
dell’idroscalo, mentre chiudeva. lo spor- 
tello di un’automobile, si ferì alla mano 
sinistra, Alla Guardia medica il sani 
tario gli riscontrò e medicò ‘una ferita 
lacero-contusa, dopo di che il sig, D'Am- 
brosio potè rincasare. 
z FS NMSPMDSAS- 


Congressi, feste e convegni 


Società Ginnastica. Oggi, mercoledì, alle 
i, spettacolo cinematografico. Si proiette- 
rà una film con protagonisti Dolly Davis 
e Livio. Pavanelli. Precederà il giornale 
della «Luce». 

Coloro che intendono partecipare alla gi- 
ta. sciatoria che avrà luogo domenica, s0- 
no invitati in sede giovedì alle 20. Questa. 
sera ‘alle 2 prove del coro. 

Associazione. Mutua fra impiegati. L’ulti- 
mo termine fissato per la rinnovazione del. 
lo tessere del Dopolavoro scade il giorno 31 
corr. I soci dopolavoristi che intendono 
convalidare la loro adesione per l'anno 
1929, sì affrettino @ presentare entro il 
termine fissato la tessera stessa alla sede 
(stanza 7). 


Depolavoro Portuale, Continuano le iscri- 
zioni per la gita sciatoria a Loqua. La 
partenza verrà effettuata alle ore 5 dal 
Uaffè Fabris con automezzi. Iscrizioni si 
accettano seralmente verso la quota di. Ji. 
re 21. Per l'accantonamento al rifugio A. 
Grego le partenze seguiranno sabato alle 
15.50 e lunedì alìa stessa ora. Per tutte le 
due gite è esposto in sede, via Istituto 15, il 
programma dettagliato. È 


Depelavoro rionsie di Chiadino, I calcisti 
che non hanno ancora firmato i cartellini 
per il torneò U.L.I.C., sono pregati di pas: 
sare in sede questa sera alle 20,30, 


Comunità Evangelicho Unite Elvetica e 
Valdess. Stasera alle 19.15 in via. Torre 
Bianca 18 (Circolo svizzero), conferenza del 
pastore G. del Pesco sul tema: «L'origine 
della Religione». Ingresso tibero. 


Secietà dei Filarmonioi. Oggi alle 18 nella 
sala dell'Istituto magistrale «Garducci» in 
via Madonna. del Mare n. il, prova corale 
con i soprani, 

A, s, Penziana-Edera, Tutti gli atleti del 
la sezione atletica leggera sono caldamen- 
Lc d’intervenire  all’allena- 
mento che si terrà oggi dalle 20 alle 22. 


Associazione XXX Ottobre. Per domenica 
Prossima un gruppo intraprenderà una. gi- 
ta sciatoria al Pian della Secchia (Monte 
Neyoso). Le iscrizioni verso il versamento 
ella quota di. lire 22 per persona si aé- 
cettano solo fino giovedì sera. Un secondo 
gruppo intraprenderà, in occasione delle 
feste natalizio, una gita sciatoria di 4 
giorni nei pressi di Tarvisio, I partecipan- 
ti sono invitati questa sera in sede per ia 
iscrizione e per gli accordi necessari. Que- 
sta sera si chiudono le accettazioni: delle 
tessere del Dopolavoro per il rinnovo. 


Circolo Impiegati Bancari. Questa sera 
alle 20 seduta della presidenza. Domani. al 
le 21 solito «Gioredì dei Bancari» nella sa- 
la massina del Circolo Artistico. Venerdì 
dalle 18.30 ‘alle; 19.30. biblioteca. 

Unione, Ciclisti Triestini. Il Consiglio di- 
Tettivo è convocato per questa sera. alle 
ore, 20.50. 

C. S. Trieste. Questa sera alle 21 è convo- 
cata-la direzione in via Pasquale Revoltel-. 
lam dle ica si wi 
‘Sport Club. Aquila, Stasera i componen: 
ti'del tiro alla fnne in sede alle 8: Gio 


vedi seduta: dei soci. | 


ERI TEMEVO DI 


ma 


OGGI 


N 


riducendo in pari tempo il catarro 


lo trasportò all'Ospedale Regina Elena, 


STARE MALE 10 GIORNI <L, 


BENE. 


Grazie alle meravigliose tavoli 
SAK il raffreddore che mi s'attaccò ieri © che 
di solito mi provoca un malessere e delle sof. 
ferenze per 10 giorni, oggi non c'è più perchè, 
questa volta, ai primi sintomi ho preso 2 tavo= 
lette ogni 4 


RAFFREDDORE VIENE DOMATO IN 24 ORE. 


dita presso tulte le, buene farmacie; Lirs 4.50 la scatola eppure fi e di 
Tn venda Fieito CIV. dalla FARMACIA INGLESE ROBERTS, FIRENZA. 


asti 


Significa protezione 


NATALE... SÌ... MA 
AII 


I MIEI POVERI PIEDI 


Avere male ai piedi a Natale è soffri 
ra il martirio. Come si può prendere 
piacere a fare tutte le proprie commis- 
sioni, camminare di giorno, ballare la 
sera, se.avete i piedi sensibili e. le cavi. 
glie che si gonfiano e si indoloriscono 
alla ininima stanchezza. 

I Saltrati Rodell'rimettono in perfet- 
to stati i piedi i più rovinati e danno 
una meravigliosa resistenza alle caviglie 
facilmente stanche. Una piccola man- 
ciata di questi sali producono un bagno 
di piedi medicamentoso ed iperossige. 
nato che, grazie alle sne proprietà to- 
nificanti, ‘asettiche e decongestive, fan. 
no sparire come per incanto. ogni gona 
fiore, lividore e bruciore; Inoltre, i Sal- 
trati  Rodell,  ammorbidiscono î calli 
e i duroni ad un tal punto che potete 
toglierli facilmente ‘senza il minimo pes 
ricolo di ferirvi. Tutti i farmacisti vens 
dono i Saltrati Rodell ad un ‘prezzo 
modico. 


Cna NE E SR IN RE RIA I 


Ai Tentro Nazionile 


si prepara il lanciamenta 
della. massima, film della 
stagione 1928-1929: 


nzofrice 
Rossi 


che è la interpretazione 
PIU? AFFASCINANTE 
PIU’ GRANDE 
PIU’' UMANA di 


Dolores DelRio 


EDIZIONE «FOX» 


STO / 


lette. MAIDA 


ore per 4 volte, di 


Anche quando il raffreddore e sviluppato, le tavolette guariscono 1api- 
damente. Calmano la tosse, diminuiscono la febbre ed il mal di capo 


e la costipazione tantochè spesso il 


TS, FIRENZA. 


a prezzi ribassati 


B&- Regali utili 
Fazzoletti - Asciugamani - Tovaglie 
Telerie -  Biancherie ‘ Frette,, 


EEE Ta TO 99 DI i Da Ze O DO I VE E TESI 


del Catalogo 1929 


E. FRETTE e C.. 


MONZA |‘ 


{ FILIALE di TRIESTE 
|! Mia Mazzini, 30 


[| 
n 


PER DONNA: Scarpette nere, 


XV. da'L. 59,— » L. 65_ 
h roseo, da L. 48.— in.più; 
| L.59—-a L 75. 
‘0 


via Madonna del Mare. 


sarà sempre un bel paio. di stivaletti o scarpette 


Un piccolo esempio degli ultimi e più recenti modelli: 
PER UOMO: Stivaletti neri, fortissimi, L 73.—; Stivaletti neri, 
doppia suola, L. 75.—; Scarpette nere, L. 68,—; Scarpette 
colorate, da L. 70,— in poi. 


di ultima moda. tutte cucite. con tacco cuoio, oppure Luigi 


SCARPE DI FELTRO, per casa, da L. 15,—.in È 
SOPRASCARPE DI GOMMA dalla Lettonia (ex Russia), per 
uomo. e donna. anche colorate. ‘ Ù 


DEL - CA - CORSO V. E. III N. 23 
con Filiale: EMILIO FANO.— Via Cavana 11, dirimpetto alla 


E 


IL REGALO PIU’ UTI: 
APPREZ: 


LE E PIU 
ZATO PER 


lat 


vernice, oppure in variati colori 


i Scarpette .raso. nero, biondo- 
Broccato oro o argento. da 


più. 


api 7 
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Cronache giudiziarie 


Quando l'allegria è eccessiva 
(TRIBUNALE PENALE) 


Tre giovanotti di Susizza, una borga- 
tella composta di quattro case addossa- 
te l'una sull'altra; allo porte di Postu- 
mia, il 10 aprile u. s. vollero prendersi 
il gusto di fare un po’ di baldoria, 
Quattrini ne avevano, ‘di conseguenza 
non fu difficile soddisfare il. modesto de- 
siderio di recarsi a Cossana a divertir- 
si. Divertimento relativo, del'resto, per- 
chè Cossana, nella sua grigia nudità 
carsica, non ha certo soverchie attrat- 
tive, Solo qualche csteria dove con po- 
che lire si possono tracannare dei bow 
cali colmi di un vino aspro ed amaro- 
gnolo. Ma per tre contadinotti bere 
a gorganella il vino della loro terra era 
già una gioia. «Bibere est necesso».., 
almeno fino a fugare la malinconia, e 
così fecero, 


La provvista d’allegria 


Arrivati in paeseì, giovani bevet- 
tero fino al completftesaurimento dei 
denari. Poi, a sera ‘tarda, con i cet- 
velli accesi e con tanta, allegria in cor- 
po, sì accinsero a tornare verso i pro- 
pri casolari. Salutate con frasi gras- 
socce e con goffi inchini le paffute e 


‘ rubiconde forosette di Cossana, la bri- 


gatella si tuffò nel buio della strada 
provinciale. Per ingannare la noia del 
cammino i giovanotti si misero a.com- 
niettere ogni sonta di piccole marino 
lerie, divertendosi a dare Ja baia si 
mastini messi a guardia dei poderet. 
ti, a gettar sassi contro le finestre, 
per disturbare i sogni di qualche con- 
tadinella, ed imitare il canto del gal- 
lo o il gracidare monotono dei ra- 
mocchi. Di questo passo giunsero da- 
vanti alla casa di certo Francesco Su- 
selj. Entrati nel cortile e cadocchia- 
to. un carrettino a mano, i tre ami. 
ci se ne impossessarono, trascinandose- 
lo dietro, facendolo rotolare, con gran- 
de fracasso, sui ciottoli della strada, 
Ma ecco che ad un tratto un fatto 
inatteso viene a scompigliare il buon 
umore della brigatella. 


La festa si guasta 


Sul fondo della strada si profilano 
mero e severe le sagome di alcuni ca- 
rabinieri in pattuglia! Allo scorgere i 
rappresentanti della benemerita i mio- 
vani, abbandonato . immediatamente 
mel mezzo della strada: 1) carretio, sì 
danno risolutamente alla fuga. I ca- 
rabinieri, nel rilevare l'abbandono del 
carretto e la fuga disordinata dei gio- 
vani, pensano ai ladri o, ali gi piedi, 
ei mettono alle loro calcagna. Dopo un 
breve inseguimento uno dei fuggitivi 
cadde prigioniero: egli è certo France 
sco Curet di Giuseppe, di 29 anni, 
contadino. Preso così alla sorovvista 
il giovane non riesce, data che aveva 
la lingua ingrossata per le copiose li- 
bazioni, a spiegate .che, in sostanza; 
non è un ladro, macun buon giovanot- 
tore, privo di ogni malizia e pieno di 
buonumore. Tatto per cui; per quella 
notte, il Curet, anzichè sgranchirsi le 
membra in un sonno ristoratore nella 


n usi 
"i = 
ria e rinviati ‘a gi 
dizio. Sa . 
Gavevimo ‘bevado 

Comparsi ora davanti ai giudici del- 
la VI Sezione —. presidente cav. Co 
lombis, giudici Costantini e ‘Germa-= 
netti, cancelliere Kiavita — i tre gio- 
vani, a mente sereha, hanno dimostra- 
to con prove decisive come il gesto 
compiuto contro il Curet non era altro 
che una ragazzata, senza intenzioni 
malevoli. ; 

— Gavevimo bevudo. Se iera ale 
gri. E cossa i vol, quando che se xe 
alegri el mondo se lo vedi soto un altro 
color! 

E non ‘avevano torto. i 

Compreso di ciò, dopo l’escussione di 
alcuni testi, il Tribunale, udito il. P. 
M. cav. Maglienti ed il difensore avv. 
‘Kezich, assolse i tre giovanotti. per 
inesistenza di reato. 


$ i 
7 


La querela del morto 


Un burrascoso, episodio della rivolu- 


‘zione triestina ‘dell’ottobre 1918 è sta- 


to fatto rivivere ieri mattina; nell’au- 
la della V1 Sezione, nella versione di 
mumerosi testimoni oculari, | L'episodio 
niente affatto simpatico . e ‘tutt'altro 
che patriottico riguardava l'assalto, da 
parte dei rivoluzionari, alle carceri 
del Coroneo, per liberare i detenuti. 
Nell’azione, taluni, oltre a liberare i 
yrigionieri, pensarono bene  di;.;' libe- 
mare anchei denari che si ‘trovavano 
mell’uficio. della cancelleria, - di modo 
che, a fatti compiuti, il capo-guardia- 
no Gregorio Bisiach, «l quale il diret- 
tore delle carceri Giovanni Hofhansel 


aveva affidato i denari ed altri ogget-|p, 


ti preziosi, isì accorse, con suo grave 
disappunto, di essero stato derubato. 

Qualche giorno dopo e propriamente 
îl 28 ottobre, in previsione dei moti 
che si andavano preparando, data la 
effervescenza degli animi, il Bisiach ri- 
cevette l'ordine dal direttore Hofhan- 
gel di vuotare la cassaforte e di conse 
gnare le chiavi all’ufficiale giudiziario 
Federico Simon. L'importo complessi 


vo che il Biasiach chiuse. poi in un, 
‘apposito tiretto del suo ufficio, consi- 


steva in 9000 corone, delle quali 3000 
di sua proprietà, 3000. appartenenti 
al guardiano carcerario Giovanni Do- 
brovec, nonchè in altri importi riguar- 
danti gli stipendi del personale e pro- 
cisamente dei guardiani Furlan o Me- 
drescek, C'erano infine 200 corone del- 
l’erario austriaco, | quale residuo di 
cassa, ed oggetti di valore di proprie. 
tà dei detenuti. Di questo denaro il 
Bisiak consegnò al guardiano Cristia. 
ro Krauss 8000 corone, perchè a tui 
appartenenti, Su 
Accuse e controaccuse 

Trascorsi alcuni anni, il 1.0 maggio 
1924, il Bisiak si vide, con+8U0 sommo 
stupore, recapitare in casa una lette 
ra scritta dall’ex guardiano carcera- 
rio Giovanni Dobrovec, il quale lo ne 
vitava a consegnargli i denari che gli 
eramo stati affidati dal direttore Hof- 
hansel e tra i quali figuravano pure 
le sue 3000 corone e che, tramutate în 
valuta italinna, assommavano a 2500 
lire. S 

Il Bisiak, a tale inaspettata ingiun- 
gione rispose per le rime, dichiarando 
che egli non teneva denari di nessuno 


e che quelli affidatigli dal Hofhan- 
sel, nell'ottobre 8, gli erano stati 


‘l'apposito dibattimento, svoltesi il 1.0 


pena ebbero oltrepassato il passaggio a 


Il Dobrovec, ron ritenendosi soddi. 
sfatto da queste a ffermazioni, citò il 
Bisiak davanti al Pretore civile. Nel 


settembre successivo, il Bisialk ricon- 
fermò le sue precedenti dichiarazioni, 
sostenendo di esseer stato derubato. 
Viceversa, uno dei testi, l'ex guardia 
carceraria Erancesco Cingerle fu Fran. 
cesco, di 55 anni, sostenne il contra- 
rio, affermando cioè, sotto il vincolo 
del giuràmento, che lo stesso Bisiak 
gli aveva spontaneamente dichiarato di 
essere riuscito a portare in salvo 7000 
corone e tra le quali anche quelle ap- 
partenenti al Dobrovec. 

Il Bisiak, però, negò recisamente 
talo circostanza, rilevando come il 
Cingerle se la fosse inventata di sana 
pianta. E per dimostrare quanto essa 
fosse. assurda e calunniosa, denunziò, 
per falso in giudizio, il Cingerle. 

Al processo, che sì svolse ieri alla VI 
Sezione, il Cingerle dichiarò. che nel 
dibattimento tenutosi nel. settembre 
1924, davanti al Pretore civile, ave. 
va affermato il vero. 


Assoluzione 


E tale circostanza la iliustrò con 
particolari di fatto che vennero par 
to ammessi e parte smentiti dai testi- 
moni comparsi numerosi al processo. 

Da notarsi che si stara discutendo 
la querela di un morto, perchè da pa- 
recchio tempo il Bisiak è passato nel 
numero dei più. 

Date le diverse e contrastanti ver 
sioni ‘portate dai testi al processo; il 
P. M. cnv. Battiggi propone sentenza 
di assoluzione per insufficienza di pro- 
ve, ed a talo tesi si adagiò, previo 
esame degli atti e dopo aver ascolta- 
to il difonsore avv. Leban, il Tribuna- 
le, composto del presidente cav. Co. 
lombis, giudicì Blando e Costantini, 
camcelliere Sterni, 

Il Cingerle fu quindi assolto per in. 
sufficienza di prove. 


Un caso interessante 
di presunta frode daziaria 
(CORTE D'APPELLO) 

A suo tempo abbiamo pubblicato l'esi- 
to d'un dibattimento tenutosi il 19 apri- 
le u. s. al nostro Tribunale civile e pe 
nale contro il signor Pietro De Rosa, 
da Ronchi dei Legionari, imputato del 
delitto previsto all'art. 40 della legge 
sulla riscossione dei dazi interni, per 
aver permesso al sto dipendente Pasqui 
Nello di estrarre dal deposito di vini 
destinato per la vondita all'ingrosso, di 
cui il De Rosa era il titolare, un fiasco 
d: vino, quindi un quantitativo inferiore 
a 60 litri. 

Il De Rosa venne completamente as 
solto, ma contro la sentenza appellò la 
R. Procura Generale, 

Teri ebbe luogo il dibattimento alla 
locale Corto d'Appello, la quale confer- 
mò la sentenza assolutoria di prima 
istanza. Il Do Rosa era difeso dall'avv, 
dott. Ugo Pangrazi, 


L'assoluzione di due automobilisti iiestini 
al Tribunale penale di Udine 


i UDINE, 18 
| Nello scorso giugno, un grave inciden- 
te automobilistico avvenne nelle vi 
tane di Gemona. Bruno Gasperini fu 
Nicolò tonio Carniel fu Luigi 
(EVA LE con FT ee 
lel Carniel da Trieste a Tarvisio; ap- 


ivello della Stazione della Carnia coz- 
zorono violentemente contro una moto 
cieletta pilotata da certo Giuseppe Bar- 
«usco di Artegna, 

(II Bardusco rimase leggermente fe 
tito, mentre il'suo compagno di viaggio, 
Pietro Menis, riportò gravi lesioni fra 
fe quali anche la frattura del braccio 


sinistro. 
Oggi si è discusso. il processo nei 
confronti del Gasperini e del Carniel, i 
quali sono comparsi in Tribunale dife. 
si dall’avv. Poillucci: di Trieste, 

{1 Carniel si è \protestato estraneo al 
fatto in quanto l'automobile era uida- 
ta dal Gasperini; precisa però che pro- 
cedevano 4 velocità moderata e che la 
disgrazia avvenne per colpa del moto- 
cilista, 

Il Gasperini a sua volta tacconta che 
Mentre stava per entrare in una curva 
Molbo stretta e pericolosa, gli si parò 
dinanzi d'improvviso ‘un motociclista: 
fece di tutto per evitare l'investimento, 
ma il motociclista ‘andò ‘n cozzare con- 
‘tro il parafango posteriore dell'auto. 
mobile, ; È c 

La patto lesa Pietro Menis dice di 
non ricordare alcun particolare in quan- 
to cadde svenuto a terra ed appena al- 
l'8pedalo di Udine riacquistò i sensi. 

Il teste Giussppe J: uculano, marescial 
lo comandante la stazione dei RR, CO. 
di Moggio Udinese. conferma la de- 
Nuncia e precisa che da due contadini 
presenti al fatto gli fu riferito che 
l'automobile correra a velocità eccessi 


va; da un rilievo sul posto dove av- 
venne l'investimento il marestiallo po- 
tè accertare, attraverso i solchi lasciati 
dalle ruote dell'automobile, che essa 
procedeva, nl lato sinistro della strada. 
a due guardie di finanza il teste sep- 
Pe che il Gasperini aveva ripetutamen: 
te suonato la tromba. 

Esaurito l'esame delle parti, l'avv. 
Paillucci disente minutamente la causa, 
dimestrando l’innocenza dei suoi rac: 
comandati ed invoca pertanto sentenza 
di completa assoluzione, 

Le richieste dell'avv... Poilluoci ven- 
gono accolte in pieno: il Camiel è di- 
chiarato assolto per mon aver commes- 
so.il fatto ed il Gasperini perchè il fat- 
to non costituisce reato. 


La tombola del piccolo Aldo, Verso le 
22.30 di, ieri sera, con  l’autolettiga 
della Guardia medica, venne trasporta- 
to all'Ospedale Regina Elena, il bambi 
no Aldo ‘Tommasini, di 4 anni, a 
in Rozzol in Monte 1382. Il sanitario 
di turno. mon gli riscontrò lesioni nè 
esterne nè interne ed il padre del Tom- 
masini, che lo accompagnava, raccontò 
che poco ‘prima il figlio, eludendo la 


vigilanza dei genitori, era montato so- si 


pra una sedia nella cucina ed era ca- 
duto, Spaventato, per il pianto del pio- 
colo Aldo, il quale si lagnava di forti 
dolori alla gamba destra, credendo trat- 
tarsi di una grave lesione, lo aveva 
trasportato subito al pio luogo. Dopo il 
responso del medico il piccino fu ri- 
Portato nella sua abitazione, 


Un commesso ferito. Jeri mattina il 
commesso Alberto Merson, di 16 anni, 
abitante in via M. R, Imbriani 8, era 
intento al Invoro nei magazzini della 
Società adriatica ferramenta e metalli 
in via Molingrande 24, quando una ‘a. 
Imera, cadutagli sul dorso della mano 
destra, gli produsse due ferite lacera. 


Elargizioni varie 

Gi pervennero: 

Per onorare là memoria di 
Graf, da Anita e dott. Carlo : 
lire 90 pro Ospedale  Israelitico; 
Massimiliano Kern lire 25 pro Gu 
medica; da Amelia e Qesare Piccoli 
25 pro Soc, Amiti dell'Infanzia (per Na- 
tale); da Adele Berger lire 15 pro Pa 
tronato femminile ebraico; dal comm. 
dott, Arminio Brunner lire 50 pro Ita-| 
lia, Redenta; da Leone Klugmann lire 
25 pro Soc, Amici dell'Infanzia e lire 25 
pro Patronato femminile ebraico; da 
Otto ed Elsa Klein lire 20, dalla fami- 
glia; Giuseppe Nicolini tire 80, dalla, fa- 
miglia Zorovini lire 20 pro Guardia me- 
dica; dall'avv. Carlo e Maria Iellersitz 
Mesi liro 20 pro Lega Nazionale; da 
Marta ed Ottone Fischl lire 30; da Olga 
e Carlo Porges lire 20 pro Soc. lotta 
contro la tubercolosi; dalla famiglia 
Giovanni Illeni lire. 80, da Maria ed 
Otto Tausig lire 25, da Rosa e Lodo- 
vico Rosenzweig-Rosani lire 20, da An- 
gela Hahn lire 10 pro Guardia medita; 
da Leo' Lederer lire 25 pro Patronato 
famminile ebraico; da Federico e Clara 
Fuchs lire 20, da Marino e Zoe Szom- 
batbely lire 25 pro Guardia medica; dal 
la famiglia Ferrwecio  Macchioro. lire 
20 pro Ospedale Israelitito; da Ida e 
prof. Mario Picotti lire 25 pro Soc, lotta 
contro la tubercolosi; da Edoardo e Giu- 
seppina. Seidl lire 20 pro Ospedale 
Israelitico. 

Nel decimo anniversario della morte 
della sua indimenticabile figlia Armida, 
da Slaviana di Demetrio lire 1000, come 
segue: 200 pro Ospedale Infantile Burlo- 
Garofolo; 200 pro Asilo Jolanda di Sa- 
vola, 200 pro Congregazione di Carità 
(lotta contro l’accattenaggio); 200 pro 
Società lotta contro la tubercolosi e 200 
pro Guardia medica, 

Per onorare la memoria del dott, 
Guglielmo Fano, da Gina e Giorgio San- 
guinetti lire 500 pro Guardia medica, 

Per onorare la memoria di Maria Gra- 
zia Gravisi, da Cecchina ed Emilio dott. 
Comisso lire 80 pro Ospizio Marino Val- 
ledoltra; da Delia e Silvio Benco lire 80 
pro Liceo Carlo Combi Vi Capodistria. 

Per onorare la memoria di Augusta 
Luini, da Raimondo Sferco e famiglia 
lira 20 pro Congregazione di Carità 
(fondo poveri). 

Per onorare la. memoria di Emma 
Dessanta in Santonocito, da Gisella e 
dott. Leone Spitzer lire 25 pro Guardia 
medica; da Luigi Frenez lire 20, Rai 
mondo Malusà lire 10, Coffou, Drusco- 
vich, Fayer, Hirsch, Junginger, Mayer, 
Rensi, Tositti, Volk, Zercovich, Salvet- 
ti lire 52 pro B. C. T. (fondo filantro- 
pico cassa coop. di protezione); da 
Cocevio, Krall, Krismann, Menon, Se- 
reni, Trobelli e Walter lire 25 pro Guar- 
dia medica. 

Per onorare la memoria di Guglielmi: 
na ved. Motka, dalle famiglie Woiss- 
Welden e Kunz lire 50 pro Guardia me- 
dica. 

Per onorare la memoria di Federico 
de Eidlitz, da Lina e Maurizio Bavaldi 
lire 25, dal conte Tullio Dalla Zonca 
lire 50 pro Guardia medica, 

Per onorare la memoria di Elisa Va- 
lan ved. Mismas, da L. O. lire 10 pro 
Congregazione di Carità e lire 10 pro 
Guardia medica, 

Per onorare la memoria della madre 
della segretaria Zoe Sanguinetti, dal 
corpo insegnante della Scuola Principe 
Umberto, di Villa Opicina, lire 75 pro 
Lega Nazionale i 
bar ue pe i 
El Da SELL NESAtO a 
Per onorare la memoria del padre del 
rof. Guido Decorti, da Renato Poliak 
15 pro Guardia medica. 
Per onorare Ja memoria di Leone Smo- 
lensky, dai fratelli Verro lire 25, da 
Irma è ing. Emilio Stock lire 50. pro 
Asilo Tedeschi s 
Per' onorare la memoria di Giuseppi- 
na ved. Mengotti, dalla famiglia Tede 
schi lire 20 pro Congregazione di Ca- 
rità. 

Per il I amniversario di Teresa Bi- 
sisch, da B. Ierchig lire 10 pro Guardia 
medica, 

Per Je feste di Natale e Capodanno: 
Dalla Soc. Adriatica Ferramenta o Me- 
talli lire 100 pro Soc. lotta contro la 
tubercolosi, ; 

Da A. G, lire 10 pro Asilo Rittmeyer. 

Da Emilio Fano lire 10 pro Asilo 
Rittmeyer, lire 10 pro Soc, lotta contro 
la tubercolosi e lire 10 pro Previdenza, 

Da Emilia Monfertà lire 10 pro Con- 
gregazione di Carità. 

Da Ester Liebman-Modiano lire 100 
pro Consrecazione di Carità, lire 100 
pro Scuola Parini (cassa scolastica), lire 
100. pro. Beneficenza Israelitica (com. 
signore) e lire 50 pro ‘Asilo Rittmeyer. 

Dal Jutificio Triestino lire 25 pro Co- 
itato: difesa minorenni. 

Dal barone dott. Rodolfo Parisi lire 
Kia pro Ospedale Infantile Burlo-Garo- 
folo, 

Dagli eredi di Lepoldo Vianello lire 
100 pro Soc, Amici dell'Infanzia; da 
Virgilio Vianello lire 50 pro Guardia 
medica e lire 50 pro Soc, Amici dell'In- 
fanzia. 

Da Giovanni Povh lire 10: pro Asilo 
Rittmeyer, 

Da Eugenio Servadio lire 20. pro Lega 
Nazionale (Calendario) e lire 20 pro 
Congregazione di Carità (tessera). 

Da Emilia Sambo lire 15 pro Orfano- 
trofio S. Giuseppe. 

Dal cav. Alessandro Afenduli lire-20, 
A. Grandori lire 25 e A. Chiesaville lire 
25 pro Sco. Aless: Manzoni, 

Da Carlo Canzio lire 50, Kloss lire 15, 
Soc, an. utilizzazione, forze. idrauliche 
per la Dalmazia lire 25, dott. Pio Amo- 
deo. lire 25, Michele . Daneu lire 20, 
Schneider lire 10, Andrea Hervato lire 
10 e Ruggero Simeoni lire 20 pro Scuo- 
la materna e Ricretatorio della Lega 
Nazionale di Villa Opicina (Befana). 

Da Maria Basilisco lire 30 pro Lega 
Nazionale (com. signore). 

Da Maria Berta lire 100 pro Asilo 
Rittmeyer. 

Da Maria Carniel-Villa lire 50 pro 
Scuola F. Rismondo, 

Da Maria Bearzi lire 15 pro Orfano- 
trofio S. Giuseppe. ; 

Fera Margherita liro 50, Raffineria 
Triestina di Olii Min, 75, Società Italo- 
mericana pel Petrolio 75, cav. Michele 
dle Galatti 20, Antonio Ganzoni 10, N. 
Medicus 10, E, Gucchetti 10, Alda Pe- 
vini 15, Savaldi Lina 20, Virginia Boe: 
nussi 10, Sandrin Marin 20, Costantini 
Pdvige 5, Musner Amalia 20 por doni 
Natale scuole materne Comitato Signore 
Lega Nazionale. 

Ninettà Valerio-Garavini lire 50, er. 
uff. dott, Ernesto Emina 50, Cecchina 
Comisso 80, Rita Danelon 15, Mercedes 
Llovd 15, Maria de Favento 10, Valeria 
Pick 5, Almagià 2.50, Ada Leknet 
Seppilli 50. Nicolò Levis 20, Dora Recco 
15, dott. Emilio Comisso 50, dott.ssa 
Sessa 15, Gina Furlani 90, rag. G. Ma- 
ritati 20, Gerardo Verzegnassi 10, N. N. 


contuse. Ricatosi alla Guardia medica, 
il ragazzo ebbe dal sanitario di turno 
le medicazioni del caso, 


20, Michelina Mazzilli 10. ing. C. Fo 


Una azienda senza «reclame» è come ùna casa vuota: 


pa 
Rassegna finanziaria 
TRIESTE BOLOGNA : 
2 o II 
dicembre 17 | 18 | dicembre | i7 | 18 | dicembre | 17 | ie 
Eu) Rend. 31% | 722) 7250] SNTA Viee | RI E 
2 isla ni 5 
Littorio 5 f is1| 150) Fittorie ) eSS5|esI7a) Danni s| în 
Obbi. Ven. 85] Meri, 946] 842 | Obnl, Ven. BE|ELAT 576) 566 
'B.'Tes. nov.| 10] Qosania 853) 858| B d’Italia 2800) Montecat. CES 
Premuda | 454 454|Comit 1490] 10713 Elett. Adr. | 272 970 
) Tribceovioh | .225| 224 | Credito — | .— SIP. 176 175 
Comit di Dram 183] 183/B.Koma | {él t16| Bon. Ferr. | sol (537 
BO Ei Ampelea {| 368! 368|B N Cred.| 5651 585| Generali | 57701 3765 
Credito 5) 1sî}| 1574 | Rubattino | 558] 556| Isonzo opta 
B.it-Br. A 9] Si|Cosalich | 170| 169] Spalato =| 
Paol 155] 155|Uant Nav.| —| —{x. Amiata| 322/320 
Ripa i Si E sa quota e ad inde 
Ored. Pop. gia 234 i ta le E SRO 1 pt a da sea 
Zivnost, ISRAEL Pi TR 
Generali 1QSIT i Nt gi nia Conmibenla e Piae 
AGATA sio] seo | alori di Stato sostenuti. Bancari, tessili e 
Tafostani 26) 79 Meccanici in ribasso spec. Banca d'Italia 
Riun.A Soliera e o 
9) del : Parigi 74.625; Londra 92.65; New 
A55Ì 463 York 19.09; Zurigo 367.50; Berlino 455; Brn- 
fol 20 Xelles 265,50; Zagabria 33.60; Spagna 308; 
Cosulich ; 920] .o20 | Olanda Ter. 
Nar. Dal. ii Pilavura | "(935/134 VENEZIA 
Gerol, St Dalmine| ‘1:6| 136) 9 
Libera T. | St. Tecnica] v65| 1965] dicembre | 17 | 18 dicembre | 17 | 18 
Istria-Tr. Terni 441 4424 | Rend.33% | 7100] 71.90] Libera T. ] — | = 
Mercato sostenuto con scarsa attività, | Cona. 6% -\lo3 6751 gggs Cant.Nar.| —| — 
senza notevoli oscillazioni. Dei titoli di gs: {Littorio f|9: "4 Merid. sa 
i ione più ferme le Ît. A° Sicurtà, Ab-|ODbI Ven. | 7470] 7470] Ad. Elett. .| 272) 273 
a trattati i titoli di navigazione. |P. d'Italia | 2050) 2209] Terni ir 
CAMBI (prezzo miedio): Londra 92.64; Nuo. | Comit 1462| 1473) Cot. Ven. | 1TT| 117 
va York 19.053; Francia 74.65; Belgio 265,60: | Credito ari o Sole onat. (258.50) 254 
Svizzera 368; Amsterdam 76750: Albania | Generali: | S770| ST70| G. Alberg, |66.128| 26 
367.50; Atene 24.70; Berlino 455.25: Bucarest:| Cosulich 160] 163 Montecat. | 290) 287 


e) 
i Budapest 333.25; Norvegia 510, Praga 
i i Spagna 310; Vienna 269,25; Zagabria 
65. 


VALUTE (prezzo medio): Lire sterline h. 
n. 62.38; dollari 18.95; scellini 269; dinari 
33.524; pezzi da 20 franchi 73.50, © 

Cambio ufficiale dell'oro, ‘17-XII: \L. 368,39. 

to 

Listino ufficiale dei prezzi del caffè (alla 


Borsa per gli affari a termine, I prezzi si 
intendono in lire per 101.ke. lordo: 


Prezer 5 R 
MESI | farti | o 50. 
9,30 [12,301 9.50 [12.20] 9. È 
dicembrel —| —{ — | —J — |eas| ess 
marzo 615 = | 645 | 6454 630 
maggio 612 | R15 | 640 | can | 824 
luglio —| — 610. | 615] can | sal 604 
settem. —|1 1 —1 — 1.620 | 6ss|e1 


Listino uffisialo dei prezzi dello zucchero 
cristallino grana fina alla Borsa per gli 
affari a termine. I prezzi si intendono in 
lire sterline per 1009 kg. lordo: 


‘varsi di ohiveura 
In Starine 


Corsi di. Nqutdezione 
Consegne 


luglio-agosto sa 

agosto-sett. ni 

dicemb.-marzo 3 
2 


12% — [ir 
aprile-agosto |12%o| 12%} — | 126 
dicembre — [Rel — 125/to 


MILANO 


dicembre | 17 | 19 | dicembre ]_17 [8 


vee Fog TA.TSI ro 179) 178 
OPS. 5] Aasò. Seta, 
bittorio 83,85]85.775 Ch 
B. d'Italia | 2824) 279% 
Comit 1480) 1409 
R. 585] 584 
110) 118, 
856} 933 
171| 169. 
eridion. e32| 839 
Rubattino {558.50| F57 
Libera T. | 
Vantoni 3620] 3500; È . 
Turati 7581 795] Pridania 500 
Mercato calmo e con pochi affari, into- 
nato leggermente alla cedenza ma. senza 
grandi ostillazioni. La quota 
Sestarsi, SÌ hanno i massì 


— | Belgio 265. 


Mercato cedente per tutti i comparti ec- 
cettuato quello elettrico che dimostra so- 
stenutezza. Valori di Sato stazionari. Cam. 
bi invariati. 

CAMBI: Francia 74.645: Londra 92.67; Sviz- 
zera 368.10; New York 19.10; Spagna 310.50; 
Berlino 455.50: Belgio 255.30; Vienna 269.50; 
Zagabria 32.62; Praga 56.55; Budapest 335; 
Bucarest 11.50. 


io 


FIRENZE, Mercato calmo, La quota tende 
2 ribassare leggermente. Si hanno i mas. 
simi della giornata in apertura. Le più 
fensibili oscillazioni sulla Banca d'Italia, 
Comit, Fiat e Coneorzio, Valori di Stato 
sostenuti. Rancari e trasporti offerti. Tes. 
sili in ribseso. Altri reparti stazionari. 
Provisioni incerte. 

cc 
Media dei Cambi a Consolidati 
ROMA, 18 dicembre 1928 

CONSOLIDATI: 3,50% netto (1906) 74,625; 
3,50% netto (1902) 67; 3% lordo 45,325; 59 
netto. 83.725; Obbligazioni delle Venezie 
38%, 74.675. 

CAMBI: 


Francia 74.66: Svizzera 368.09; 
Londra 92.66; Olanda 767.50; Spagna 310.75; 
Berlino 455.60; Vienna 269,20: 
Praga 56.67; Romagna fi.50; Argentina oro 
18.20, carta 8; New York 19,092: Canadà 19.08; 
Oro 335; Belgrado 33.75; Budapest 333; Al- 
bania 366; Norvegia 50 Russia 98. 


CORRISPONDENZA APERTA 


* Vienna. La celeberrima poesiola delia 
vispa Teresa è stata ecritta da Luigi Sai- 
ler (1825-1885), buon scrittore di cose educa. 
tivo e didattiche, manzoniano fervente, che 
fu rettore del collegio Calchi-Taeggi in Mi. 
lano, sua città natale, e poi professore di 
lettere alla Scuola Militare di Modena, 

Studioso. Le norme relative allo esonero 
o collocamento a riposo del personale delle 
Ferrovie dello Stato sono contenufe nel Re- 
golamento Personale, approvato con_R. De 
creto-Legze 7 aprile 1955, n_405, e precisa 
mente megli articoli 81-84. Per quanto ri. 
guarda le norme relative alla commisura 
zione della pensione per-gli agenti FF, 88, 
nessuna modificazione è intervenuta nel pe- 
riodo 1923-1926 o vale pertanto tuttora la 
legge generale, 

S.S. Il convento di S. Giuseppe i via del- 
l’Istria fu preso in possesso dalle suore 
ìn data 20 maggio 1905, e lo stesso giorno 
ia signora Giovanna, ex padrona, lasciò il 
Ro 


Scampolo. La cosa è possibile. Anzi tali 
uffici avrebbero il dovere di dare le richie 
ste informazioni, Per essere sicura dell'esito 
invii una raccomandata e alleghi la busta 
e. i fraucobolli per la risposta. — Menotti. 
Il romanzo «La cassa di cipresso» non è 


n] -Commeréranto; B' ditngite» daro eteure ini li Eii 
roposito. Sì rivolga ai rispet fs 


ROMA 


dicembre |_17 | 18 | dicembre | 17 | 18 
Gue î 171.55) 71.551 Da oh 179.50 
Jona. 5% 5 nsaldo d01 
Littorio. $|99:129] 85.801 Pira. S7S| 564 
ObbI. Ven, Montecat. 288] 266 
B, d'Italia M.Amiata | 319) 321 
Or, Fond. Elettroo. 2 Cai 
Comit Gas Roma 8i5j. eu 
Credito R. Zuech. 117} 117 
B. Roma Eridania 507] 499 
B. N, Cred. Fondi R. 219/219.50 
B.Am.el. Immotil. 9RE/ 923 
Rubattino Beni Stab. 748) 736 
Cosulich Risanam. | j238| 1215 
Libera. A. Marcia 09] 300). 
Mer. Cond. ac. B70I 830 
SNIA Visco, Serino: 73ì 713 
Soie Chéf. 2541 Marconi 416] #15 
Varedo Spalato [234,50/234.50 
Perni Isonzo nj 50 
Flba Fon, Vita 907] 905 
Metal], It. 


Mercato in generale ribusso dovuto al 
l'approssimarsi delle liquidazioni antici- 
pate dalle feste. Si hanno. i mi i della 
giornata in chiusura. Le più sensibili oscil- 
lazioni culla Banoa d'Italia, Serino e Risa: 
namento. Valori di Stato stazionari. Ban- 
cari, tessili e meccanici in ribasso speo. 
Banca d’Italia, Comit, Snia, Chatillon, Fiat 
è Montecatini. Trasporti ed' elettrici deboli 
Spec. Gae. Degli acquedotti il Serino perde 
ì 4 punti gwsdagnati ieri, I fondiari in re 
gresso spec. Risanamento. Dopoborsa sem- 
o debole: Comit 1457, Banca d'Italia 2776, 
Fiat 563. 

CAMBI: Francia 74.65; Londra 92.66; New 
York 190925. È 

GENOVA 


dicembre | 17 _| 18 bre |_i7 | 


Rendi: EL 71,85] 7160 È ù sue pa ds: n) 
me, È cm ‘alinelli 

Littorio S| ©99[05I73) Diet. Ital | 157) 157 
ODbI. Ven. | 74.75) 74.60] Ansaldo 107) 190 
B. d’Italia | 2824] 2790] Hva 182) 160 
Comit 14793] 1457] Diba d6j 26 
Credito 859] ‘8501 Miami 20 

B. Roma 118] 1181 Montecat, |290,50/286.50 
B. N. Cred, |. 566 564] Amiata 821] 319 
B.Am.el.| 19) M8[ .LA-T 576 560 
Rubattino | 5581 554) ‘Terni 442) 87 
Libera T. 160| 162) Te; Dlett. 125) 125 
Cosnilch. 1169. 


.50{169,55i SNIA Vise. | 138/135,50 
Lloyd Sab, [314.501311.50. cp ct ALe 
Il mercato apre in offerta sui bancari. 
spec. Banca d'Italia e Comit che trascinano 
tutto il resto del''imetcato. La quota è an: 
che influenzata dalle maggiori offerte ‘ 
l'at, Beni Stabili e Montecatini, e continua 
a retrocedere per chiudere ai minimi con 
tendenza, pesante. Le più eensibili oscilla 
zioni sui titoli predetti, I valori di Stato 
subiscono l'andamento del mercato e chiu- 
dono ‘offerte ai minimi. Durante il listino 
qualche frazione in meno su tutta la quota 
CAMBI: Francia 74.675; Londra 92.665; Svix- 
zera 368.10; New York 19.0925; Spagna 310.50. 


TEAFZIINCI 
dicembre | 17 


dicembre 18, 


Rend. $3%' | 71.551 71,65] Bonifiche |539.50| 555 
Cone. 870.) g3.05| gres] Beni Stab.| —| — 
Tittorio. J| ©: "i Aedes —i| Le 
B.d'Italia | 2625) 279! SNIA Viso. |137.50|135.50 
Comit 1679) 14672] Soje Chat. |257.75|250.75 
Credito 840]. 855] Distilierio Colli Milone 
B. Roma U7i 17} Ital. Gas 297] 294 
B.N. Cred.| See] 539 Stige cui 
Con. Mob. 8986] 874] Terni Cri 
Rubattino | 553] 558jS.1.P, 175.15/179,50 
Lloyd Sab | —— | — | AltaItal. 192 198 
Cosnlieh — li70.50| Savigliana| 892| 892 
Libera I. 70) — |M. Florio —| — 
P.LAT. 973.50| 565) Pittalura | 
M. Amiata | 320] 319/Cot. Lan | —| — 
Montecat, —| —| Marconi ia ta 
Tiva Cosi lea 


Mercato depresso. La quota teride ad in 
debolirsi. Le più sensibili oscillazioni culla 
Banca d'Italia. Valori di Stato leggermen- 
te deboli. Bancari e tessili oilerti epee. Ban: 
ca d’Italia, Comit e Chatillon. "l'raenorti 
tinascurati. Elettrici fermi speo. Gas. Meo 
canici deboli spec. Fiat. Predominano le 
offerte con scarso assorbimento. 

CAMBI: Francia 74.67; Londra 92.67; Sviz 
zera 368; New York 19,0925. 


Borsa di Ginevra. CAMBI: Italia 27.17; 
Francia 20,928; Inghilterra 28.178; New 
Tork 6813/15; Belgio 72.175; Spagna 84,3875 


ì ieszionisin Di 


stato pubblicato in volume. L'autore si 
chiama Gerald Camberland. — Moltsabeck- 
Fiume. Il romanzo «Lo stiletto corsoa noù 
d sfato pubblicato in. volume. | >» 


ivi consolati od, all'Ispettorato di Finanza. 
Forse le potranno eervire in parte i «Cenni 
intorno al commercio dell'Egitto, del Mar 
Rosso, delle Indie, della Cina e del Giappo- 
ne, con tabelle formate dagli agenti con- 
solari italiani in Madrae, Singapore, Honz- 
Kong, Shanghai, Sidney e Melbourne». 2) 
Non esistono trattati specifici in riguardo. 
Consulti «Il commerio nelle cinque parti ilel 
mondo» di Balbi, o «Le esportazioni» di F. 
Carli. 

Egos. Per conservare bene le uova, le si 
copre, quando sono fresche, mediante un 
pennello, di gomma arabica o di collodio, 
chiudendole poi in una cassa con polvere di 
carbone di legna. Un altro metodo presori- 
ve di disporle in un armadio in meszo a 
strati di panmolini. Possono essere pure 
conservate nell'acqua di calce. 

Curioso, In tal caso la oreatura porta il 
cognome del marito della donna, — Segre 
tgrio. Le RR. Prefetture di Pola e di Trie- 
«to pubblicheranno a suo tempo la data de 
gii esami. Per il momento la richiesta è 
prematu, xa 
— Leonardo. La vipera comune è iunga 
da 45 a 60 co etri. Ha il dorso coperto 
di striscie longitudinali di macchie nere o 
bruno-nere, di cui le due file centrali sono 
Quasi auadrate e stanno fitte l’una accan- 
to all'altra, ma senza formare una fascia a 
ghirigoro como nel marasso palustre, seb- 
bene si uniscano più o meno, Le macchie 
laterali sono più piccole, le parti inferiori 
nore, macchiettate di bianco e talvolta an- 
che di rosso-ruggine, I maschi sono, di so- 
lito, di colore più chiaro delle femmine, 


Toe i saponi da barba cons 
tengono soda, 0 potassa, so» 
stanze caustiche che la sapos 
nafa fa penetrare profonda» 
mente néi pori provocando 
irritazioni fastidiose e peris 
colose. 


‘a Lampocrema, sopprimen» 

o sapone ‘e pennello, vi as» 

‘sicura una rasatura igienica 
celere e perfetta. 


Chiedeteci oggi stesso un 
saggio gratuito di 


Come si può vivere 
senza di fe? 


Soc, Ital. Prodotti B. C. D.- Verona 


NI ene o cene ei 
Nome SELE 
Indirizzo uccise 
TERI 


Cito 


Olamda 203.45; Germania 123,65; Austria 
(76; Svezia 158.0; Norvegia 133.375: Dar 


‘golin 20, Angelo Vivante 10 pro Befana di 


‘all’Ospizio Marino di Valdoltra. 


‘ca 198.60; Bulgaria 475; Cecoslovac- 
chia 15.575; Ungheria #.50; Jugoslavia 9.126. 


(Unisco L. 1 per spese postali) 


manca ogni desiderio ai entrarvi. 
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CALZE CAPPELLI E OMBRELLI MERCERIE 
GUANTI BIANCHERIA SIGNORA TAPPETI 
MAGLIERIE PELLICCERIE STOFFA MOBILI 
MODE PER SIGNORI CONFEZIONI BAMBINI SETERIE 
PELLETTERIE CONFEZIONI SIGNORA LANERIE 


ARTICOLI da viaggio — BIANCHERIA a metro — COTONERIE 


DOPO 


Gol giorno 2 gennaio 1929 si inizier 


CANTO 


Docenti: Angeli Oscarre. Gerussi Luigi, Toledano Teofilo. 


MUSICA DA CAMERA 


Docente: Eîtore Sigon. 


STORIA E LETTERATURA ITALIANA 


Cielo di conferenze tenuto dal prof. cav. Guido Devescoyi, 
Iscrizioni presso la Segreteria del’Istituto, via Carducci 24 (Tel. 70-25). 


Il migliore 
LASSATIVO 


INCOMPARABILI 
ASSORTIMENTI, PREZZI e QUALITÀ 


I più belli, i più svariati, i più convenienti 


INTERPRETATO QUESTO 
 ECCELSO. 


“CAPOLAVORO DELLA" 
‘PARAMOUNT, I DUE AR- 
TISTI SI UNIVANO 
IN MATRIMONIO 


“= 
ama Aa 
2 


CHI ASSISTERA? alle rappresentazioni della film 
edita dagli «Artisti Associati» 


D) =< 


che si daranno da OGGI al 


REGINA 


applaudirà col singhiozzo nella 
gola la concezione grande ed 
umana di questa opera d’arte 


GRANI o: VALS 


pulisce: Fegato - Stomaco - Intestino 


\ 


Oggi all’ “Excelsior, 


ESTE 


AVER 


Servizio per Signore 


Conservaterio 


“Giuseppe Tartini, 


PAREGGIATO Al RR, CONSERVATORI 


MUSICALI DEL REGNO 
‘anno muovi corsi nelle scuole di: 


Lavatura, pulitura a secco vestiti, stoffe 
Lavoro perfetto, sollecita consegna 
Prezzi miti 
A. BOEGAN 
TRIESTE: Via Ginnastica, 9 
GORIZIA: Via S. Gioranni N. 5 


lità n LI LA ALLEA: 


È 
È 
n 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. X, mercoledì 19 dicembre 1928, «. Anno. vii REESE La pubblicità continuata è la' base di una florida azienda 
mn ci TR ot ;” Là 3 @ 13 


i INERBIUERA dipl ti ffett tambi 33 da lo i, ha a n bo 
Collocamento gente di mare (AVVISI COLLETTIVI sono aa Rete e e PANTEFTTA nobtinio hà «iggi, Pe ene anco del La 
i e IRA 5663 o aMittasi proniam 1821 


Nel pomeriggio d'oggi dopo: brevi sofferdnze, a pali 22 anni, mentre 
più bella..gli.sorrideva la. vita. spirava serenamente N È 4 


BS 
ts a eignore serio, Ugo Fossolo 15, 


stra. 


Situazione dei tumni d'imbarco per il giorno 
19 dicembre 


MARITO e'moglie giovani senza figli, ex 
proprietari albergo ‘ristorante offronsi cor. 


at Eta 


AVVERTENZE PER IL. PUBBLICO 
1200. Indirizzo al 


T, smi.i 
1295: P° sopra SHOE 


NB. ‘Primi cinque di turno. t ba P fattoria. DA tira al 
Turno Generale (a Marinai timonierì Questi avvisi possono essere ordinati dalle th eo ae PIREO CAMERINO ti; 3 for horn RE Ù » È e 
ca 3 sn 2 aa L £L sura, 

na Da Di Di ira Lt DONA E. |8 alle 20 presso MOTORISTA 22enne volonteroso con atie ‘a | scrittoio attigno, piazza Garibaldi. affittasi I i 
405/62) 55: mozzi coperta 160, 8, 54/6, 7. Io: |. UNIONE PUBBLIGITA' ITALIANA © |St3{i coffresi officina, garaze; piccolo sti prontamente. Rivolgersi Foscolo 2È. Sazida, | 
chisti (505, 477, 486. #0, 495; garbonai 118 | Piazza Carlo Goldoni N, 1, pianoterra | SPS! Rivolgersi via Ponte 4, SO sin AEPICORANETE, SI 1. a 
0,79, 81, 89: giovani camera 2, 26, 48, 45, 46: È È 195 QUARTIERE 5 stanze bellissimi cli Addo genitori Roi e CARLA; le sorelle ALINA in i 
giovani cucina 29, 32, 37. 59. 40; mozzi ca-|o inviati a meszo posta col relativo importo FE GHIERA, a csperta butti j|ta subito .Uoroneò 3, porta 15. ‘59786 T BRADAS, BRUNA in RASSIN, LIDIA, in unione ai cognati ed agli altri 
mera 43, -104, ‘120, 195. "135. allo stesso r«dirizso. favor: dal genere. offresi. ‘Indirizzo i: Ta, cucina, ‘più erandi, parenti partecipano l’irreparabile perdita 4 cuanti'lo conobbero e amarono. È 
Ea SATO a Marinai eli Por le rimosse dogli importi relativi ad PENSIONATO, ua si crudi s RS AE I funerali del caro Fetinto avranno luogo giovedì 20% corr, alle 15,39, 
19,590, di, 90: 93: giov Da Ro ARIE ‘56, | Ordunazioni inviate a mezzo postale, si rac. o famiglia affittasi Ao Ra SIOE Ù da se v sala Perida dal N. 875 di Ponte S. Agna (Fervola.- Remchetto) direttamente al 

1-90, 55 98, (Mib ni i atge ì È gli Rttasi, ega. ?, por 3) n 0 
57/62, 6; 2uozsi coperta, &4, 66, 56, 07, 83; no: | COManda al pubblico di servirsi sempre dei si Dc HO one elio SueT Ò, È ERO di S.Anna, — ) 

Trieste, 18 dicembre 192. 


vaglia postali, 

Coloro che. non intendono dare il proprio 
indirizzo nell'avviso, possono: sorvirsi, per 
il recapito ‘delle o:ferte, delle caselle isti 
tuite nei ‘nostri. uffici, verso ‘pagamento 
della quota: di abbonamento, che è di tiro 


ohigti 22, 224, 225, 227,228; carbonai io, il 
119,120, 122; moszi macchina 19, 20, dI, 22, 25. 

Turno! Cosulich. Nord ‘(a): Mawinai timo. 
nieri.e7, 9,92, 102, —; giovani coverta %, 
47,48, 49, 50; mozzi. coperta di, 43, 45, 46,47; 
inigrassatori 35, 136,:37, 38, 39; fuochisti n nafta 


Prem. Nuova Impresa, Corso: Y, E, 111, 47 


III II e 
Rieniosto di appartamenti, botteghe 
e magazzini 


Ganora ass Acquisti d'occasione 


MOBILIATA volendo itto,. £ 


prezzo Cassetta 


Offer 
Unione ‘Pubblicità 


25,9; 22,23, 24; carbonai —, —. ti 
giorani macchina 3, 29, A. & | tari per cinque gio:nd di liro' 2 per dieci € |G. Unione Pubbli to a Presso persona sola. Galileo Il | cent 35 ta narnia, Miwimo L. 350 LI, __celt. Si lo patolo, Mirimo L 350 N 
$ classe 33, sai lire 3 vor quindi: giorni. ci iO po APPART MENTO signorile, almeno 0 stano AVVDLEIFILI Oferte, M 7 
aria ved. Pregler 


er più accessori, ‘copure silla con’ piccolo 23607 N Unione Pubblici 


dino, riscaldamento, ogni comodità, po 
sizione eolezgiatissima, preferibilmente pa- 
.|raggi Piazza Scorcola, cercasi anche eubi 
to, Eventualm 


j 
pratica ufficio, miti pretese, offreci; 
116 


Lan ian baristi Ì classe — 
; salotieri 11 ciasso 56, 57, 93, CN 
dadi isti il classe 25, 66, 78, 79, 30: bari: 
II’ classe 1, —, i camerieri TTI elassa ! 
rzoni Rigo 84, 95, | fio 


L'indirizzo per .le' offerte, dirette alle 
nostro casella dova. contonera il numero 
di controllo e la sigla della rubrica, che 
urano s.ell’indirisso- dell'avviso del no. 


te 


spegnevasi sérenamente ieri mattina dong 
luuza e' penosa, malattia, lasciàndo nel più 
profondo dolore le accasciate famiglie PRE. 


GARRETTO. qua 
lo; usati, 
PA 


99,52, 35. 33, 52; 

06, 87; mozzi camera 64,67, 75. 25, 27; gam- | stro Ufficio (UNIONE | PUBELIGITA? ITA SRO miti pretese, bilone O G Ni, RITAN\ E 

zonì, cucina x: Cai I cuochi LIANA, Trieste), Giacomin, piazza Ponterosso 6. 59810 © ten IR Enzo Rana mo, DEnfone Pai” [n AI MIlata DERE GEA 

ini D) i orm: È Ù affittasi. Via 2 x inistra. È FIZ0R1 n 

SE, d0, 41, 48; camerieri mensa ufficiali 14, RE ONEn I ICODDAO: SH a Tre ra, attualmente a’ Parigi, cerca in Italia | 0" Ro 2 LSSCO CI i oggi, mercoledi, 

PA liete * | posto ovunque. Scrivere Silvio Brunelli, Ko golo, fresco, anohe cortile VO e o deilOep oa 
Possono essere ancha ‘recapitata a mano, viza. Cherdarii ricerca; Fonda. e Co-| vallo, cerassi, Cas ia en allo ora [all'Ospedale Re 

gin x 


‘Turno. ‘tosulich Sud (a): Marinai timonieri * È 
242 37, 33, 39. 40: giovani coperta 29, 12, 3, |Purchè siano state prima presentate allo 


31,.3: mozzi coperta 12, 13, 18 19, 2; ìngras- | Ufficio . Postalo: a- questo abbia annullato 
satori, 25, 29, 50. 31, 32; fuochistis7 .—>—i | i francobolli con regolare ‘timbratur: 
fnochisti nafta 23. 26, 27, 28, ‘carbonai Per comodità dol pubblico, gli auvi 


tel d'Angleterre, Rue Montmartre di paci 


vi SOSsi Li} Dlicità 


RE E ER 
Acquisti. vendite monili e pianoforti 

__Sent 60 la parota. Minimo L b- NN 
AA A. MOBILI ufficio tipo americano, pre 


QUARTIERE vuoti 

to centrale, cerozai prontamente, eventual. 

mente scambiasi con 4. Offerte: dettagliato 
Uni 1 


pisa) pio Impresa, corso V.. E UL 


Lavoro a domicilio 
2a la parata _ Minimo L 


fittasi p 


4:50 
20, porta 6. 


‘orazione 


cont CE 


col | FEELIORIATO assumo 


13,45, — i giovani macchina i, 30,3, 2A 
eri I classa 3, =, —, —; lettivi per il «Piccolo» ‘si accettano anche | 6] penen i ROFIDiA La presso dist si Rici È 
Lola HE 34; po di “e alla Biglietteria Centrale in. Piazza. dolla | ge) Bosco, po G 29, 1 occasione. Via Geppa 15. BNL RING ZIAMENTO 


Barsa ed alle edicole di giornali in Piazza 


MOBILIATA, = ento mensili, 


A ARMASZIO due porte vendesi. Toltmaso 
+| Bacioni 22 I, destra. _p9790, 


classe 9, 2, 19. 5. 14; camerieri III classe 9, Ì 
4. 9, 10, 14; garzoni camera 27. 29. 3L 33.36; | 
gatzoni cucina. 6. } 


/ 


cina. Guerrazzi 


MOBILIATA belta, 
tasì 


Le sottoscritte. profondamente. commosse 
porgono i più vivi ringraziamenti @ tutte 
quelle gentili persona ‘che .in. varie guisa 


GCavana e in Piazza. Garibaldi, 


Agli importi degli ‘avvisi aggiungere ‘la A. CAMERÀ matrimoniale nuova, i faggio, 


Prezzo imite, cucine, cuete 65. matenasci ja- 


costo DE 


cu 
Piccolomini 8 


e 


A VOLPI bionde, Renard, pelli: per gua 


In apeciali modo esprimono la, loro rita 
noscenza call'esimio medico curante dott, I 
Teodoro Da Lindemann per ie sua disinte 


i n i 3 inserzioni ‘o'fraziohi. i 
ogni garuvna di 3 inserzioni'o frazioni. occasione, Foscolo 


22, donsi 


3 mozzi 


13, = 
zi, 22 


18, 16, fi Ren camera 13, 
7 garzoni cueina-i, — 


Turno Nav. Libera Triestina Nord (2): | tassa 7 >; Taio prontament i 
ssa governativa (comprensiva. della tassa |: ente. T Ani 

coperta: DICO Ere bos ETÀ bollo Sd: (quietanza) in ragione: dell’1.50| per S9T40:P_ Vendite d'occasione neue Ta rendone Fonderia. 10. SUSNN | vollero omorare la memoria del loro indi 

graesatori. 5, —' —, Fuooniati cento del costo dell'inserzione col minimo p'Azezlio io 2, OLE 0° i affito cent. 35/la vasola Minimo LL. Mg, dar 3 menticabila i 

“RAS sarbonai: FTITROE di centesimi; 20. per ogni. inserzione, ela TATA > porta AT. ridottissimi. i. Monta Gr 3 

"a, sa5: vi, n gi i dii 2 ov vuota, Qppure uso uffi va A A. GIACCA foderata pelo, buona, anche ARDati cani | 

garoni.| ini r famoni in ai tassa previdenza giornalisti di lire 0.20 par Cata TI. DI oo ‘er chauffeliri (cappotti vestiti \womio; vert: PEA NO i 


ima, ua prat SI 
ziona. eleganti‘ vestiti lire 30, Sii 80: LUI 


MOBILIATA Fissani n - 
SEI, prenota, affittasi, nino 


©fferte di personale ‘di servizio 


Sua | Nav. Libora Triestina. Sud ( Tiziano 2, porta: 18, 1169 CC | MOBILIATA enando affiia 
‘urno fav, Libora Triestina 1 a): 0 nd n POLLE: 10, rando al ASÌ prontamente È vi 
Marinai. timonieri 19,290, 22, 25. 26, giova: ALII Sito $ a Mor È 4 | BARTA” primissima  cseguiste i diebinto signore: Piazza Borsa 3. III. i0ess f | nizioni, mantelli: cea SL e vi 000 Rd Gi ressate ed amorevoli èure: prestate durante + 
coperta. 11,, 12,15 Te mozzi coperta 6, ta w ; Spaisiosi confezione. Rimodernature, Mar ELI LIATA cenita »Poruei Chioma, vitto | SONS Na fa Mazzini 22, Do vendohsi la lunga malattia. } 
e Egg 18; ingrassatori i, CUOCA con. buoni attestati offresi. Torre zini utir ino. 911191 0 isa (0 si istinto. Indirizzo cal Trieste Ti 19 dicenibre 1929 - Anno VIL 
3:83, 60,61. €: carbon: bianca 14, IV. 9130 A: {SARTA bre Piccolo. 59643 F° ABPAREGGHIO radio ultimo! tipo 8 valvole, | CAMERA, vr piene, ne. & È 
‘avissima confeziona per le fi prezzo. Gatteri_&, p. 7.1 , Famigli e: MIMALIOH, BISIANI Î 


versione, Indirizzo Piccolo. Visitare dalle 


Fraide, due Persone, Affittasi [14 a) 59756 M° 


AT 
pel db ct Rittmeyer 15, viale nuovissima: nuovo 


ste mantelli ultimi modelli lire 50, vestiti 


“Furno Tripcovich (b): Marinai timonieri Pre: 
pei | DOMESTICA friulana brava, onesta, offre SANERANDE 


39,:41,:42, 43, 45: giovani coperta 15, 17, 18, [ci (R, Prancesco 54 porta ia alibi n E e OIL ea i 
19,20; mozzi coperta 15, 14, 15, —, —: fue. | BRESTASERVIZI furto ito since la | ile WD. Zoventoni È primo n° see BA nori LINO Flisgondor soll aander ven: | ille, vendo occasione. Sciola Nuosa j. 
chieti: 3 6 66, 68, 69; carbonai 4,2, 4. | sori, offresi.-Via del Toro 1%, portinsia. DA siasi lavoro an: Iain Sert anitissime, ina, due bagno, | Sesi mattina. Ventisettembre 4, Pi ca mea : 
i che a di ni elefono, affitte ian Ko) de 5977 ? 6, Î ( iti, di 
Serna or i: Mer SRT: ARCALIA TERA: ssi . nai omicilio a prezzi irrisori. Sa oe | Torrebianca Dig È BAGNO, vaso n guaio, “fortissimo, vendesi, | rendonsi. Michelangelo Buonarroti; ti: RINGRAZIAMENTO 
12015, giovani coperta 4, 5, 6, % si entire Papers so Garibaldi 9, porta 6. 91142 AE diro STE 
mozzi coperta 6, 7, 8,9, 10: ZuOSIURE 15, Spezie. 3 È 52600 - FER Gisponibili — Offerre di lavoro 0 mos aena di RIE BELLISSIME stazipe, ricche cornici, v GUGINE T'incassale, san Da EA riugrazia sentitimento | 
34, 35, 36; cerbonai 20, Si, 22, 23, 2A. triestina con buoni a 1 parola Mrsit 1 3 done aza Tommaseo 4 p. it SIIT. si (ielona ‘Sandghel! Tounudso, Luo ni 7 alan DACERA SEI predia 
memoria ‘dell uo davo 


legname. _ Jero onorare 
DIVANILETTO ve consi 


ziere Fetiancich, via ‘S. Maurizio 9. 


stati, offresi quale cameriera o domestica 
iccola. famiglia Trieste-o. ‘ARS Riyolger- 
viale Resina Elena s DI: 


TAMceso uno 


rEPRE DISTA in commestibili cerco. 
iccolo. 


cul cen 
dirizzo Piccolo. 9159 D 


a 


} 
Eionco dello Stazioni R, T. costiere dal 
6) osgiata la = ATTRICI, attori cinematografici cercansi incig 
So I e ai| fAichieste di personale di servizio RIO lavorazione films. Aspiranti n | LESOrO, * Capitale: ciaiora inni in Buono E Giov AIM ni i 
Li el 1 da: ; è bella presenza ron gratui- ti CAPPOTTO ;i a 7 vondonsi, Giulta 21, I. — 9774 N 
Ci \fallont ini viserio (nel rene Ajlla Verola Minima de: 32 ‘8 lamento: Simouettifilms, 8, Nicolò 4, Trieste Timeus 14 rigo chino stato, d va LETTO ferco nero. susia motallica, ven: FAMIGLIA BENVENUTI | | 
«Aquileia», Roma Italo Radio; «Augustus, | A DOMESTICHE, cuoche, - cameriere, alti PA 90260. ] n di GAPPOTTO fiomo à 
Roma Italo Radio: «Belredere», S. Vicente | Stipendi, Trieste. fuori, certa Provvedito- CORRISPONDENTE stencdattilografo psi 0. Ri dv 019 N dire S0.} ta 15, a 
da Cabo Verde: «Camrera», Genova. Radio S. Lazzaro 23. 59828 B_|ietto tedesco, italiano, preferito con cono- feorte Ù norta i | DAPPOTTO uomo quasi nuovo, vendesi FX ATRTHONIALE. bella, poco 
ICB; «Città di Genova», Sydney Radio; «Co- | CAMERIERA semplice, con attestati, cerca; Ta ramo, teenîto, cercasi. prontamente. Ronson - | Settembre 75. INI, porta 8. "94129 ME alilei Di coni 60 la berota, 


ina Elena i. 59765 D 


) Signorina, nuovo, mero, guar: 


lomton, Roma, Italo ‘Radio: «Conte Rosso», 
nito pelo finissimo, lire 190; altro lire 8), 


Roma Italo Radio: «Conte Verde», Genova 


si pronta entrata. Via &| Caterina n IN 


destra. 7 B Affittasi “distin 


ALFA. Romeo torpedo 6. DI 
massima: SARE: vendi 


Radio 10; «Duilio», , Roma: Italo Radio; OCA fina a giornata, presiaserviz vendi: Ir “i 
«Esquilino», Singapore Radio: «Erancesca | tissime, con referenze ‘cercansi. Rossini. 16 GRETO O PPT Va SI si 
a Crispi», Genova Radio IUB; «Genova». Na-|I, dalle 9.10: 59801 B E I GABPOTTO nuovo, rusWing lusso TDezzi fue Bechetein, Hofmann, 8 ingl, Glaser, E 
poli R&dio IQH;. «Giulio Cesare», Roma | DOMESTICA con alteri cercano, coniugi ello, mantello velinto, I ethmin | 28. assortimento, vendonsi; scambi, pedi | VERE, cs 
i pronta quel 


ni i; “interna fici 


Corso. Garibdidi 


Italo Radio; «Martha Washington». Napoli | soli. Prosentarsi dalle 10 in poi XX Sel-| EZZA lare == tazioni, Pai 
i so Ì : MEZZA - lavorante sappi: amato vondonsi, Ventisettombre 17, p; 9, | b&zioni. Parenzo: i 
Tobia; «Pileve», Bolbay a MERE 9155 B _ l'ogreasì. Piazza della Shore 2, Provvida. 99716, Su È siasi DE ora, econdi ima, vendesi  oesa= | 
sd Romeiiglo Radio; <Prig DOMESTICA pratica, preleribilmente ‘cono: ‘ot | GABPOTTO, Fagso pena ma È 3a Dari Î 
Copesca Magni Roma Ttalo Raso; «Remion, | SOORZA: ro cercasi. pomeriggio, Com- pr È (informazioni portinaia). spe "dorsa, prezzi ribassatio | 
li «Radio IQH: «Roma» i io cercasi. Tor 59P40 ME EEE Fsolnziva Cremasroli, 8. Lazenro 17. Aaa ù 

5 È IS sg7e5 DO | STANZA allithasi: personas da bone. Tixia: | CAPPOTTO, nuov ni eSteinway Sonen +Bluthmere, on ERA 

arto UR <«Forstera,! «Lamborgar», «Hofman®, Capitari + Societa.  Dossioni fi 


«Romolo», Shiomisaki tal di 
lle 8:/II, d.59933.M | Mmayera 


di. aziende ‘Commerciali ‘e industria 


Nanéli Radio IQH; «Tevere», Roma n 5 
Lee, ie ceri C pa SEO DO ST FICA eni RE dio Coe Via VERO” MAGRE 
aViminale», lexandria Radio; «Virgilio», | stati e Via Rossini i B o mont dl. 
DOMESTICA | capace tutti lavori con atte PIANINI riconosciuti i migliori, n di | FFANONE Salone parruech 


Hablanaves: «Valeania», Trieste Radio. 
La:compilazione dei radiotelegrammi do- 
vrà essere fatta nella seguente forma: no- 
mé ‘del desfinatario;. nome del piroscafo; 
stazione. costiena. alla. qualo dovrà essere 
appoggiato il radiotelegramma. 

"A rendere edotto il vubblico delle tariffe 
da ‘amplicarei, provvede il manifesto. com. 
nilato a cura del Ministeto delle oa 


Sino la IS to ‘per signore, Melieino: piacolo affito; 
militare, indie 
59819 R, 
rim ta stazione | 
stova vendita assicurata, vando- Li 
si desasione, facilitazioni pagamento, Iyen- © 
talmente permutasi con grande tenuta. 

Î00,. “corda " Rag.) Santini i, piazza Borsa, 5; 'telof. 4:10, 


paranzio, vene É 259005 RO 


‘Werdel 
i 5 


Dorado: 
RA NN 


"23726 M__ 
Teirca, 4000 3009 
pezzi in tre albura SchARDeE nuovi, prezzo 
d'occasione in blocco" lite 550; rivolgerei via 
Canova, 2. porta: 16. (51168 M 
grafonolé, pathefoni, di 
schi, vendonti,. pagamento lire 1 al eiorno. 
unzo. Carducci 6 M 


BRAMMOFONO: americano. «Victrolo» mo 


59759 B_ 


vendo cavs 


te, ima ineri ni sel 
Valdirivo 23, II sinistra, PIANINO' nero, incroviata, ARE 
È Usi 


coda nero 1100, strasccasione. 


o Sara 
biloni SEISE Ci 


balneare, 


DOMESTICA. pratica cercasi, I. 
dopo .le9 Corso Garibaldi ‘34, Ill p. 


.| lissima, voce, vendesi. | 
PIANINO nuovissimo, gen 
crociate, piastra. metallia 


& contabile, 


cazioni e distribuito a tutti gli uffici tele- ceroasi. Offerto con indicazione. posti cs 
£ i asi, a si Do. Last ‘bile. mogano. doppia molla, automatico, 2000. e 
da E merieri, cameriere, bambinaie, Honicsdche Gu Vie D, SRIBIONS me da bene, veclhanze nti contento Cond i AT poli serra o 6 n GAETOLERI) da e a ; 
—nnm——— ) .| i di ona R 91145 N RISI SPARE. 
cuoche, cercansi Trieste fuori. Zonta 5. SIGNORINA Tocci IR e E "Wes dei Padro | SALOTTINO mogano con Zia SEA LOGALE co 
(5) pi 91180 R i 1800; cucina, con. marmi, anticamera latteria 0 ‘altro. 
e ino 0 (1) ivi (n PRESTASERVIZI nata due volts (al |fUDero Crediti, via Mazzini 22; GR tstruzione i ne» a tromba, 3 RUI doppia; molla. lota. 750 vendo. È 20 Saribat ibaldi ii Siti ‘59708 dra 
giorno cercasi. Via Colozia 2, II, porta, 9, | gabato ore 15. sant 35 Vi norola -Mimima I, 350, perfettamente nuovo, vendesi prezzo: basis: | ® Sac, si d a SO 
‘I, SANTI D'OGGI DI NOME ROMANO: 95561 8. | SIGNORINA per ufficio oe, oderzo $ scena | 11 pinto Simili SE I ESSNE. | STANZA, pranzo, tato, forniture go 
Urbano Quinto, papa, Paolillo, Secondo. — ii = Tao adulti, in arerete: con eleganza i tema. | rendo. vernative, Cassetta sun 
vi a Ò ca la nogre 13 n sì 
PST TE te centre 1925: Dentnciati | PRESTASERVIZI per - foni dallo ie ni Cda ‘aisandimort (0An: STANZA Dianao. earn sn Soero” Panni d 
vivi: masthi.6, fammine 5; denunciati mor. | Vi 6 leso, x 10192629 di a, proiettore: per di, Do 2 
-tf; feramine-2; totale 13. La RISE sr "dia AT AS EFENDORAFIA Alnar Cera Tin: (5: 


DECESSI: Rozmann Antonia a. 44; Slaver gua tedesca; Conpabilità. Ginnastica, 45. 


| abbisogno. Guadagno piccolo. Indirizzo al “pan 
ved. Prelz! Margherita a. 72; Siebel Giu. Riccolo. gl { Hi: io SI sl 
i, Pe I ee e II MUOYO, vendi occasione. Giuli, zi c 
Fedele a REI al des Caro Garnere mam.iiate © pensioni private | A. ALL ISTITUTO sJaGiHDI Ron: Silvi a i = O ta a î, e Mino 
n re 3 gi P 13 ‘aperte. ‘iscrizi vi fi FI 
da Francesco a. D; Giraldi ved. Corezza An. Di Richieste egmiomigi, LU 90° melrili. indlee franoso | Serina, Rosetti IS mezzanino: SLIM. (dC. DamniSiolO, ed Andustita 
ona 253 à rer la mattina. cont: 35 la narora Minimo L. 350 Ai todo:co, sgpagndio. *Professori. ‘veramente | {ara im. GSRElai ori % SEORATONO Do cant. 60.)a oerala Minimo L_ 6-0 rolazioni 
TR SIONE Sag sia onca WOBILIATA, ingresso Îibero, vitto, possi: |' nazionalità, Rilascianei cer Tixcolsior). 5 287/20 Mo FA ARGENTERIA, brillanti ora, corsie n oe 
(SARO DELLE FERROVIE DEE n À DE a ia ara DI Le È A gori vere, 30) 45, 65 vendo argento, compero pagando prezzi euperiori: alias 
ria cercasi, AO Rivi stabile, Offerte dettagliate, prezzo, set Tipetizioni | :Irengo .6, pianoterra..._. 2378) va @ tutti. Oreficeria Riesito Mazzini 40. houuisti è ve: 


rifoleano ial 
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‘mente ‘soffrire. Maria Grazia con l'egoi- 
smo innocente e implacabile dei figli, 
non potera 6 non voleva vincere il rane 
core che sentiva contro suo padre, smi- 
muito ‘ai'sugi ‘occhi. poichè non, poteta 
ammettere ch'egli tion ‘dovesso per tut 
ti quegli annie per sempre, continia- 
Te.a piangere la, giorane donna. morta 
tanto presto, o il cut ritratto di sposa 
iovinetta. sempre era rimasto presso, 2 
lui, nella sua stanza — poichè la ‘pri 
Inissima., gioventù ‘non sa ancora ‘glie 
ogni amore, iù questo mondo, è peri. 
turo. i a 


‘ Pensieri più, grandi di lei ‘affatica- 
vallo talvolta. la fanciulla con problemi 


vano a tratti il suo ‘enore, Sani la 
giovinezza vi battera sopra con le sue 
Tosco dita fugare i veli della fancivl- 
lezza ancora così prossima’ eppure. gia 
lontana. I senza rendersene conto Gra- 
zia' cercava -in qualche momento di ie 
strarsi in.giochi da fanciulli, quasi per 
îl timore della:terribile e adorabile. vi 
sitatrico che porta. nel palmo delle suè 
mami Ja sola gioia vera che: il destino 
ci offro... 

Il matrimonio di suo ‘padre Tarera 
sorpresa. in tale. epéca di ‘transizione, 
in cui i più miti caratteri hanno disob- 
bedienze e ribellioni impensate, in cui 


letto, l'amore nasceva; sempre tra due 
creature egualmenet giovani... L'amo- 
. fino a quel momento non ici aveva 

a pensato, sebbene qualche turba- 
mento improvviso l’avesso fatta trasa- 
lire... Sì, una sera che. ballando, Pie- 
ro Sarbelli le aveva stretto la mano... 
ella aveva arrossito:.. sì era, confusa... 
non aveva saputo più rispondergli... 
poi l'inverno prima, (ogni. giorno, ‘ella. 
aveva incontrato luligo la passeggiata |' 
a nate un giovane... ed egli l'aveva 
guardata... ed ella aveva ogni ‘giorno 
guardato. hi! 6 laxcera ci ‘aveva Fipen-, 
sato, e-sempre una leggera emozione le 
faceva, a quell'ora, affrettare il passo, 


amiche, ugo Faroe: un'enormità — 
e guardavano Ada Sellani tra ammi 
rate o scandolezzate, Ella trovava tut- 
te le:domeniche questo giovano, presso 
una famiglia che Trequentava +e an- 
‘pena erano sole Maria Grazia s'infor- 
mava se Ada aveva ancora scritto, (88 

Alberto: aveva risposto. : La dolcezza 
ignota della; vita, - tra la duo fan- 
‘ciulle, trepida, quando verso sera pas 
seggiavano 2 giardino della villa, ti 
velandosi i. loro segreti innocenti, “la 
dolcezza della vita, soltanto perchè 
uniombra d'uomo ignoto all'una, appe- 
ma noto probabilmente all'altra. le sfio- 


goprietà 


aveva comprato per lei, a Roma. I 
un'altra. volta ‘a Capodanno, mentre 
leggeva. la prima leiterina che la bim- 
da gh ave scritto, e che egli senza 
finirla, P'areva sollevata da terra e ba- 
ciata con tanto.tenero affetto; Suo pa- 
dre che. la guardava in. silenzio, tal- 
i volta, mentre erano seduti LA tavola; 
cho quando ella: alzava i 
contrare i suoi, le sorz uu come non 
sorrideva agli altri. Suo padre. .. nes: 
suno ella, aveva amato quanto lui, nep- 
pure la nonna che P'areva curata e vi 
gilata come una madre: .. Sovente sen 
za che egli certo lo Supponesse per un 


a 


TTERARIA RIPRODU; 


VIE DELL’AMO 


WILLY DIAS 


UZIONE VIETATA 


l'alto, dove i mouti nudi IR 
‘al'sole già presso al tramonto. 

Maria. Grazia fissava gli alberi, i 
monti, il cielo, e sentiva in sè tanie 
cose inespresse che non avrebbe sa- 


\ 


L'albergo avera assunto l'aspetto \ma- 
stittconico d'ogni ‘fine di stagione, fine- |. 
stre.chiusò, pochi tavoli nella sala da 
pranzo, il parco ‘non più giocondo di 
voci infautili — una solitudine che tut- 


tiSi ‘giorni. diventava maggiore. Nel; puto dire, e una cosa sola 2 cui cercava | suo piccolo rimprovero, Grazia: aveva 
i ‘ava, suscitando ' l'atavica emozione fisico si traduce spesso an-| 
pomeriggio ancora. tiepido, ma nel qua- di mon pensare, il ritorno alla loro vil-| pianto a. lungo, come avera pianto quando usciva com miss Brown dalla femminile tesa ‘inconsciamente | verso ke squilibrio uilibrio spirituale Bei quali non sapeva risponderè — ma 
le passavano, a tratti, ventate d’aria (la di Nerti, quando aveva fatto qualche bizza in-|sua-villa,., Poi non l'aveva visto pi l'amore, anche quando non sa-ciò' che ve to sail, si mettono ad amare, la ritrosia dell'adolescenza le impediva 
HE, ® 


dove forse avrebbe trova 
to suo, padre... suo padre e la di e 
moglie... Titì Sarbelli. Tutto questo, le 
parera un sogno ‘inesistente, nom sa- 


di manifestatli persquel: feroce pudore 
sentimentale proprio. alla sua età e che 
trae tanto spesso in inganno. le/ perso- 


forse era partito... chissà dove... chis- 
F: per ‘quale paese... (ed ella ta poco a 
o lo aveva dimenticato. Ci pensava 
his camminando nella verde solitu- 


fantile, ed'egli usciva senza ch’ella gli 
avesse Chiesto di perdonarle... e Jo -are- 
va laspettato soffocata da’ timorsi fra 
piccolo dramma della sua anima pue- 


viù-fresta,-Grazia senti a un tratto una 
strana impressione di sgomento, volle 
vincerla, lasciò il lavoro e senza avver- 


fuori d’ogvi: normale misura, ‘un’ ami 
ca, una, maestra, un fratello — per il 
solo bisogno, di riversare su, qualcuno 


tale parola ‘significhi —-. incanto vago 
‘dell'adolescenza, ‘che si sveglia ‘allave 
venire, luce. pallida ma ‘già’ tinta di 


tire nessuno, si avviò verso il bosco per! peva imaginare una, vita diversà da 
Ù ‘ced. È iù ‘anziane, che mon immaginano 
fare una. breve passeggiata. Guardava | quella che sempre era. Stata la sua, le| rile. dine... Era stato un sentimento così, Tao: ino s pa lo sapuatare [Ja So d'un sentimento. che ancora, al evoluzione ‘spiritiale possa svol 
intornò a sè. come se tutto fosse muovo | sembrava. impossibile, che. Titì, una] Adesso :È pareva d'averlo perduto... | quello che. aveva spinto suo padre a di ae par. A E 1: RIOT di gersi sotto quelle fronti Sci così io 
> tazione delle cose il più 


Mai però Maria Grazi 
lato di se stessa ‘— mai Aver: detto nò 
della, simpatia. che averaS ‘avuto. per 


nere. 


rispesarsi? Ma le persone grandi pos- 
TI sole avera abbandonato gli stretti 


estranea, dovesse essere sempre in mez- 
sono essere simili alle giovanette come 


“zo, a loto. 


sì, qualche momento avera l’impressio- 
ne che non ci fosse più... e si lasciava 


aî suoi occhi o. forso per la prima vol 


ta) senti fino in fondo all'anima. gio piccolo sgatho, la ‘più innocente dimen- 


Tpersdare maggiore risalto al magnifi. 
‘“c@rsfondo. Altrove, più» folti erano gli 


vanetta;.la, poesia della. natura. Si di 


A volte, il ricordo di ciò che suo pa- 


vincere: dalla tristezza, «ma, poi, ricòr- 


lei. — come.le'sué amiche? Le sue ami 


Piero: Sarbelli, inè gl’incontri col. gio- 


*icanza pare offesa non perdonabile,; & 
la più ‘usuale cortesia, materia di rico- 


sentieri ei prati luminosi. ‘Dore più 
folto ‘eta il bosco giù l'ombra avrolge- 


stendevano intorno a lei i prati anco-| dre era stato per lei la commoveva fino dava. gli ‘ultimi giorni ch'erano stati; che, qualeuna maggiore di uno 0 due 

ta verdi dove qualche mucca, qualche | alle lagrime. Lo rivedeva così a tratti, | assieme, e le, pareva cho una, grande | anni, quando erano sole le avevano fat- | vanetto straniero ‘malo sue amiche | noscenza ‘senza limiti, Scltanto. per va le piante; soltanto in alto, sui moi» 

inectra pascolarano, e il pastore immo-|ad episodi stac cati. che non si.sa peri ingiustizia le fosse stata fatta: Nonlto-le loro confidenze. Ada Sellani ed|mon'se ne lamentavano; DRESS, quelli che proegggno; la loro da che t Mpa del tramonto, arrossa» 
È on altrui}? ? 


+bile,> “appoggiato. al suo lungo, bastone 
nen pareva una figura viva, ma come 
«quadri, sembrava essere pesto li 


alberi e più verdi, e si ammassavano 
coma tina” mobile ‘e: frusciante parete 
Sempre più.volesse sollevarsi verso 


chè, restano più di 


tanti altri caduti 
in oblio, vividi nella niemoria — quan- 
do 2d esempio ritornato da un viaggio, 
e avendola trovata a letto per una pic- 
cola malattia. lo si era pinoechiato 
vicino, e.alla sua gioia di rivederlo! sì 
era aggiunta quella: della grande’ bam- 
hola vestita: da ciociara. che ‘il padre 


poteva comprendere come’ egli: avesse 
potuto addolorare tanto loro. per Titì 
Sarbelli —.nè. poteva comprendere co- 
me Titi, avesso preferito al cugino Lo- 
dpvico — suò padre... in uomo che 
aveva una grande figliuola, che avera 
già avuto un'altra, moglie. pochi 
Tomanzi per' giovinette ch'ella Dl 


esempio amava Alberto Votia. Questo 
Alberto; Maria non lo aveva mai, visto, 
ma naturalmente, Saperi ogni cosa ‘di 
te ch'era grandé, bi ndo, che; aveva 
7 oechi azzurri,  diciott’anni © ‘che 


già a quell'età, è ‘parlare 
sentire parlare degli altri. 


sapera della, realtà, (A ‘ingenuità 
d'un bimbo, ma imprervisi turbamen- 
sti, malinconie a; “gui non; poteva dare 
un nome, aspirazioni non definite, de- 


sì curano 


dovuto - 


mentre 


i'essi.con un affetto 
stico che il cuore giovanetto non è ca- 
Maria Graziaca. quindici anni; nulla pace d'intendere, questa Ticonoscehza 
manca del tutto, 
istinto di sentire che tutto ciò è loro 
risentono d'ogni 
più lieve nyolonitaria. ingiustizia con 
siderio SCE felicità. Do — gonfia Re “passione che li fa Imadeguiata-) 


forse per‘ 


‘ l'oscuro 


va le nuvole leggere ele frangiera 
d’oro. 

! Maria Grazia! che si era lasciata 
prendere: dall'incanto: dell'ora a della. 
‘solitudine affrettò il, passo nel ritornox 


- Contini). 


